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ACCADEMIA DEI GEORGOFILI

di Edoardo A.C. Costantini
Accademia dei Georgofili

	 Firenze - Il 5 luglio 2023 la Commissione Europea 
ha pubblicato la Proposta di Direttiva del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativa al monitoraggio e 
alla resilienza del suolo (Legge sul monitoraggio del 
suolo) COM (2023) 416 finale 2023/0232 (COD).

	 IL CONTESTO / Nell’aprile 2002, la Commissione 
aveva annunciato per la prima volta l’intenzione di 
sviluppare una Strategia per la Protezione del Suolo e 
di preparare il terreno per una proposta di legisla-
zione europea sul suolo. Successivamente, nel 2006, 
la Commissione ha adottato una prima proposta, 
ma si sono svolti accesi dibattiti politici nel Consiglio 
dell’UE sotto le diverse presidenze. Non è stato infine 
raggiunto un accordo a causa di una minoranza di 
cinque Stati membri. Di conseguenza, nel 2014 la 
Commissione ha ritirato la sua proposta. Nel frattem-
po, la degradazione del suolo in Europa è peggiorata. 
Attualmente, il 4,2% del territorio è stato urbanizzato, 
soprattutto a scapito delle terre agricole. Inoltre, 
la degradazione del suolo sta compromettendo la 
fertilità a lungo termine dei terreni agricoli. Si stima 
che tra il 61% e il 73% dei terreni agricoli dell’UE sia 
interessato da erosione, perdita di carbonio organi-
co, eccedenze di nutrienti (essenzialmente azoto e 
fosforo), compattazione o salinizzazione secondaria 
(o una combinazione di queste minacce). Tutto ciò 
provoca gravi danni ambientali ed economici. La 
Commissione stima che solo la compattazione del 
suolo può ridurre i rendimenti delle colture dal 2,5% 
al 15%. Inoltre, ogni anno si perdono più di un miliar-
do di tonnellate di suolo a causa dell’erosione. Senza 
una gestione sostenibile e azioni per rigenerare i 
suoli, si teme che la compromissione della salute del 
suolo diventerà un fattore centrale nelle future crisi di 
sicurezza alimentare. Anche i suoli contaminati influ-
iscono sulla sicurezza alimentare. Ad esempio, circa il 
21% dei suoli agricoli dell’UE contiene concentrazioni 
di cadmio nel suolo superficiale che superano il limite 

stabilito per le acque sotterranee. La Commissione 
Europea ritiene che un’azione collettiva sia neces-
saria, anche perché la degradazione del suolo costa 
complessivamente all’UE circa 74 miliardi di euro 
all’anno.

	 LA PROPOSTA / La direttiva rientra nel quadro 
del Green Deal europeo e contribuisce al raggiungi-
mento delle ambizioni stabilite dalla Strategia UE per 
il Suolo per il 2030. La Strategia UE per il Suolo è un 
risultato chiave della strategia dell’UE per la biodiver-
sità per il 2030 e stabilisce un quadro e misure con-
crete per proteggere e ripristinare i suoli e garantirne 
un utilizzo sostenibile. Stabilisce inoltre una visione 
e degli obiettivi per raggiungere suoli sani entro il 
2050, con azioni concrete entro il 2030. L’obiettivo 
della proposta di Direttiva è contribuire ad affrontare 
le grandi sfide sociali, quali: raggiungere la neutralità 
climatica e diventare resilienti ai cambiamenti climati-
ci; invertire la perdita di biodiversità e adempiere agli 
impegni internazionali sulla biodiversità; ridurre l’in-
quinamento a livelli non più considerati dannosi per 
la salute umana e l’ambiente; adempiere agli impegni 
internazionali sulla neutralità nella degradazione del 
suolo.
Nello specifico, l’attuazione della proposta dovrebbe 
garantire che i suoli in tutta l’UE siano sani entro 
il 2050 e che siano gestiti in modo sostenibile per 
evitare ulteriori deterioramenti. L’obiettivo di questa 
proposta di direttiva è fermare la degradazione del 
suolo e raggiungere suoli sani in tutta l’UE entro il 
2050, garantendo così che i suoli possano fornire 
molteplici servizi ecosistemici in una misura suffi-
ciente a soddisfare le esigenze ambientali, sociali ed 
economiche, e riducendo l’inquinamento del suolo a 
livelli non più considerati dannosi per la salute umana 
e l’ambiente.
Gli obiettivi operativi invece sono stabilire misure 
per fermare la degradazione del suolo e rigenerarne 
la salute, stabilendo un quadro efficace per garan-
tire l’attuazione della Direttiva stessa, in particolare 
attraverso l’obbligo per gli Stati membri di valutare la 
salute del suolo.

La direttiva stabilisce misure relative al monitoraggio 
e valutazione della salute del suolo; alla gestione 
sostenibile del suolo; all’inventario e recupero dei siti 
contaminati.
È utile ricordare che la Direttiva definisce come ‘suolo’ 
lo strato superiore della crosta terrestre situato tra la 
roccia madre e la superficie del terreno, composto 
da particelle minerali, materia organica, acqua, aria 
e organismi viventi; mentre per ‘salute del suolo’ la 
condizione fisica, chimica e biologica del suolo che 
determina la sua capacità di funzionare come un 
sistema vitale e di fornire servizi ecosistemici.

	 LE ATTIVITÀ DEGLI STATI / Le principali attività 
che gli Stati membri dovranno svolgere sono cinque, 
ovvero:
1. Definizione della salute del suolo e istituzione di 
distretti territoriali del suolo, delineati in base al tipo 
di suolo, alle condizioni climatiche, alla zona ambien-
tale, all’uso del suolo o alla copertura del suolo.
2. Monitoraggio della salute del suolo; gli Stati mem-
bri dovranno istituire un quadro di monitoraggio 
basato sui distretti del suolo. Il quadro di monitorag-
gio si baserà su descrittori e criteri di salute del suolo. 
Un suolo è considerato sano quando i valori di tutti i 
descrittori del suolo soddisfano i criteri stabiliti.
3. Gestione sostenibile del suolo. Gli Stati membri 
dovranno definire pratiche di gestione sostenibile del 
suolo da attuare gradualmente su tutti i suoli e pra-
tiche che influiscono negativamente sulla salute del 
suolo da evitare. Sulla base dell’esito delle valutazioni 
sulla salute del suolo, dovranno anche stabilire pra-
tiche di rigenerazione da attuare gradualmente sui 
suoli non sani. Gli Stati membri dovrebbero istituire 
meccanismi per riconoscere gli sforzi dei proprietari 
terrieri e dei gestori del suolo per mantenere il suolo 
in condizioni sane, anche sotto forma di certificazio-
ne della salute del suolo.
Per quanto riguarda la riduzione del consumo di 
suolo, gli Stati membri dovranno evitare o ridurre al 
minimo la perdita della capacità del suolo di fornire 
servizi ecosistemici, inclusa la produzione alimentare, 
riducendo l’area interessata dall’urbanizzazione, 

selezionando aree in cui la perdita di servizi ecosiste-
mici può essere minimizzata e realizzando l’urba-
nizzazione in modo da ridurre al minimo l’impatto 
negativo sul suolo. Gli Stati membri dovranno inoltre 
compensare il più possibile la perdita di capacità del 
suolo di fornire servizi ecosistemici causata dall’urba-
nizzazione tramite interventi appropriati.
5. Identificazione, registrazione, indagine e valutazio-
ne dei siti contaminati,
5. Ripristino (rigenerazione) della salute del suolo e 
bonifica dei siti contaminati.

	 I DESCRITTORI DEL SUOLO scelti per valu-
tare la salute del suolo rivestono un ruolo cruciale 
nell’attuazione della direttiva. Ognuno di essi 
prevede una soglia che indica lo stato di salute del 
suolo. I descrittori comuni a livello dell’intera UE sono 
la salinizzazione, l’erosione, il carbonio organico, 
la compattazione del sottosuolo. A livello di Stato 
membro invece sono il contenuto di nutrienti, la 
contaminazione e la capacità di ritenzione idrica. Altri 
descrittori senza criteri soglia sono l’acidificazione, la 
compattazione del suolo superficiale, la biodiversità e 
l’urbanizzazione.
Il descrittore della capacità di ritenzione idrica è 
particolarmente interessante e innovativo. Il valore 
stimato per la capacità totale di ritenzione idrica di 
un distretto del suolo dovrebbe superare una soglia 
minima per bacino idrografico o sottobacino. La 
soglia minima sarà stabilita dallo Stato membro a 
livello di distretto del suolo e di bacino idrografico o 
sottobacino in modo che siano mitigati gli impatti 
delle inondazioni dovute a forti precipitazioni o i 
periodi di siccità. I suoli sani trattengono infatti fino 
al 25% della loro massa in acqua, contribuendo alla 
prevenzione dei rischi di disastri e agendo come ser-
batoi a lungo termine per ricaricare le falde acquifere. 
La capacità naturale di immagazzinare acqua di suoli 
resilienti, zone umide e foreste è superiore a quella 
che potrebbe essere ottenuta tramite costosi nuovi 
invasi artificiali.
Anche i criteri utilizzati per valutare la salute del suolo 
sono interessanti, anche se non pare si adattino bene 

		  Firenze - L’agricoltura è l’ul-
timo baluardo per la difesa del terri-
torio. Ma serve un reddito adeguato 
per evitare una fuga dalla campagna 
e il conseguente abbandono delle aree 
marginali. 
La Toscana secondo i dati del 7mo 
Censimento dell’Agricoltura dell’I-
stat ha fatto registrare un -15,2% di 
superficie agricola (Sau) dal 2010 al 
2020 (-2,5% la media nazionale); una 
regione storicamente agricola, ha in-
somma perso oltre un quarto (27,4%) 
di superficie coltivabile in soli 20 anni. 
Dagli 882mila ettari del 2000, infatti, la 
Toscana è passata ai 754mila del 2010 
fino ai 640mila del 2020.
Il rapporto fra agricoltura e difesa del 
suolo è sempre più imprescindibile, 
secondo quanto è emerso nel conve-
gno che si è svolto a Firenze, alla sede 
della Fondazione Circolo Fratelli Ros-
selli, organizzato da Fondazione Cir-
colo Fratelli Rosselli e Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana.

	 DIFESA SUOLO PRIORITÀ PER 
L’ITALIA / “I cambiamenti climatici 
e le relative conseguenze ambientali 

hanno reso il tema della difesa del suo-
lo una priorità per l’Italia di cui è l’o-
ra di prendere atto”: così Valdo Spini, 
presidente della Fondazione Circolo 
Rosselli ed ex Ministro dell’Ambiente.
“Una funzione cruciale e strategica 
nella difesa del suolo la assume l’atti-
vità dell’uomo che si esplica attraverso 
la cura dei boschi da un lato e l’agricol-
tura dall’altro - ha aggiunto -. È quindi 
estremamente significativo che il tema 
della difesa del suolo venga affrontato 
da un’associazione professionale di 
agricoltori - la Cia - insieme ad una 
Fondazione di cultura politica come 
quella intitolata ai fratelli Rosselli e 
che la prolusione sia stata affidata ad 
un prestigioso studioso dell’Accade-
mia dei Georgofili. Un’iniziativa che 
vogliamo continuativa proprio per le 
emergenze che abbiamo recentemen-
te vissuto anche in Emilia Romagna e 
nella stessa Toscana”. 

	 RIPORTARE L’AGRICOLTURA 
NELLE TERRE ABBANDONATE / 
“L’agricoltura è l’ultimo baluardo per 
la difesa del territorio - ha eviden-
ziato nella sua Lectio Magistralis, 
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DIFESA

Agricoltura, l’ultimo baluardo per
Serve reddito per evitare l’abbandono delle aree marginali. In Toscana

persa il 27,4% della superficie agricola negli ultimi venti anni (Istat).
 Incontro di Fondazione Circolo Fratelli Rosselli e Cia Toscana

La legge europea 
sul monitoraggio 

del suolo
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DEL SUOLO

la tutela del territorio toscano

Marcello Pagliai dell’Accademia 
dei Georgofili -. Dove sono acca-

duti anche gli ultimi eventi catastro-
fici, va constatato che dagli anni Ses-
santa, sono state abbandonate le terre 
alte e marginali, e con esse si sono ab-
bandonate le sistemazioni superficia-
li, la regimazione idrica, fin dall’inizio 
del percorso dell’acqua. A questo si ag-
giunge la crisi climatica in atto, con le 
piogge torrenziali e poi lunghi periodi 
di siccità si arriva ai disastri di oggi. 
Bisognerebbe riportare l’agricoltura 
in quelle terre abbandonate, con un 
programma di lungo termine e di aiuti 
verso i giovani, ricominciare a ripristi-
nare una cura del territorio fin dalle 
zone alte. Mantenere il territorio costa, 
ma gli interventi post-disastri costa-
no di più, per cui serve una program-
mazione e collaborazione pubblico-
privato con un aiuto a sostegno degli 
agricoltori. Fra le cause l’abbandono 

delle sistemazioni idraulico agrarie 
del secolo scorso, quelle sistemazioni 
che hanno costituto quel paesaggio 
che ci viene riconosciuto come il Bel 
Paese: abbandonando queste aree è 
chiaro che il territorio si devasta a cau-
sa di eventi estremi. E quindi neces-
sario ripristinare in chiave moderna, 
i terrazzamenti dove è possibile, op-
pure sistemazioni moderne che con-
sentano una meccanizzazione adatta. 
Ma ricordiamo che le aziende devono 
essere incentivate e sostenute”. 

	 ELIMINARE GAP REDDITO PER 
GLI AGRICOLTORI / “Considerato il 
cambiamento climatico e l’abbando-
no delle aree marginali, l’agricoltura 
è sempre più la difesa principale per 
l’intero territorio, e per mantenere in 
piedi il sistema ambientale - ha sot-
tolineato Valentino Berni, presidente 
Cia Agricoltori Italiani della Toscana 

-. La difesa del suolo significa difesa 
dal dissesto idrogeologico, incendi, e 
molto altro: l’agricoltore ha il ruolo di 
sentinella e di lavoratore attivo, è co-
lui che riesce a sviluppare quelle aree 
dove altri non possono agire. Abbiamo 
quindi sempre più bisogno del suo la-
voro specializzato e puntuale, per dare 
le opportunità di crescita, manteni-
mento e sviluppo dei territori. Anche 
In Toscana stiamo avendo gravi perdi-
te di agricoltori che in passato mante-
nevano le cosiddette aree marginali: il 
gap del reddito che viene creato dall’a-
gricoltura è importante, dobbiamo 
abbattere questo gap per fare in modo 
che gli agricoltori possano continuare 
la propria attività che è funzionale per 
l’intera società e cittadini”.

Sotto e a pagina 2 in alto le foto
dell’inziativa al Circolo Rosselli

alle condizioni mediterranee. Il rapporto carbonio/
argilla >1/13 è troppo elevato per i suoli mediterranei, 
spesso ricchi di argilla. Tuttavia, in questo caso, gli 
Stati membri possono regolare la soglia in base alle 
loro condizioni. La regolazione non è prevista però 
per l’erosione del suolo, dove la soglia tra suoli sani 
e non sani è posta a >2 tonnellate/ettaro/anno. In 
questo modo risultano non sani la maggior parte dei 
suoli mediterranei coltivati anche su pendenze lievi. 
Tuttavia, il criterio non considera l’erosione del suolo 
causata dai livellamenti, dal modellamento delle 
pendenze e dai movimenti di terra, che sono attività 
responsabili di importanti perdite di suolo, special-
mente prima della piantagione delle colture arboree.

	 I BENEFICI AMBIENTALI / La Commissione pre-
vede che la proposta di Direttiva porterà significativi 
benefici ambientali e migliorerà la salute del suolo 
con effetti positivi sulla qualità dell’acqua e dell’aria, 
sulla biodiversità, sui benefici climatici e alimentari. 
Si prevede anche che l’attuazione della proposta 
creerà numerose opportunità per le PMI sia in termini 
di crescita (ad esempio, indagine e bonifica dei siti 
contaminati, servizi di consulenza per la salute del 
suolo, laboratori di analisi del suolo) che di innovazio-

ne nella progettazione e nell’applicazione di misure 
sostenibili di gestione e ripristino del suolo. Inoltre, 
l’attuazione del monitoraggio del suolo dovrebbe 
creare opportunità per la ricerca e per lo sviluppo 
delle imprese che forniscono i rilevamenti del suolo.
La direttiva prevede alcuni indicatori per monitorarne 
l’attuazione: numero di punti di monitoraggio della 
salute del suolo; proporzione del territorio dell’UE 
in cui i suoli sono in un buon stato di salute; misure 
di gestione sostenibile del suolo adottate; misure di 
rigenerazione messe in atto; numero di siti poten-
zialmente contaminati registrati nei registri nazionali 
dedicati; numero di siti potenzialmente contaminati 
indagati; numero di siti contaminati bonificati o 
gestiti correttamente.

	 I TEMPI / La proposta di direttiva entrerà in 
vigore dopo la sua adozione, ma ci sarà un periodo di 
transizione di 2 anni per gli Stati membri per adottare 
e notificare le leggi, i regolamenti e le disposizioni 
amministrative necessarie per conformarsi a questa 
direttiva. Dopo la scadenza del termine di transizione, 
gli Stati membri dovranno istituire una governance 
adeguata e un quadro di monitoraggio del suolo, 
compresa la determinazione dei punti di campio-

namento e l’adozione di metodologie per stabilire i 
distretti del suolo e istituire un registro dei siti poten-
zialmente contaminati.
L’azione coordinata della direttiva dovrebbe generare 
sinergie, efficacia ed efficienza nel monitoraggio e 
nel ripristino della salute del suolo e garantire che i 
suoli siano gestiti in modo sostenibile. Si prevede che 
l’azione coordinata realizzi anche gli impegni assunti 
nell’ambito dell’UE e nel contesto globale in materia 
di salute del suolo, in particolare per quanto riguarda 
il cambiamento climatico, la riduzione della perdita di 
biodiversità, l’obiettivo di inquinamento zero e il rag-
giungimento della neutralità nella degradazione del 
suolo. Infine, si prevede che l’azione a livello dell’UE 
affronti potenziali distorsioni nel mercato interno e di 
competizione sleale tra le imprese, poiché alcuni Stati 
membri hanno requisiti ambientali meno rigorosi.
Tuttavia, la direttiva lascia molta flessibilità agli Stati 
membri per individuare le misure più appropriate 
e adattare l’approccio alle condizioni locali. Ciò è 
ritenuto cruciale per garantire che le specificità 
regionali e locali in termini di variabilità del suolo, 
uso del suolo, condizioni climatologiche ed aspetti 
socio-economici possano essere adeguatamente 
considerate.

	 LE STIME ECONOMICHE / La stima dei costi 
privati dell’attuazione della gestione sostenibile e del 
ripristino del suolo agricolo e forestale mostra un ran-
ge tra 28 e 38 miliardi di euro all’anno. Si stima inoltre 
che siano necessari 29 miliardi di euro (distribuiti su 
15 anni) per identificare e indagare i siti contaminati e 
24,9 miliardi di euro (distribuiti su 25 anni) per bonifi-
care i siti contaminati.
Complessivamente, il beneficio annuo derivante 
dai costi evitati della degradazione del suolo è 
però stimato in 550 miliardi di euro, escludendo la 
contaminazione, che ha un beneficio stimato di 220 
miliardi di euro all’anno. Nel periodo di valutazione 
fino al 2060, la Commissione calcola un rapporto tra 
benefici e costi pubblici e privati dell’attuazione della 
direttiva di 1,7.
Al di là delle stime economiche positive, certamente 
importanti ma orientative, la Direttiva ha l’indubbio 
merito di porre all’attenzione dei decisori politici e 
degli amministratori pubblici la salute del suolo, da 
cui dipende anche la salute dei cittadini europei. 
La direttiva è aperta ad aggiustamenti, anche in 
funzione dei risultati della sua applicazione, per cui 
è senz’altro da augurarsi che venga approvata dal 
Parlamento Europeo.
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		  Firenze - Continua a cresce 
l’agricoltura biologica in Toscana e 
all’interno delle aziende della Cia. 
La Toscana con quasi 7mila opera-
tori del biologico vale l’8% del totale 
nazionale. A fine 2022 la superficie a 
biologico contava 225.295 ettari cer-
tificati, pari al 34% della superficie 
agricola regionale. 
La Cia Toscana ha il 19,03% di azien-
de associate che sono aziende biolo-
giche, per una superficie che supera 
il 37%.
A livello provinciale (sempre fra le 
aziende associate a Cia) è la pro-
vincia di Siena ad avere il maggior 
numero di aziende biologiche, il 
25,69% del totale con il 45,61% dei 
terreni a biologico; segue Grosseto 
con il 23,36% di aziende e 42,66% 
di superfici. Quindi Pisa con il 22% 
di aziende e il 47,53% di superficie 
bio (la prima in Toscana); segue la 
provincia di Firenze con il 17,86% 
di aziende e il 26,75% di terreni; ad 
Arezzo sono aziende bio il 13,88% ed 
il 26,12% dei terreni; quindi Pistoia 
con 10,15% aziende e 14,96% superfi-
cie; Livorno con il 9,96% di aziende e 

15,50% di terreni; Massa Carrara con 
9,38% (az.) e 11,49% (sup.) e Luca con 
il 3,61% di aziende Cia biologiche ed 
il 7,36% di superficie. 

	 LE COLTIVAZIONI / In Tosca-
na (aziende Cia) sono a biologico il 
26,66% degli ettari a frumento duro 
e il 21% delle aziende produttrici; per 
il riso si coltivano 43 ettari (4 azien-
de) senza superfici bio. Il pomodoro 
conta il 22,43% di coltivazioni bio e 
il 20,51% delle aziende; per le olea-
ginose il biologico arriva al 10,93% 
degli ettari e al 7,32% delle aziende. 
L’olivo in Toscana è biologico per il 
43,97% degli ettari e il 27,27% delle 
aziende. La soia ha il 2,19% degli et-
tari bio; per le prot. leguminose la su-
perficie a biologico è pari al 51,86% e 
le aziende sono il 34,38%.

	 LA ZOOTECNIA / Per i bovini da 
carne sono il 35,06% gli allevamenti 
biologici; bovini da latte il 28,57%; 
bufalini il 31,58%; gli allevamenti 
caprini bio sono il 31,88%; gli ovini 
il 51,53%; gli allevamenti suini sono 
biologici per il 33,71%; i vitelli da 

carne bianca il 43,94%; i suini semi-
brado sono bio per il 58,33%; l’accop-
piato latte-bovino, per l’accoppiato 
latte-montagna, vacche nutrici, 
macellati 6 mesi e macellati qualità 
è bio il 29,87% delle aziende. Per le 
agnelle il biologico arriva al 42,34% 
e per gli ovini macellati al 41,34%. 

Anabio Toscana: è Tomas Tonelli 
il nuovo presidente

dell’associazione bio della Cia

	 Firenze - Rinnovati i vertici di Anabio Tosca-
na, l’Associazione nazionale agricoltura biolo-
gica promossa dalla Cia. Il nuovo presidente 
di Anabio regionale è Tomas Tonelli, agricol-
tore della Lunigiana (azienda vitivinicola e 
agriturismo a Fosdinovo - Ms); i vicepresidenti 
sono Francesco Bonghi (agricoltore di Siena) e 
Antonio Colicchio (agricoltore di Grosseto).

	 Bologna - Dare gambe 
da subito al Piano d’azione 
nazionale per il biologico, che 
deve diventare lo strumento 
guida per il doppio obiettivo 
del settore: centrare il target 
del 25% di superfici bio in Ita-
lia già entro il 2027 e ridare 
slancio ai consumi interni, in 
stand-by dal post Covid dopo 
un decennio di costante cre-
scita. È il messaggio lanciato 
dal presidente nazionale di 
Cia-Agricoltori Italiani, Cri-
stiano Fini, all’apertura della 
35° edizione del SANA.
“Chiediamo al governo di 
velocizzare l’iter del Piano, 
in attuazione della legge sul 
biologico approvata dal Par-
lamento più di un anno fa e 
degli indirizzi dettati dalla Ue 
-ha detto Fini partecipando 
all’evento inaugurale di Rivo-
luzione Bio 2023 dedicato al 
tema- così da dare una strate-
gia chiara, unitaria e organica 
a tutto il comparto, con una 
prospettiva a 360 gradi che 
parla ai cittadini-consumato-
ri, aiuta le imprese agricole e 
potenzia la sostenibilità”.
Per il presidente di Cia, infat-
ti, “è fondamentale che i tre 
Assi su cui si sviluppa il Piano 
d’azione affrontino ciascuno 
di questi aspetti e lo facciano 
in maniera integrata. Preve-
dendo misure per stimolare 
la domanda di prodotti bio, a 
partire dal marchio Made in 

Italy che valorizza il ruolo dei 
produttori; per sostenere la 
conversione delle imprese al 
metodo biologico, garantendo 
risorse anche per l’assistenza 
tecnica e la formazione agli 
agricoltori in particolare per 
superare gli ostacoli burocra-
tici; per spingere su ricerca e 
innovazione, indispensabili 
per rafforzare il contributo 
del biologico alla sostenibilità 
non solo ambientale, ma an-
che economica”.
Un Piano, insomma, pronto ai 
blocchi di partenza con tutti 
i tasselli necessari al conso-
lidamento del settore. Cifre 
alla mano, di fatto, il bio ita-
liano conta oggi ben 92.800 
operatori (+7,7% nel 2022) e 2,3 
milioni di ettari (+7,5%), con 
un’incidenza media sulla su-

perficie agricola totale balzata 
quasi al 19% e il traguardo del 
25% previsto dal Green Deal 
Ue già superato da sei Regioni 
(Sicilia, Calabria, Basilicata, 
Lazio, Marche, Toscana). Nu-
meri che mettono il Paese sul 
podio europeo, ma ora devo-
no tornare a riflettersi anche 
sui consumi domestici, ridi-
mensionati dal post pande-
mia e dalla crisi economica in 
atto che ha svuotato il carrello 
bio delle famiglie (-4,6% nel 
2021 e +0,5% nel 2022), fermo 
a 3,6 miliardi di euro, dopo 
anni di crescita praticamente 
ininterrotta.
“L’Italia conta sul biologi-
co -ha sottolineato Fini dal 
SANA- e strumenti come il 
Piano d’azione nazionale 
sono indispensabili per so-

stenere uno dei primi driver 
della transizione green, co-
niugando necessariamente la 
sostenibilità alla produttività 
agricola. Soprattutto in una 
fase come questa, segnata 
da guerra, speculazioni su 
materie prime, timori di crisi 
alimentari e inflazione”. Cia-
Agricoltori Italiani “da sempre 
è al fianco del settore, come 
dimostra la sua storica pre-
senza al SANA, quest’anno al 
Padiglione 29 Stand A57-F65 
con un calendario fitto di in-
contri, degustazioni e show-
cooking insieme alle aziende 
associate. Un modo per rac-
contare ancora una volta l’a-
nima bio dell’agricoltura -ha 
chiosato il presidente- pun-
tando sul legame tra territo-
rio, cibo e salute, qualità”.

	 Firenze - Una buona noti-
zia per gli imprenditori agricoli 
beneficiari delle operazioni 
10.1.1 “Conservazione del suo-
lo e della sostanza organica” e 
11.1 “Introduzione dell’agricol-
tura biologica”. 
Con 1 milione e 750mila euro 
la giunta regionale, su proposta 
della vicepresidente e assesso-
ra all’agroalimentare Stefania 
Saccardi, ha incrementato le 
dotazioni delle due operazio-
ni permettendo la conclusio-
ne dei pagamenti che, delle 
cinque annualità previste, ad 
oggi avevano visto finanziate 
solo tre annualità per la misura 
“Conservazione del suolo e del-
la sostanza organica, e quattro 
per la misura “Introduzione 
dell’agricoltura biologica”. 
Non solo, la giunta ha anche 
contestualmente dato il via 
ai pagamenti della quarta e 
quinta annualità per l’opera-
zione 10.1.3 “Miglioramento di 

pascoli e prati pascolo con fi-
nalità ambientali” per la quale 
le risorse finanziarie erano già 
state definite.
A fronte infatti dell’impegno 
quinquennale dei beneficiari, 
le risorse disponibili ad oggi 
erano sufficienti per il paga-
mento limitato a tre annua-
lità (per le operazioni 10.1.1 e 
10.1.3) o quattro annualità (per 
la sottomisura 11.1) anche se il 
riconoscimento del pagamen-
to era condizionato all’intero 
periodo di impegno quinquen-
nale come previsto dal regola-
mento comunitario.
“Con questo atto - ha detto la 
vicepresidente Saccardi - ab-
biamo rispettato l’impegno 
della Regione per il sostegno 
alle imprese, confermando, sul 
fronte delle misure agro-am-
bientali, l’azione determinata 
di questa amministrazione per 
rendere sempre più sostenibile 
l’agricoltura toscana”.

Il biologico in Toscana: vale l’8% nazionale
e per la Cia 1 azienda su 5

Tutti i numeri dell’agricoltura biologica delle aziende
della Cia in Toscana. Siena la provincia più bio

Bandi agro-ambientali:
aumentata di un milione

e 750mila euro la dotazione
per i pagamenti

L’intervento consentirà di concludere
le cinque annualità previste. Saccardi: 
«Abbiamo rispettato l’impegno della
Regione per il sostegno alle imprese»

Subito il via al Piano d’azione
nazionale per bio da primato

Il presidente Fini all’evento inaugurale del Sana. Strumento indispensabile
al settore per sostenere le imprese e rilanciare i consumi in ottica green
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		  Firenze - Penalizzata 
l’attività imprenditoriale del-
le aziende agricole toscane, 
ignorata la richiesta di consul-
tazione da parte delle organiz-
zazioni agricole, e, addirittura, 
“tartufo non ritenuto un pro-
dotto agricolo” - come affer-
mato in Aula dalla presidente 
della commissione Sviluppo 
economico e rurale Ilaria Bu-
getti -, mentre, anche il PSR 
della Toscana prevede misure 
specifiche dedicate alle tartu-
faie coltivate. La nuova legge 
sulla raccolta e coltivazione del 
tartufo, approvata dal Consi-
glio regionale della Toscana, è 
bocciata per la Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana. 
Approvata a fine luglio in Con-
siglio regionale a maggioranza, 
con 22 voti favorevoli (Pd), il no 
di Italia Viva e l’astensione di 
Lega e Fratelli d’Italia, la nuova 
legge regionale che modifica la 
normativa vigente in materia.
“Il primo fatto che riteniamo 
grave - sottolinea il presidente 
della Cia Toscana, Valentino 
Berni - è la mancanza di con-
certazione fra le organizzazioni 
agricole ed il Consiglio regio-
nale. Insieme a Confagricoltu-
ra Toscana, abbiamo chiesto 
un incontro che non ci è stato 
concesso, nel quale avremmo 
illustrato le priorità e le neces-
sità del settore in Toscana, che 
rientra nell’attività agricola”. 
Un rammarico già espresso 
in una lettera inviata, da Cia e 
Confagricoltura, al presidente 
della Regione Toscana Eugenio 
Giani, del Consiglio Regionale 
Antonio Mazzeo, alla presiden-
te della II Commissione Ilaria 
Bugetti, e alla vicepresidente 
della Regione Toscana Stefania 
Saccardi: “si evidenzia - hanno 
scritto le due associazioni - che 
non sono state svolte le consul-
tazioni con le Organizzazioni 
Agricole, nonostante la propo-
sta disciplini attività di prima-
rio interesse per le aziende agri-
cole, rispetto ad un’attività che 

riguarda una parte importante 
del territorio regionale”.
Nel testo di legge - afferma Cia 
Toscana - viene minata la liber-
tà imprenditoriale, si stabilisce 
come realizzare una tartufaia 
controllata, e si interviene in 
modo puntuale su varie critici-
tà, si vogliono tutelare i cerca-
tori anziché i coltivatori profes-
sionali. Il tutto per un territorio 
più libero? “Ma come - aggiunge 
Berni -, dopo che tante aziende 
in Toscana hanno fatto investi-
menti importanti e hanno co-
struito attività imprenditoriali 
basate sulla coltivazione del 
tartufo, oggi vengono pena-
lizzate e vessate a vantaggio di 
altri soggetti, perlopiù non pro-
fessionali. E poi qual è il motivo 
di prevedere un corridoio di 50 
metri fra una tartufaia e l’altra, 
anche nel caso che le due tartu-
faie facciano parte della stessa 
proprietà?”.
Inoltre, nel testo emerge la to-
tale assenza delle attività di-
dattiche e visite guidate che si 
svolgono in Toscana all’interno 
degli agriturismi: “Uno degli 
aspetti che avremmo chiesto 
di inserire nella Legge, in un 
eventuale incontro che invece 
non c’è stato” aggiunge Cia To-
scana.

	 Firenze - Sono oltre 600 i nuo-
vi ettari di vigneto che la Regione 
Toscana concederà in questo 2023. 
È stato approvato l’elenco delle 
aziende toscane beneficiarie delle 
autorizzazioni per nuovi impianti 
di vigneti che avranno una validità 
di tre anni a decorrere dalla data di 
approvazione dell’atto.
L’elenco conta 859 nuove autorizza-
zioni per impianti viticoli che ven-
gono concesse ad altrettante azien-
de che ne hanno fatto richiesta e che 
consentiranno di impiantare un to-
tale di 620 ettari (la quota destinata 
alla Toscana dal Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, a fronte di una 
richiesta totale di oltre 5450 ettari), 
corrispondenti all’1% dell’intera su-
perficie toscana investita a vigneti.

“Il vigneto Toscana continua a cre-
scere e noi vogliamo proseguire a 
favorire la spinta delle imprese a 
rafforzarlo - ha detto la vicepresi-
dente ed assessora all’agroalimen-
tare Stefania Saccardi - Come ogni 
anno è arrivato il provvedimento 
tanto atteso dai viticoltori toscani 
che, grazie anche alle sollecitazioni 
fatte al Ministero perché definisse 
le procedure preliminari, non per-
deranno la stagione propizia per ef-
fettuare i lavori di preparazione del 
terreno e di quant’altro necessario 
alla buona realizzazione delle nuo-
ve superfici vitate”. 
Le aziende a cui sono state con-
cesse autorizzazioni per superfici 
inferiori al 50% di quanto richiesto 
potranno rinunciare all’autorizza-
zione tramite il sistema informatico 

di Agea entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto di con-
cessione sul Bollettino regionale 
(Burt). 
A partire da quella data Artea prov-

vederà a registrare sul registro tele-
matico le autorizzazioni concesse 
a ciascuna impresa, al netto delle 
eventuali rinunce.
Le autorizzazioni per nuovo im-

pianto non usufruiscono del contri-
buto nell’ambito della misura della 
ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti come previsto dall’art. 46 del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013.

La Regione autorizza 859 viticoltori 
all’impianto di 620 ettari

di nuovi vigneti
La vicepresidente Saccardi: «Sosteniamo

la crescita del vigneto Toscana»

Legge toscana sui tartufi bocciata dalla Cia 
Il presidente Berni: «Legge che penalizza gli investimenti

delle aziende agricole, ignorata la richiesta di concertazione con le
organizzazioni agricole». Ora confronto prima del Regolamento

Il paradosso:
“Non è prodotto
agricolo” per il

Consiglio regionale,
ma è previsto nelle

misure del PSR

	 Firenze - È davvero clamoroso 
come il tartufo non sia stato ritenu-
to un prodotto agricolo, “altrimen-
ti il nostro approccio sarebbe stato 
diverso” come ha sottolineato la 
Bugetti. Risulta evidente, invece, 
come l’attività di raccolta dei tar-
tufi possa essere considerata (alla 
stregua della ricerca dei funghi) 
anche tra le attività ludiche, ma 
appare altrettanto evidente come 
il tartufo rientri di diritto tra i pro-
dotti agricoli, e come sia necessario 

operare per la tutela del valore che 
rappresenta per l’attività impren-
ditoriale.
In tale direzione va anche il Piano 
di Sviluppo Rurale della Toscana, 
che anche con l’ultimo bando della 
sottomisura 4.1.1, riguardante il 
sostegno agli investimenti relativi 
miglioramento della redditività e 
della competitività delle aziende 
agricole, dedica degli interventi 
specifici a favore delle tartufaie 
coltivate, in quanto prodotti ap-

partenenti all’allegato I del trattato 
di funzionamento dell’Unione 
Europea, che identifica tutte le pro-
duzioni classificate come agricole e 
quindi oggetto di tale attività e di 
incentivazione.
Relativamente alle attività che 
possono interessare la raccolta dei 
tartufi, è pertanto indispensabile 
approcciarsi tenendo ben presen-
te almeno due grandi elementi 
distintivi: la coltivazione e la na-
scita spontanea, l’attività ludica e 

quella imprenditoriale, con tutte le 
peculiarità che attengono alle varie 
fattispecie, e che nel testo di legge 
non risultano così evidenti.
“Chiediamo che ci sia immediata-
mente un confronto con le organiz-
zazioni agricole - conclude il presi-
dente Cia Toscana Berni -, affinché 
alcuni aspetti non inseriti in legge 
possano essere meglio specificati 
nel Regolamento a tutela delle 
attività imprenditoriali presenti in 
tutta la regione”. 

Tartufo produzione agricola
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“L’estate sta finendo”, cantavano i Righeira 
nel 1985, e per fortuna aggiungiamo noi: una 
stagione all’insegna dell’estremismo, con l’alter-
nanza tra temperature che hanno raggiunto in 
più occasioni il “culmine a ciel sereno”, e disa-
strose bombe d’acqua, seguite dal solito conto dei 
danni, tristemente aggravato dall’immancabile 
pioggia di commenti, tenzoni tra climatologi e 
negazionisti, promesse di interventi immediati 
e risolutivi. Valenti studiosi del nostro “Centro 
Studi Emme Ricerche”, ipotizzano una stretta 
correlazione tra cambiamento climatico, eventi 
meteorici estremi e deriva estremistica del mon-
do: guerre grandi e piccine e bombe a grappolo 
(mentre nelle nostre vigne i grappoli scarseg-
giano), violenze e soprusi a tutti i livelli, Stati 
governati da autocrati e leader isterici, ce n’è per 
tutti i gusti. Certo in Italia non abbiamo psicopa-
tici come Trump e Putin, ma quanto a fenomeni 
da baraccone ci difendiamo alla grande. Noi 
come sempre la buttiamo a ridere, “la situazione 

è grave ma non seria”, diceva Ennio Flaiano: che 
dire della Ministra Santanché, con le mirabilie 
dell’iniziativa promozionale “Open to Visibilia”; 
o dell’ineffabile Ministro Nordio, che vuole abo-
lire il concorso esterno in associazione mafiosa, 
pensando forse all’accesso alla mafia solo trami-
te concorsi interni; fino alle acute riflessioni del 
Cognato d’Italia Lollobrigida, con la campagna 
(amica) “i poveri mangiano meglio dei ricchi”. 
Ora si è acceso il dibattito sulla prossima legge 
di bilancio: “ogni promessa è debito, nonostante 
le scarse risorse - afferma con piglio decisionista 
la Premier Meloni - renderemo strutturale la 
riduzione del cuneo fiscale, ma solo a Cuneo”; 
mentre l’opposizione insiste sul salario minimo, 
nonostante la fiera opposizione dei romani del 
quartiere Salario, che non accettano di essere 
sminuiti in questo modo.

Stiamo freschi, speriamo.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Estremismo

		  Firenze - Oltre 11 
milioni di euro a sostegno 
del settore vitivinicolo. La 
Regione Toscana mette 
a disposizione dei propri 
imprenditori del vino ri-
sorse europee destinate a 
campagne per la promo-
zione del vino toscano nel 
mondo. 
Le risorse sono così sparti-
te: 6 milioni e 680mila euro 
sono destinati alla presen-
tazione delle domande per 
la campagna 2023/2024; 
4 milioni e 420mila euro 
per la liquidazione dei sal-
di dei progetti relativi alle 
precedenti campagne.
Le aziende del settore vi-
tivinicolo interessate a far 
conoscere e promuovere il 
vino toscano nei Paesi non 
europei avranno tempo 
dalle ore 16:00 del giorno 
11/08/2023 alle ore 13:00 
del giorno 18/09/2023 per 
presentare domanda re-
lativamente alla “Misura 
della promozione del vino 
sui mercati dei Paesi ter-
zi”, inserita nel program-

ma nazionale di sostegno 
del settore vitivinicolo e 
prevista dalla Organizza-
zione Comune di Mercato 
(OCM). 
“In un mercato globaliz-
zato - ha detto la vicepre-
sidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania 
Saccardi - dove il vino 
toscano si sta sempre più 
affermando grazie alla sua 
qualità, è fondamentale 
continuare a sostenere le 
nostre imprese nella pro-
mozione dei propri prodot-
ti anche extra Ue, anche 
perché dobbiamo tenere 
sempre presente che la 
filiera vitivinicola rappre-
senta un traino per tutto 
il settore agroalimentare. 
Dunque anche quest’anno 
mettiamo a disposizione, 
grazie a risorse Ue, finan-
ziamenti che aiuteranno 
le nostre aziende ad essere 
sempre più competitive ed 
a far conoscere e apprez-
zare la qualità dei prodotti 
toscani nel mondo”.
Le imprese interessate 

potranno presentare un 
proprio progetto di pro-
mozione e richiedere fino 
al 50% delle spese soste-
nute. Il contributo non 
sarà cumulabile con altri 
aiuti pubblici. Le domande 
dovranno pervenire alla 
Regione Toscana tramite 
il sito di Sviluppo Toscana 
S.p.A. 
Al bando potranno parte-
cipare le organizzazioni 
professionali ed interpro-
fessionali, le organizzazio-
ni di produttori di vino o 
loro associazioni di orga-
nizzazioni di produttori di 
vino, i consorzi di tutela, le 
imprese di produttori sin-
gole o associate, i soggetti 
pubblici con comprovata 
esperienza nel settore del 
vino e della promozione 
dei prodotti agricoli (ad 
esclusione delle ammi-
nistrazioni come Regio-
ni, Province Autonome e 
Comuni), le associazioni 
(anche temporanee) di im-
prese, i consorzi, le federa-
zioni e le società coopera-

tive e le reti di impresa.
Il limite massimo di con-
tributo pubblico per cia-
scun progetto non potrà 
superare i 500.000 euro, 
il contributo minimo non 
potrà essere inferiore a 
100.000 euro.
Saranno ammesse a fi-
nanziamento le azioni 
in materia di relazioni 
pubbliche, promozione e 
pubblicità che mettano in 
rilievo gli elevati standard 
delle produzioni vitivini-
cole regionali, in partico-
lare in termini di qualità, 
sicurezza alimentare o 
ambiente; la partecipazio-
ne a manifestazioni, fiere 
ed esposizioni di impor-
tanza internazionale; le 
campagne di informazio-
ne (in particolare sui siste-
mi delle denominazioni di 
origine, delle indicazioni 
geografiche e della produ-
zione biologica); gli studi 
per valutare i risultati delle 
azioni di informazione e 
promozione intraprese.

	 Firenze - Con oltre il 39,5% 
dei produttori e più del 58% 
della produzione, il Consorzio 
Vino Toscana ha raggiunto i 
requisiti di rappresentatività 
richiesti (35% dei produtto-
ri e 51% della produzione) 
ottenendo così il riconosci-
mento ufficiale dal Ministero 
dell’agricoltura della sovranità 
alimentare e delle foreste. 
Il Consorzio Vino Toscana 
raccoglie 1594 soci produttori 
tra i più rappresentativi della 
Toscana vitivinicola ed una 
produzione totale certificata 
di circa 95,5 milioni di bottiglie 
di vini Toscana IGT, con una 
quota di export del 69%. 
Riconoscendone l’importanza, 
la Regione Toscana ha voluto 

assumere un ruolo determi-
nante nel processo di ricono-
scimento. 
“Fino dal momento della 
mia nomina - ha detto la 
vicepresidente e assesso-
ra all’agricoltura Stefania 
Saccardi - ho seguito assieme 
ai miei collaboratori il lavoro 
che il Consorzio Vino Toscana 
stava facendo, affiancando e 
supportando il suo impegno. 
Ritengo perciò importante 
il raggiungimento di questo 
risultato che riguarda ben 
4000 produttori di vino che 
rivendicano Toscana IGT 
contribuendo non solo alla 
valorizzazione della nostra 
agricoltura, a preservare il va-
lore delle nostre campagne ed 

essere presidio per il territorio 
ma anche alla valorizzazione 
del brand “Toscana” a 360 
gradi. Per la Regione è molto 
importante avere un punto di 
riferimento con cui condivi-
dere obiettivi e strategie per 
lo sviluppo di un comparto 
così importante quale quello 
vitivinicolo.”
“Sono molto soddisfatto del 
raggiungimento di questo 
obiettivo - ha dichiarato il 
presidente del Consorzio Vino 
Toscana Cesare Cecchi - che 
arriva a coronamento di un 
intenso periodo di lavoro 
durato quattro anni; un lavoro 
complicato perché partivamo 
quasi da zero e perché abbia-
mo lavorato due dei quattro 

anni in pandemia. Ritengo che 
questo traguardo, raggiunto 
anche grazie all’impegno 
profuso dalla Regione Toscana 
che ringraziamo, sia un punto 
di partenza, per poter final-
mente sviluppare i programmi 
di gestione, tutela, vigilanza e 
valorizzazione che i vini Tosca-
na IGT meritano; un Consorzio 
che rappresenti tanti produt-
tori di tutta la Regione e che 
sia inclusivo e rappresentativo 
delle aziende che credono nel 
brand “Toscana”.
Con l’ottenimento del ricono-
scimento, il Consorzio Vino To-
scana potrà adesso rafforzare 
la propria azione, a cominciare 
dalla tutela e per un’efficace 
azione contro le imitazioni e le 

contraffazioni fino alla vigilan-
za e al controllo su produzione 
e commercializzazione e alla 
valorizzazione e promozio-
ne dei vini IGT in Italia e nel 
mondo. 
I numeri del Vino Toscana IGT 
- Il valore della produzione del 
Vino Toscana IGT ammonta a 
oltre 495 milioni di euro, con 
una ripartizione del 31% sul 
mercato italiano e ben il 69% 
indirizzato all’export. Sensibile 
è stata infatti la crescita delle 
esportazioni negli ultimi dieci 
anni, che hanno fatto segnare 
un +126%. I principali mercati 
esteri per la Denominazione 
Toscana IGT sono l’Europa 
con il 46%, gli Stati Uniti con il 
33% e l’Asia con il 6%, mentre 

il restante 15% è distribuito su 
tutte le altre aree geografiche.
Principali dati medi del Vino 
Toscana IGT - La superficie 
media annua di vigneto colti-
vato Toscana IGT è di 13.500 
ettari e la rivendicazione me-
dia annua degli ultimi cinque 
anni è stata di circa 640.000 
ettolitri. La quota percentuale 
del vino Toscana IGT sulla 
totale produzione di vino in 
Toscana è del 27% e il numero 
dei produttori è di 4000 di 
cui1400 imbottigliatori. Sono 
oltre 95,5 milioni le bottiglie 
mediamente commercializ-
zate all’anno di Toscana IGT, 
ripartite per tipologia come 
segue: vini Rossi 77%, vini 
Bianchi 18%, vini Rosati 5%.

	 Firenze - La Regione ha approvato il soste-
gno economico alla progettazione definitiva ed 
esecutiva fatta dai Consorzi di bonifica di una 
serie di interventi su invasi e reti irrigue a favore 
dell’agricoltura toscana.
Per fronteggiare l’emergenza siccità che si è ve-
rificata nel 2022, la Legge di stabilità per l’anno 
2023 ha infatti autorizzato l’erogazione di un 
contributo, fino a un massimo di 500.000 euro 
a favore dei Consorzi di bonifica, per realizzare 
opere utili a potenziare lo stoccaggio di acqua e 
la sua distribuzione.
Per rendere compatibile l’attuazione delle attivi-
tà di progettazione con i tempi di erogazione del 
contributo, sono state introdotte nuove modali-
tà individuando gli interventi da finanziare e la 
relativa ripartizione del contributo da erogare, 
nonché l’individuazione delle modalità tecniche 
e attuative e di erogazione e rendicontazione. 
“La siccità dello scorso anno che ha portato note-
voli difficoltà alle imprese agricole della Toscana 
- ha detto la vicepresidente e assessora all’agro-
alimentare Stefania Saccardi - non deve essere 
considerata come un evento sporadico. Occorre 
prepararci a condizioni climatiche che tenderan-
no ad essere ricorrenti negli anni a venire. Perciò 
il problema dell’immagazzinamento della risor-
sa idrica e dell’efficientamento delle strutture ir-
rigue rappresentano gli elementi su cui agire con 

determinazione. Supportare l’opera dei Consorzi 
di bonifica nel predisporre progetti prontamente 
spendibili diventa una azione strategica per in-
tercettare risorse nazionali e comunitarie per la 
realizzazione delle opere. Lavorare in prevenzio-
ne significa pensare non solo all’emergenza, ma 
avere la visione che permetta di scongiurare per 
il futuro impatti pesanti sulla produttività delle 
imprese, consapevoli che quelli che ad oggi sono 
considerati eventi eccezionali, possono diventa-
re l’ordinarietà nel breve periodo”.

Siccità: 500mila euro a favore dei Consorzi
di bonifica per progettare invasi e reti irrigue

Vino, oltre 11 milioni ai viticoltori 
toscani per la promozione

Riconoscimento al Consorzio Vino Toscana. Saccardi: «Premio all’impegno dei produttori»



		  Livorno - È in pieno svolgi-
mento la campagna di raccolta per 
il pomodoro da industria. Dopo un 
inizio difficile a causa delle piogge 
tardo primaverili, che hanno ritar-
dato i trapianti e causato attacchi 
fungini di peronospora, la fase di 
raccolta sta procedendo senza par-
ticolari intoppi con produzioni di 
buona qualità e rese al momento 
nella media. 
“Al momento - commenta il vice-
presidente di ASPORT Sandro Bar-
sotti -, la raccolta procede con fasi 
altalenanti per la presenza discon-
tinua del prodotto. Il pomodoro, co-
munque, si presenta di buona qua-
lità con rese nella media comprese 
tra i 900-1000 quintali ad ettaro. Per 
settembre ci aspettiamo una fase 
di raccolta più continua legata alla 
maturazione tardiva del prodotto. 

Sul fronte del prezzo - commenta 
ancora Barsotti - ci siamo, perché 
quello riconosciuto di 150 euro a 
tonnellata, dopo gli accordi inter-
professionali del maggio scorso, of-

fre buone garanzie anche in presen-
za di una possibile riduzione delle 
rese. Il lavoro presso le fabbriche 
del territorio Petti e Conserve Italia 
si sta svolgendo regolarmente con il 

solo problema dei ritardi nella rac-
colta e quindi dei conferimenti in 
fabbrica. Aspetto particolarmente 
presente nel territorio grossetano”.
Più difficile la situazione per le pro-
duzioni bio con rese decisamente 
inferiori a causa degli attacchi di 
peronospora. - Ho avuto rese non 
superiori ai 500 quintali ad etta-
ro - dice Pietro Tinagli, produttore 
bio della Val Di Cornia - Il prezzo 
concordato per il pomodoro bio di 
190 euro a tonnellata è buono ma 
sarà molto difficile quest’anno ave-
re margini positivi con queste rese 
considerando i costi - 
In un quadro sempre più difficile e 
complesso legato ai cambiamenti 
climatici ed all’aumento costante 
dei costi di produzione il comparto 
del pomodoro da industria rimane 
comunque strategico per l’agricol-

tura italiana. Il confronto costante 
tra la parte agricola e quella indu-
striale, caratterizzato da regole con-
divise e dalla trasparenza dei rap-
porti, rafforza la competitività della 
filiera e dà garanzie alle imprese del 
settore che in questi anni sono cre-
sciute i termini di professionalità e 
capacità di innovazione. 

I DATI / Durante l’ultima campa-
gna di trasformazione, in Italia sono 
state trasformate 5.476.497 tonnel-
late di pomodoro, per un totale di 
65.180 ettari che corrispondono al 
15% della produzione mondiale ed 
al 56% della produzione europea. 
Nel 2023 sono stati messi a coltura 
68600 ettari con un aumento del 5% 
rispetto al 2022. Il valore del prodot-
to trasformato è stimato in 3 miliar-
di di euro. (a cura di Cia Etruria)

	 Firenze - La finocchiona Igp, 
tra i più caratteristici dei salumi to-
scani, apprezzata dai buongustai di 
tutto il mondo, presto potrà sbarca-
re negli Stati Uniti.
A dare il via libera all’export il ri-
conoscimento da parte degli uffici 
federali statunitensi, della Toscana 
come territorio indenne dalla ma-
lattia vescicolare suina. L’iter avvia-
to con la pubblicazione del decreto 
sul Federal register andrà a conclu-
sione il prossimo 23 ottobre.
La notizia è stata presentata nell’am-
bito di una conferenza stampa alla 
presenza della vicepresidente e as-
sessora all’agroalimentare Stefania 
Saccardi, dell’assessore alla sanità 
Simone Bezzini, del presidente del 
Consorzio di tutela della Finoc-
chiona Igp, Alessandro Iacomoni, 
del direttore del Consorzio di tutela 
Finocchiona Igp, Francesco Seghi 
e del presidente del Consorzio di 
tutela del Prosciutto di Norcia Igp, 
Pietro Bellini, avendo anche il pro-
sciutto di Norcia Igp ottenuto l’esito 
favorevole dell’esame svolto dalle 
autorità statunitensi in merito al ri-
conoscimento di territorio indenni 
dalla malattia vescicolare suina.
“Una giornata storica - ha detto il 
presidente Eugenio Giani - oggi ce-
lebriamo un traguardo raggiunto 
grazie ad un lavoro di squadra fra 
istituzioni e produttori che riaprirà 
un mercato davvero promettente, 
da sempre molto attento ai sapori 
e alle tipicità della nostra regione. 
Un salume come la finocchiona, 
che tanto racconta della tradizione 
gastronomica toscana, non poteva 
mancare sulle tavole di oltreocea-
no e di sicuro il suo ritorno riceverà 
l’accoglienza che merita”.
“È stato un parto lungo e compli-
cato - ha detto la vicepresidente e 
assessora all’agroalimentare Stefa-
nia Saccardi durante la conferenza 
stampa - Abbiamo cominciato a 
lavorare a questo aspetto nel 2016 
quando ero assessora alla sanità, 
per poter affermare che la Toscana 
era regione libera dalla malattia ve-
scicolare, il che avrebbe consentito 

l’esportazione di un salume fresco 
in un mercato importante come 
gli Usa. Nonostante l’accertamento 
della regolarità del percorso, della 
procedura, dei nostri allevamen-
ti, e la soluzione di tutti gli aspetti 
formali, non riuscivamo a ottenere 
da parte dell’organo statunitense la 
firma che avrebbe consentito alla 
Finocchiona Igp l’esportazione. Fi-
nalmente, dopo sette anni, dopo in-
contri anche con l’ambasciata negli 
Stati Uniti, il console Usa a Firenze e 
l’interessamento del ministro degli 
esteri attuale coinvolto attraverso il 
Consorzio di tutela della Finocchio-
na IGP, possiamo dire che anche 
questo straordinario salume, rea-
lizzato con lo sviluppo di una filiera 
regionale importante, può aprirsi a 
un mercato che è sempre più atten-
to alla nostra Toscana e al nostro 
Paese. Concludo richiamando tutti 
all’acquisto della finocchiona con il 
bollino Igp, che è segno di prodot-
to certificato con un disciplinare di 
produzione preciso, un prodotto di 
grande valore e qualità, un prodot-
to che per la sua parte è identitario 
della Toscana”.
“Un ringraziamento a tutti gli attori 
istituzionali, il consorzio, gli uffici, 
tutti coloro che si sono adoprati in 
ogni ambito affinché si raggiunges-
se questo obiettivo - ha detto l’as-
sessore alla sanità Simone Bezzini 
-. Anche io, in passato, ricoprendo 
altri ruoli, ho avuto modo di incro-
ciare questa tematica e ho piena 
consapevolezza del valore identita-
rio delle produzioni da tutelare e da 
promuovere e anche del valore eco-
nomico e occupazionale che queste 
produzioni rivestono per i nostri 
contesti territoriali. In tale quadro 
c’è stato un lavoro importante de-
gli uffici dell’assessorato alla sanità 
che hanno seguito con grande at-
tenzione un percorso delicato tanto 
più perché legato ai rapporti inter-
nazionali. Siamo pertanto felici di 
questo risultato, per il valore di que-
sto prodotto e per l’importanza del 
mercato al quale adesso potrà final-
mente rivolgersi, nel pieno rispetto 

delle normative, con la garanzia di 
qualità e sicurezza anche dal punto 
di vista sanitario, un elemento che 
valorizza ancora di più il lavoro di 
squadra che ci ha portato qui oggi”.
“Andiamo - ha detto quindi il pre-
sidente del Consorzio Tutela della 
Finocchiona Igp Alessandro Iaco-
moni - in America con la nostra fi-
nocchiona, siamo finalmente stati 
iscritti nel Federal register e per noi 
è un passo importantissimo perché 
si apre un mercato notevole che 
rappresenta per i prodotti toscani 
e non solo una possibilità di ven-
dita importante. Abbiamo stimato 
250mila chili di Finocchiona Igp 
pari al 13% della produzione attua-
le che possono andare sul mercato 
Usa. Aspettiamo con grande trepi-
dazione la scadenza dei 60 giorni 
perché la possibilità si apra in via 
definitiva ma guardiamo al futuro 
prossimo ben fiduciosi”
La pubblicazione da parte delle au-
torità americane è un primo passo 
verso l’ampliamento dei mercati di 
riferimento dei prodotti toscani, da 
sempre molto apprezzati negli Stati 
Uniti. Il settore della salumeria to-

scana, che vanta decine di aziende 
e circa 1.500 impiegati diretti, pun-
ta a far conoscere e apprezzare ad 
un nuovo pubblico di consumatori 
i salumi della nostra tradizione, tra 
cui la Finocchiona Igp, regina dei 
salumi toscani e protagonista delle 
tavole della nostra regione.
La Finocchiona Igp rappresenta 
una delle eccellenze che possono 
essere prodotte esclusivamente in 
Toscana, certificata con il marchio 
di qualità di Indicazione geografica 
protetta e prodotta seguendo il Di-
sciplinare di produzione.
Per la Finocchiona Igp una prima 
stima relativa al futuro export negli 
USA è di circa 250.000 chili annui, 
che si attesterebbe a rappresentare 
circa il 13,5% della produzione cer-
tificata.
Numeri importanti che farebbero 
balzare la nazione stelle e strisce 
sul podio dei mercati per esporta-
zioni del tipico salume toscano.
Nel 2022 l’Italia si è confermato 
come primo mercato a cui è stato 
destinato il 79% della produzione 
certificata, seguita dalla Germania 
con l’11%.

Castagneti,
aumentano le

risorse del bando. 
Finanziate

altre 15 aziende
	 Firenze - Aumentano le risorse e quin-
di scorre la graduatoria per il bando di 
recupero e miglioramento dei castagneti 
da frutto. La giunta regionale, su iniziativa 
della vicepresidente e assessora all’agroa-
limentare Stefania Saccardi, ha approvato 
di incrementare di ulteriori 400.000 euro 
la dotazione complessiva del bando, che 
adesso arriva a 990.700 euro.
Saranno così finanziate ulteriori 15 imprese 
agricole con una copertura dell’80% del co-
sto dell’investimento mirato al recupero ed 
al miglioramento delle superfici castanicole 
destinate alla produzione del frutto.
Le risorse, che rientrano nel Fondo per l’at-
tuazione della strategia Forestale Nazionale 
e sono messe a disposizione dal Ministero, 
sono state indirizzate, proprio per scelta 
della Giunta regionale, al recupero dei 
castagneti da frutto, per dare una risposta 
ad un settore che ha un estremo bisogno di 
un fattivo sostegno per il ruolo che riveste, 
soprattutto nelle aree montane e collinari.
“Il castagneto da frutto - ha detto la vice-
presidente Stefania Saccardi - che è ampia-
mente diffuso nelle zone a media quota, è 
soggetto più di altre specie forestali ad una 
continua contrazione, per il progressivo 
abbandono della montagna e lo sviluppo, 
negli anni, di diverse fitopatie ed attacchi 
parassitari. La perdita dei castagneti, oltre 
all’impatto economico delle produzioni che 
possono essere di grande pregio, si riper-
cuote negativamente anche sugli aspetti 
ambientali, paesaggistici, sociali, culturali 
e per la tutela della biodiversità agraria e 
forestale e per lo più legata alla dimensione 
colturale e tradizionale della montagna. Per 
questo abbiamo deliberato questa nuova 
iniezione di risorse, per venire incontro 
agli imprenditori di questo settore dove 
la sensibile contrazione, arrivata peraltro 
dopo il problema degli attacchi del cinipide, 
incide non solo sulle aziende ma anche sui 
futuri assetti dell’equilibrio idrogeologico 
di sistemi estremamente fragili, quali quelli 
montani, in cui l’abbandono poi pesa sul 
contesto non solo produttivo, ma anche 
sociale dei territori”.
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Pomodoro da industria, le piogge tardo primaverili
hanno posticipato la raccolta

Finocchiona Igp, si riapre il mercato in Usa
A dare il via libera all’export il riconoscimento da parte degli uffici federali

statunitensi, della Toscana come territorio indenne dalla malattia vescicolare suina
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		  Firenze - Benessere 
animale, indennità alle zone 
soggette a vincoli naturali, 
miglioramento della reddi-
tività delle aziende agricole, 
rigenerazione delle comu-
nità: sono i quattro bandi a 
favore dei quali la Regione, 
su proposta della vicepresi-

dente e assessora all’agroa-
limentare Stefania Saccardi, 
ha avviato la negoziazione 
con l’Ue per la modifica 
finanziaria del PSR.
Grazie a questa operazione, 
le economie risultanti da 
altre misure, verranno rial-
locate e ridistrubuite sulle 

quattro misure citate così da 
utilizzarle al meglio.
“Con la programmazione 
2014 - 2022 - spiega Sac-
cardi - è ancora possibile 
negoziare direttamente 
con la Commissione euro-
pea e questo ci consente di 
allocare al meglio le risorse 

ancora disponibili. Diversa-
mente, con la nuova politica 
agricola entrata in vigore 
da quest’anno, riuscire a 
ottimizzare l’utilizzo delle 
risorse non è più così imme-
diato per la mancanza di un 
collegamento diretto tra 
Regioni e Commissione”.

 	 Montepulciano (si) - “Un’ope-
razione di grande visione che rende 
merito al lavoro lungo e attento com-
piuto al Consorzio del Vino Nobile di 
Montepulciano, di cui la Regione To-
scana non può che essere orgogliosa 
e grata”.
Così la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccardi 
commenta la notizia dell’ok defini-
tivo al testo di Disciplinare del Vino 
Nobile di Montepulciano “Pieve”, la 
nuova tipologia della prima Docg 
d’Italia che sarà in commercio dal 1 
gennaio 2025 con l’annata 2021. 
“La vitivinicoltura è il settore agri-
colo che più di ogni altro ha fatto 
proprio il concetto di terroir - prose-
gue Saccardi - Quanto realizzato dal 
Consorzio del Vino Nobile di Mon-
tepulciano va nella direzione che 
anche la Regione sta promuovendo, 
valorizzare il tema del marketing e 
dell’innovazione che rappresentano 
davvero un pilastro nella politica 
del settore e che consideriamo una 
strada maestra per far crescere in 
valore i vini di territorio, portatori di 
elementi positivi come tradizione, 
storia, coerenza stilistica, legame 
con un luogo specifico, eccellenza 
sensoriale e sostenibilità”. 
Già nel 2019 la Regione aveva dato 
il via libera alla modifica del disci-
plinare del Vino Nobile, Rosso e 
Vinsanto di Montepulciano riguar-
do alla dicitura da utilizzare in eti-
chetta, con il termine “Toscana” da 
aggiungersi alla denominazione: 
“Vino Nobile di Montepulciano. De-
nominazione di origine controllata e 
garantita Toscana, proprio per con-
sentire di aumentare la tutela nei 
confronti del consumatore finale e 
permettere al Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano di inten-
sificare l’attività di promozione del 
territorio per una migliore e più pun-
tuale comunicazione.
Adesso, dopo la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale e quindi l’iscri-
zione presso il Registro delle Deno-
minazioni Europee, il progetto di 
questa nuova tipologia sarà a tutti 
gli effetti operativo con una prima 
annata che avrà circa 300 mila botti-
glie, mentre già per la 2022 sono oltre 
700 mila le bottiglie in cantina (pari 
a circa il 10% della produzione totale 
di Vino Nobile di Montepulciano).
“Un risultato - ha detto Andrea Ros-
si, presidente del Consorzio Vino 
Nobile - che abbiamo atteso e che 
anche grazie al fondamentale sup-
porto della Regione Toscana, insie-
me a quello del Ministero dell’agri-
coltura e del Comitato Nazionale 
Vini, é arrivato a completare quello 
che é un progetto di filiera da un lato, 
dall’altro un suggello in etichetta 
alla menzione Toscana. Con Pieve, 
qualità, storia, territorialità e unicità 
si rafforzano creando un nuovo im-
portante strumento di promozione 
di Montepulciano e della Toscana 
nel mondo”. 
“E’ stato nel 2020, in piena pande-

mia, che abbiamo iniziato a pensare 
a questo progetto - spiega Luca Ti-
berini, vicepresidente del Consorzio 
del Vino Nobile di Montepulciano - , 
Volevamo trovare una chiave che le-
gasse ancora di più il Nobile di Mon-
tepulciano al suo territorio e alla sua 
storia. Abbiamo studiato e approfon-
dito i documenti nelle biblioteche e 
archivi storici, fino ad arrivare al Ca-
tasto Leopoldino. Lo studio storico 
della geologia e della geografia del 
territorio ha portato alla individua-
zione di 12 zone, definite nel disci-
plinare di produzione Uga (Unità ge-
ografiche aggiuntive), che saranno 
anteposte con la menzione “Pieve” 
in etichetta. Questo aspetto rappre-
senta l’identità del Vino Nobile di 
Montepulciano che guarda appunto 
al passato”. 
La scelta di utilizzare i toponimi ter-
ritoriali riferibili a quelli delle anti-
che Pievi in cui era suddiviso il ter-
ritorio già dall’epoca tardo romana e 
longobarda, spiegano dal Consorzio, 
nasce da un approfondimento di 
tipo storico, paesaggistico e produt-
tivo vitivinicolo. In particolare la vo-
lontà del Consorzio del Vino Nobile 
di Montepulciano è quella di ribadi-
re e codificare una realtà fisica con 
antica radice storica, che ha carat-
terizzato il territorio poliziano fino 

all’epoca moderna e che trova la sua 
eco anche nel catasto Leopoldino dei 
primi decenni del XIX secolo, che 
suddivideva il territorio in sottozone 
definite con il toponimo.
Le caratteristiche del nuovo discipli-
nare
Un vino che avrà come caratteri-
stiche il territorio (appunto con le 
sottozone), con un massimo di 70 
quintali per ettaro, l’uvaggio che 
sarà legato al Sangiovese (85%) e ai 
soli vitigni autoctoni complementa-
ri ammessi dal disciplinare con uve 
esclusivamente prodotte dall’azien-
da imbottigliatrice e provenienti da 
vigneti di almeno 15 anni di vita. Tre 
anni di maturazione (obbligatori 12 
mesi in legno e 12 in bottiglia). L’idea 
di far nascere il Vino Nobile di Mon-
tepulciano menzione “Pieve” (oltre 
al disciplinare che prevede Vino No-
bile di Montepulciano e Vino Nobile 
di Montepulciano Riserva), nasce da 
un percorso metodologico che ha 
visto il consenso e la partecipazio-
ne di tutte le aziende produttrici. Un 
percorso di studio all’interno della 
denominazione stessa, che grazie 
a momenti di incontro, confronto e 
di analisi collettiva, ha portato alla 
nascita di una “visione” univoca di 
Vino Nobile di Montepulciano.

	 Montalcino (si) - Il Brunello di Montalcino è il rosso 
italiano più presente nelle wine list dei ristoranti Usa. Lo 
rileva Top 150 Italian wines in American Restaurants, la 
speciale classifica realizzata da wine2wine di Vinitaly in 
collaborazione con Somm.ai, il database americano più 
grande al mondo di liste di vini e liquori venduti on pre-
mise, che ha analizzato il posizionamento dei principali 
150 vini tricolori nelle carte dei ristoranti a stelle e stri-
sce. Secondo quanto osserva il Consorzio del vino Bru-

nello di Montalcino, sono 17 le cantine nel ranking della 
ristorazione per un totale di 12.228 referenze in carta e 
prezzi quasi tutti in tripla cifra: si va infatti da un massi-
mo di 1.213 dollari a un minimo di 90 $ a bottiglia. 
Gli Stati Uniti rappresentano il primo mercato estero 
per la denominazione toscana con una quota di circa il 
30% delle vendite oltreconfine e una crescita tendenzia-
le a valore a fine 2022 del 29% (fonte: Osservatorio prezzi 
Consorzio del vino Brunello di Montalcino). 
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Via a negoziazione per modifica finanziaria
con Ue. Riallocate risorse per benessere animale

Vino Nobile di Montepulciano:
ok al disciplinare “Pieve”,
soddisfazione di Saccardi

Vino. È il Brunello di Montalcino il rosso italiano 
più presente nelle wine list dei ristoranti Usa
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - L’ 11 luglio la Plenaria del PE ha votato a Strasburgo la revisione della Direttiva sulle emissioni industriali (IED). 
Una larga maggioranza di eurodeputati (367 a favore, 245 contrari) si è espressa contrariamente a un’espansione delle restrizioni 
nel settore zootecnico. Secondo il Parlamento europeo, quindi, dev’essere escluso l’allevamento bovino dallo scopo della Direttiva 
e mantenuto lo status quo. Invece, in Consiglio l’approccio generale concordato il 16 marzo dagli Stati membri prevede 350 UBA per 
allevamenti di bovini, suini o misti, mentre 280 UBA per allevamenti di pollame.
Inizieranno adesso i negoziati interistituzionali tra PE, Consiglio e Commissione. Cia Agricoltori Italiani continuerà a lavorare per 
evitare l’erronea equiparazione del settore zootecnico ad altri settori altamente industrializzati.

Nuove Tecniche Genomiche: 
la CE presenta una

proposta di Regolamento 
	 Bruxelles - Dopo una lunga attesa, la Commissione europea ha 
presentato a luglio, con l’ultimo pacchetto legislativo del Green Deal, una 
proposta di Regolamento sulle Nuove Tecniche Genomiche. La Proposta 
NGTs risulta molto prescrittiva e prevede due categorie di piante NGT che 
seguono due percorsi autorizzativi differenti in base alle modificazioni ge-
netiche riscontrate - consentite solamente mutagenesi mirata e cisgnesi -. 
In sintesi, si delinea un percorso più semplice unicamente per quelle pian-
te (sono esclusi dalla norma microrganismi ed animali) modificate i cui 
tratti risultano essere pressoché indistinguibili rispetto ai loro corrispettivi 
non geneticamente modificati. In questo caso la Commissione parla di 
procedura di Verifica, per valutare la sicurezza della pianta NGT creata. 
Diversamente, tutte le piante che non rientrano nella prima categoria 
vengono definite piante di categoria 2, per le quali è previsto un percorso 
maggiormente oneroso per ottenere l’autorizzazione, in quanto queste 
piante si discosterebbero dai corrispettivi in natura, ma potrebbero poten-
zialmente portare maggiori benefici sia in termini di sicurezza alimentare 
che in termini di sostenibilità e adattamento e mitigazione climatica.
Un’altra importante osservazione sul testo riguarda la scelta di escludere 
dall’ambito applicativo il settore dell’agricoltura biologica, pertanto le 
produzioni biologiche non potranno utilizzare piante NGT nè derivati.
Cia Agricoltori Italiani ha accolto positivamente la proposta della Commis-
sione, che risponde alle richieste fatte da anni dalle organizzazioni agrico-
le per evitare di rimanere indietro nello scenario competitivo globale e per 
fronteggiare i cambiamenti climatici in Europa.

Suolo: presentata
proposta per

il monitoraggio
e la resilienza

	 Bruxelles - All’interno del pacchetto presentato 
dalla Commissione il 5 luglio si trova anche la pro-
posta di Direttiva sul monitoraggio e la resilienza 
del suolo. Tale proposta intende creare un quadro 
di monitoraggio del suolo armonizzato in tutti gli 
Stati membri, allo scopo di fornire alla Commissio-
ne una conoscenza approfondita delle condizioni 
dei suoli nell’Ue. A sua volta, ciò permetterebbe 
di raggiungere l’obiettivo ultimo di implementa-
re le misure necessarie a conseguire suoli sani e 
resilienti in tutta l’Ue entro il 2050. In generale, 
la proposta della Commissione vuole contribuire 
al raggiungimento degli obiettivi del Green Deal 
europeo, quali la neutralità climatica, la resilien-
za di tutti gli ecosistemi e i sistemi alimentari 
sostenibili. Non sono previsti target vincolanti per 
gli SM, ma quest’ultimi, sulla base dei dati raccolti 
attraverso il monitoraggio, devono valutare lo 
stato di salute dei suoli in tutti il loro territorio, 
predisponendo un meccanismo di certificazio-
ne volontaria della salubrità del suolo rivolto ai 
gestori e proprietari di terreni, oltre a un Registro 
pubblico di siti contaminati e potenzialmente 
contaminati. Cia Agricoltori Italiani considera 
positiva la proposta di Direttiva della Commissio-
ne che persegue l’obiettivo di suoli sani e resi-
lienti in tutta l’Ue entro il 2050 - fermo restando, 
naturalmente, che non dovrà essere l’agricoltore, 
in ultima istanza, a dover pagare il prezzo per il 
raggiungimento dell’obiettivo. Fin da subito, Cia 
è al lavoro insieme ai colegislatori, per migliorare 
laddove necessario il testo proposto.

	 Bruxelles - Il 12 luglio è 
stata votata in plenaria a Stra-
sburgo la proposta di Regola-
mento sul Ripristino della Na-
tura (NRL). Nonostante negli 
scorsi mesi tre Commissioni 
parlamentari (AGRI, PECH ed 
ENVI) si siano espresse per 
il rigetto della proposta, i de-
putati, in seduta plenaria non 
hanno seguito questa linea e 
hanno adottato il testo emen-
dato con 336 voti a favore, 13 
astenuti e 300 voti contrari 
(649 votanti). Un voto che co-
munque rispecchia la divisio-
ne del PE in merito alla propo-
sta.
Il documento finale riprende 
in molti punti l’approccio ge-
nerale del Consiglio. Inoltre, 
sono stati eliminati i riferi-
menti agli articoli 9 e 10 che 
si riferivano agli ecosistemi 
agricoli e forestali, di fatto to-
gliendo il settore agro-foresta-
le dagli obblighi di ripristino. 
Ugualmente, è stato eliminato 
anche il riferimento al non de-
terioramento delle aree ripri-
stinate e ripreso il passaggio 
del Consiglio per esplorare 
soluzioni per trovare risorse 

finanziarie adeguate da desti-
nare alla creazione di un fon-
do UE dedicato al ripristino 
della natura.
Nonostante non sia passato il 
rigetto della proposta, il testo 
finale adottato dal Parlamento 
risulta di gran lunga migliore 
rispetto alla versione iniziale 
estremamente prescrittiva. 
Questo risultato è anche da at-
tribuire alle continue pressio-
ni esercitate dalle organizza-
zioni agricole europee, tra cui 
CIA Agricoltori Italiani, che 
hanno perseverato - fino alla 
manifestazione di Strasburgo 
la mattina del voto in Plena-
ria - nel mostrare ai deputati le 
forti preoccupazioni derivan-
ti dall’alea che circondava la 
proposta della Commissione, 
riuscendo a far prendere al 
Parlamento una posizione più 
flessibile che non dovrebbe 
incidere in maniera grave sul 
settore agricolo europeo.
Le Istituzioni hanno quindi 
avviato i triloghi con l’obietti-
vo di concludere i lavori entro 
la fine del mandato della presi-
denza spagnola.

	 Bruxelles - Nelle misure 
del pacchetto per un uso so-
stenibile delle risorse natura-
li la CE ha proposto agli Stati 
membri anche obiettivi di ri-
duzione dei rifiuti alimentari 
e dei rifiuti tessili.
Nel contesto della revisione 
della Direttiva quadro sui 
rifiuti, sono stati proposti 
obiettivi obbligatori per la ri-
duzione dello spreco alimen-
tare e dei rifiuti tessili. Rima-
ne esclusa dagli obiettivi la 
produzione primaria. Que-
sti obiettivi giuridicamente 

vincolanti di riduzione degli 
sprechi alimentari devono 
essere raggiunti entro il 2030 
da parte degli Stati membri e, 
nello specifico, stabiliscono 
la riduzione della produzione 
di rifiuti alimentari del 10% 
nella lavorazione e produ-
zione di alimenti e del 30% 
nella vendita al dettaglio, nei 
servizi di ristorazione e nelle 
famiglie.
Cia Agricoltori Italiani è da 
sempre molto sensibile al 
tema legato al contrasto dello 
spreco alimentare e accoglie 

con favore l’ambizione della 
CE di riduzioni. Cionono-
stante, nel seguire il processo 
legislativo iniziato ora, CIA 
presterà molta attenzione af-
finché Parlamento europeo 
e Consiglio mantengano l’e-
sclusione della produzione 
primaria dagli obiettivi ob-
bligatori di riduzione degli 
sprechi alimentari, che pe-
raltro si verificano principal-
mente a livello di vendita al 
dettaglio e di consumo.

Regolamento PRM e FRM: proposte CE
su materiale riproduttivo vegetale e forestale

	 Bruxelles - Nel pacchetto legislativo del 5 luglio, la Commissione europea ha incluso due 
proposte di Regolamento realativi ai materiali di propagazione vegetali e forestali per quanto 
concerne la loro produzione e commercalizzazione. 
Rispetto al Regolamento per Materiali riproduttivi vegetali (Reg. PRM), l’obiettivo della Com-
missione è quello di aumentare la diversità e la qualità di sementi, talee e altro materiale ri-
produttivo vegetale (PRM) per renderli maggiormente resilienti ai cambiamenti climatici. 
Sono previsti dei test di sostenibilità per i prodotti da commercializzare (ad es. per valutare 
la resistenza alle malattie). Le sementi, inoltre, dovranno contribuire a preservare la diversità 
genetica delle colture coltivate e a garantire la sicurezza alimentare.
Infine, sono previsti nella proposta PRM ulteriori obiettivi che riguardano la riduzione della 
burocrazia e l’efficientamento dei sistemi di registrazione e certificazione. 
Per i materiali riproduttivi forestali (FRM), l’obiettivo principale è quello di rendere le foreste 
europee più resilienti ai cambiamenti climatici, spingendo, di fatto, per una maggiore diver-
sificazione delle specie arboree a discapito delle monocolture.

Spreco Alimentare e Tessile: la CE propone
la revisione della Direttiva quadro sui rifiuti

Plenaria: il Parlamento
adotta la posizione

sulla Legge di Ripristino
della Natura Ue

Direttiva Emissioni Industriali: la Plenaria 
esclude il settore dei bovini dalla norma
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TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - È stato pubblica-
to il Decreto Dirigenziale ARTEA 
n. 92 del 23 agosto 2023, il docu-
mento tecnico operativo che reca 
modalità e metodi di svolgimento 
dei controlli in loco per la Condi-
zionalità anno 2023 in Regione To-
scana. In premessa al documento è 
specificato che per il 2023 coesisto-
no due regimi di Condizionalità: 
uno riferito agli impegni che alcu-
ne aziende hanno ancora in carico 
dalla precedente programmazione 
2014-2022 e uno riferito agli impe-
gni assunti nell’ambito della Nuo-
va Programmazione (2023-2027).
Quanto sopra specificato di conse-
guenza, comporta che a seconda 
delle domande attivate, i benefi-
ciari sono tenuti alla compilazione 
della Scheda Condizionalità 2023 
(2014/2022) e/o alla compilazione 
della Scheda Condizionalità Raf-
forzata 2023 (2023/2027).
Se un beneficiario ha attivato do-
mande su entrambe le program-
mazioni, è tenuto alla sottoscri-
zione di entrambe le schede di 
condizionalità.
Si sottolinea che, sono soggetti al 
regime della Condizionalità della 
vecchia programmazione, i bene-
ficiari dei pagamenti Ristruttura-

zione e riconversione dei vigneti; i 
beneficiari di uno o più dei seguen-
ti premi annuali PSR 2014/2022 
(Reg.UE 1305/2013: - Misura 8.1 
e 8.2 lettere a) forestazione e im-
boschimento e b) allestimento di 
sistemi agroforestali; - Misura 10 
Pagamenti agro-climatico-am-
bientali; - Misura 11 - Agricoltura 
biologica; Misura 14 Benessere de-
gli animali. Sono invece soggetti al 
regime di Condizionalità rafforza-
ta 2023/2027 i soggetti beneficiari 
dei pagamenti diretti ai sensi del 
titolo III, capo II, del Regolamento 
(UE) 2021/2115 e i beneficiari che 

ricevono i pagamenti annuali di 
cui agli articoli 70 (Impegni in ma-
teria di ambiente e di clima e altri 
impegni in materia di gestione), 
71 (Vincoli naturali o altri vincoli 
territoriali specifici) e 72 (Svantag-
gi territoriali specifici derivanti da 
determinati requisiti obbligatori) 
del Regolamento (UE) 2021/2115.

Per approfondimenti sull’applica-
zione della Condizionalità, si con-
siglia di rivolgersi ai tecnici consu-
lenti della Cia che operano presso 
nelle sedi territoriali. Tutti gli indi-
rizzi su: www.ciatoscana.eu/sedi

	 Firenze - Il Servizio Fitosanitario 
della Toscana ha individuato, nel comu-
ne di Rosignano Marittimo, la presenza 
di un focolaio di Cerambicide dal collo 
rosso (Aromia bungii). L’insetto è un co-
leottero molto dannoso per diverse spe-
cie di piante frutticole ed ornamentali. 
Si sviluppa prevalentemente sul genere 
Prunus spp. In particolare su Pesco e al-
bicocco meno su susino e ciliegio. In let-
teratura viene riportato che altre piante 
ospiti sono olivo, pioppo bianco, melo-
grano. Le infestazioni di Aromia bungii 
provocano danni dovuti all’attività trofi-
ca delle larve che scavano le gallerie per 
nutrirsi del legno oltre che dagli adulti 
quando producono i fori di sfarfallamen-
to. Queste tipologie di danno possono 
costituire un fattore predisponente per 
eventuali alterazioni secondarie causate 
da patogeni fungini con un conseguente 
ulteriore deperimento delle piante.

	 Come riconoscere un’infestazio-
ne da parte di questo Cerambicide / 
Innanzitutto le larve che si alimenta-
no scavando gallerie sotto la corteccia, 
espellono all’esterno una rosura rossa-
stra che si può accumulare sul terreno e i 
nuovi adulti fuoriescono dalla pianta da 
fori ellittici o circolari generalmente nel-
la parte bassa del fusto. I segni dell’in-

festazione sono rinvenibili nel corso di 
tutto l’anno anche se il volo degli adulti 
con l’accoppiamento e la deposizione 
delle uova, avviene nel periodo estivo 
da maggio a luglio e lo sviluppo larvale 
all’interno delle gallerie sottocortica-
li può protrarsi per 2-3 anni. Gli adulti 
misurano circa 4 cm con elitre di colore 
nero lucido e una evidente fascia rossa 
tra capo e addome, dotati di lunghe an-
tenne. Le larve hanno corpo biancastro 
e lunghezza a maturità di circa 4-5 cm, 
corpo con segmentazione evidente, capo 
con sclerificazioni e mandibole molto 
robuste. In Italia erano stati segnalati al-
tri tre focolai: in Lombardia, nel Lazio e 
in Campania. In Toscana attualmente, il 
Servizio fitosanitario sta realizzando un 
primo monitoraggio per capire se, come 
auspicabile, l’insetto è rimasto confinato 
nell’area sopra detta o se purtroppo si è 
diffuso sul territorio e si stanno pianifi-
cando tutte le azioni di lotta obbligatoria 
per debellarlo.

	 Cosa si può fare per evitare la dif-
fusione di tale parassita / È importan-
te che eventuali sospetti sulla presenza 
del Cerambicide vengano prontamente 
segnalati al seguente indirizzo di posta 
elettronica: aromia.bungii@regione.to-
scana.it

	 Firenze - Come per le atti-
vità di enoturismo, ora anche 
gli operatori di Oleoturismo in 
Toscana verranno inseriti in ap-
posito elenco regionale. La legge 
regionale sull’agriturismo (L.r. 
30/2003) infatti, nel disciplinare 
le attività di Enoturismo e Ole-
oturismo prevede che i soggetti 
autorizzati, a seguito della pre-
sentazione della SCIA al Suap di 
riferimento, siano inseriti in un 
apposito “elenco regionale”.
I due elenchi sono tenuti dall’AR-
TEA e come previsto dalla l.r. 
30/03 i dati contenuti possono 
formare oggetto di comunicazio-
ne e diffusione a soggetti privati 
e pubblici, anche tramite dif-
fusione telematica. Come noto, 
gli operatori di Enoturismo o di 
Oleoturismo possono svolge-
re queste attività sia in ambito 
agrituristico (con presentazione 
della DUA Agrituristica su Artea 
e successiva SCIA al Suap) che in 
ambito NON agrituristico (cioè 
in assenza della presentazione 
della DUA Agrituristica), quindi 
per la corretta tenuta dell’elen-
co si presentano due casistiche: 
1) gli operatori che svolgono l’at-
tività di Enoturismo o Oleoturi-
smo in ambito agrituristico, che 
vengono automaticamente inse-
riti nel rispettivo elenco a seguito 
della presentazione della SCIA 
al Suap di riferimento, quindi gli 
imprenditori dopo la compila-
zione della DUA Agrituristica sul 
S.I. Artea, comprensiva di tutte le 
eventuali attività agrituristiche 
che intende esercitare enoturi-

smo e oleoturismo incluso, pre-
sentano la SCIA Agrituristica al 
SUAP del comune nel cui territo-
rio è situata l’UTE di riferimento 
dell’agriturismo e al termine di 
tali operazioni vengono iscritti 
in automatico nell’elenco degli 
Operatori di Enoturismo o/e di 
Oleoturismo della Regione To-
scana;
2) gli operatori che svolgono l’atti-
vità di Enoturismo o di Oleoturi-
smo non in ambito agrituristico, 
che dopo aver inviato la SCIA di 
inizio attività al Suap, sono tenuti 
a inviare i dati per l’iscrizione in 
elenco all’indirizzo ufficioagritu-
rismo@regione.toscana.it. I dati 
necessari per l’iscrizione nel re-
lativo elenco, riportati in un mo-
dulo specifico (Modulo A), sono: 
- la denominazione azienda com-
pleta di codice fiscale/Partita IVA 
(CUAA Aziendale) - indirizzo di 
riferimento, Comune, Provincia, 
Telefono/Cellulare (dati facolta-
tivi). Al modulo inviato è neces-
sario allegare: Copia della SCIA 
per Enoturismo o di Oleoturismo 
e relativa ricevuta di accettazione 
del SUAP; Copia di un documen-
to di identità del firmatario della 
richiesta di iscrizione. Tali sog-
getti che svolgono enoturismo o 
oleoturismo non in ambito agri-
turistico, sono poi tenuti a fornire 
i dati per la cancellazione dall’e-
lenco utilizzando il modulo pre-
disposto (Modulo B). Le Aziende 
enoturistiche o oleoturistiche 
che operano non in ambito agri-
turistico, sono contrassegnate in 
elenco da un asterisco. 

Oleoturismo: istituito l’elenco 
regionale tenuto da Artea

Individuato in Toscana un focolaio
di “Cerambicide dal collo rosso”
che colpisce le piante da frutto

Condizionalità: pubblicato il decreto Artea 
sui controlli per l’anno 2023
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A cura di: Associazione Pensionati Toscana | e-mail: anptoscana@cia.it

		  Firenze - Lo scorso 8 
luglio si è tenuta le festa regio-
nale dell’Associazione Pen-
sionati di Cia Toscana. Nella 
assolata Cortona la manifesta-
zione si è aperta con lo squillo 
di tromba del Gruppo Sbandie-
ratori e Musici di Cortona che 
hanno accompagnato il corteo 
di oltre 200 pensionati, verso 
il Centro Convegni Sant’Ago-
stino dove si è tenuta la tavola 
rotonda sulla vulnerabilità de-
gli anziani dalle cronicità alla 
non-autosufficienza. 
Valentino Berni, Presidente 
Cia Toscana, nel suo intervento 
durante la manifestazione ha 
ricordato il ruolo degli anziani 
nella società: fulcro, sostegno 
economico e organizzativo 
della famiglia rispondendo in 
maniera efficace anche a molte 
carenze di servizi specialmen-
te nei territori interni.
L’impegno e gli obiettivi della 
Associazione Pensionati Cia 
sono stati ribaditi da Enrico 
Vacirca, che ha posto l’atten-
zione sulla necessità della do-
miciliarità delle cure e sulla 
promozione di politiche per 
l’invecchiamento attivo della 
popolazione anziana. 
I lavori della tavola rotonda 
hanno messo in luce molti 
aspetti, a cominciare dal dirit-
to alla salute. Un diritto spesso 
minato da malattie croniche, 

come ha ricordato Manuela 
Giotti, Direttore di Zona Valdi-
chiana Aretina, illustrando la 
hit delle malattie più diffuse: lo 
scompenso cardiaco, le malat-
tie respiratorie, il diabete. 
Per questo il Presidente Vacir-
ca, ha ricordato la necessità di 
una corretta informazione e 
prevenzione veicolata attra-
verso strutture vicine al citta-
dino come Case di Comunità, 
medici di famiglia e associa-
zioni di volontariato. Tra gli 

interventi della tavola rotonda 
anche quello di Vittorio Bo-
scherini, della Federazione 
Italiana Medici Medicina Ge-
nerale e Luca Gradassi, Presi-
dente della Cri Arezzo. 
Il Presidente Nazionale Anp-
Cia, Alessandro Del Carlo, ha 
concluso la mattinata ricor-
dando l’impegno che l’asso-
ciazione continua a portare 
avanti per le battaglie di civiltà 
su pensioni e diritti dei pensio-
nati. Un impegno che nei pros-

simi mesi vedrà l’associazione 
alle prese con la discussione 
sulla manovra di bilancio su 
cui ricadono molte aspettative 
per la riforma previdenziale e 
il finanziamento della sanità 
pubblica.
Il convegno si è concluso con 
il toccante ricordo di Jurg 
Brunner, storico socio di Anp 
Arezzo, di cui è stato anche 
Presidente, prematuramente 
scomparso lo scorso ottobre 
2022. 

	 Firenze - Di fronte a esta-
ti sempre più torride, calure 
insopportabili e pericolose 
per la salute degli anziani, 
costretti a isolamento sociale 
e profonda solitudine, è cru-
ciale ripensare l’apporto della 
medicina territoriale. Per Anp 
le Case di Comunità dovran-
no favorire l’accesso ai servizi 
e, prima ancora, un sistema 
davvero in grado di risponde-
re agli attuali bisogni di assi-
stenza domiciliare. 
Tuttavia, dalla revisione del 
Pnrr la medicina di base ri-
sulta penalizzata. Nella nuo-
va progettazione sia le “case 
di comunità”, luogo delle cure 
primarie e della prevenzione, 
sia gli ospedali di comunità 
calano anche del 30%, ep-
pure il Covid ne ha mostrato 
la grande importanza. Non-
dimeno, anche per quanto 
riguarda l’assistenza agli 
anziani, le ripercussioni dei 
cambiamenti climatici non 
concedono altro tempo. 
È necessario quindi adottare 
una strategia capace di met-
tere assieme la progettazione 
delle “case di comunità”, su 
tutto il territorio, in particola-
re nelle aree interne e rurali, 
con un sistema integrato di 
assistenza domiciliare per 
anziani e soggetti con dif-
ficoltà motorie; risolvere il 
dramma dei disabili e non au-
tosufficienti ancora più isolati 
in casi di calamità, riparten-
do da una mappatura mirata 
che ne individui il numero, le 
patologie e, soprattutto, la po-
sizione geografica; potenzia-
re e riordinare il Sistema sani-
tario nazionale, affrontando e 
superando il problemi gra-
vissimo della carenza di per-
sonale, medici e infermieri, 
che incide pesantemente sui 
ritardi. Allarmante è il feno-
meno del rifiuto a operare in 
Pronto Soccorso, mentre cre-
sce il servizio di prestazioni a 
chiamata.

Scarsa è l’attenzione verso 
il divario inaccettabile che 
permane tra i Sistemi sanita-
ri regionali da armonizzare 
nell’interesse generale; la ten-
denza delle riforme fa presa-
gire una visione opposta, più 
incline a separazione e inde-
bolimento, a danno sempre 
dei servizi e dei cittadini.
In queste settimane, si sono 
accesi i riflettori sulla ma-
novra di bilancio. Tra i temi 
che dovranno entrare nella 
manovra ci sono anche gli 
stanziamenti per dare seguito 
alla riforma delle politiche in 
favore delle persone anziane. 
“Si rende quantomeno neces-
sario ed urgente - conclude 
Enrico Vacirca, presidente 
ANP Toscana - che venga-
no approvate al più presto i 
decreti attuativi della legge 
n°33/2023 <Deleghe al Gover-
no in materia di politiche in 
favore delle persone anziane> 
e definite le risorse necessarie 
per dare seguito alle novità 
introdotte dalla legge sulla 
assistenza domiciliare ad an-
ziani e non autosufficienti”.
Ecco perché Anp-Cia ha av-
viato una campagna di in-
contri territoriali con i parla-
mentari, affinché sia discusse 
le istanze della associazione 
su pensioni e manovra finan-
ziaria.
“La prossima legge di Bilan-
cio -conclude, quindi, il presi-
dente di Anp-Cia, Del Carlo- 
sarà un importante banco di 
prova nello stanziamento di 
risorse per rafforzare la sanità 
pubblica, governando quella 
convenzionata, finanziando 
le riforme già previste, come 
quella per l’assistenza agli 
anziani non autosufficienti e 
per il ridisegno dell’assisten-
za territoriale. Investire sulla 
sanità significa garantire coe-
sione sociale e sistema dei di-
ritti, per l’economia e la salute 
di tutti”.

	 Firenze - C’è un silenzio assordante sui 
temi della sanità pubblica, eppure i servizi 
sono in peggioramento e gli anziani hanno 
sempre più difficoltà ad accedere alle cure, 
specialmente nelle aree rurali e interne su 
tutto il territorio nazionale. 
Dopo il Covid, si doveva avviare una stagio-
ne di investimenti, anche per recuperare 
i ritardi accumulati per visite e interventi 
e invece si procede verso una fase di defi-
nanziamento. La spesa sanitaria, infatti, è 
scesa sotto il 6,5% del Pil, ovvero la soglia al 
di sotto della quale non sono garantiti i LEA 
(Livelli Essenziali di Assistenza).
È quello che sta accadendo, con l’aggravan-
te che alcuni sistemi sanitari, soprattutto al 
Sud, già in grave difficoltà, si trovano a non 
poter garantire i servizi di base. Tanto che 
è ripartito, dopo la pandemia, il fenome-
no della migrazione da una regione all’al-
tra per motivi sanitari, che coinvolge oltre 
500.000 persone l’anno. 
Oggi le liste d’attesa per esami specialistici 

e interventi chirurgici superano anche un 
anno in molti ospedali pubblici, mentre la 
sanità privata cresce ogni giorno, con un 
terzo della spesa sanitaria ormai completa-
mente a carico delle famiglie. 

In questo quadro nazionale, la regione to-
scana, lo scorso 4 agosto ha presentato i dati 
sui tempi di attesa del sistema sanitario re-
gionale. Dal 1 gennaio 2023 98,9 per cento 
delle visite urgenti prenotate sono state fat-
te entro i tre giorni successivi, mentre sulle 
prestazioni brevi, quelle da garantire entro 
dieci giorni, il valore registrato nella prima 
metà di luglio è arrivato al 91,58. Dati che 
confermano come il nostro sistema regio-
nale sia ancora in grado di garantire perfor-
mance superiori alla media nazionale.
“I dati della nostra regione sui tempi di atte-
sa sono confortanti- afferma Enrico Vacir-
ca, Presidente Regionale Anp Toscana-ma 
la percezione dei cittadini non conferma 
questo trend. L’assistenza domiciliare, le 
case di comunità, i servizi previsti dalla 
nuova legge sulla non autosufficienza, i me-
dici che continuano a scarseggiare, restano 
tutte questioni aperte che con urgenza oc-
corre affrontare, anche utilizzando al me-
glio le risorse del Pnrr”.

di Massimo Cantini
Anp Cia Mugello

	 Firenze - Il progetto dello spor-
tello pensionati è diretto agli anziani, 
finalizzato all’informazione generale 
di tutti i servizi. Servizi di cui in un 
momento particolare della vita il pen-
sionato, l’anziano ha bisogno di infor-
mazione.
Il bisogno di conoscere meglio e con 
regolarità le offerte, gli accessi ai servi-
zi sanitari ed economici di cui il siste-
ma paese è sempre in evoluzione.
Sono molti gli anziani che spesso si 
trovano nell’impossibilità di utilizza-
re, per mancanza di conoscenza, i ser-

vizi sociali e sanitari resi disponibili 
dalle nostre istituzioni.
Molteplici sono i servizi promossi dal 
nostro sistema, come i servizi sociali, 
tra cui: servizi residenziali, trasporti 
sociali, eliminazione barriere archi-
tettoniche, farmaci, pasti e spesa al do-
micilio, lavanderia e servizi di accom-
pagnamento, buoni farmaco, buoni 
pasto, buoni spesa e pacchi alimentari.
Oppure i servizi sanitari, che preve-
dono: prenotazioni visite ed esami, 
servizio infermieristico e territoriale, 
servizio di riabilitazione, centri diurni, 
strutture residenziali.
O anche i servizi di altro genere: Pron-
to badante, orti sociali, cooperative so-
ciali, attività sociali. Attività ricreative, 

attività motorie e sportive, farmacie, 
numeri utili.
Per molti anziani è difficoltoso e com-
plicato l’utilizzo di Internet. Più del 
50% preferisce essere informato tra-
mite un volantino, il 15% con una tele-
fonata, la rimanente popolazione usa 
un tam-tam o un fumoso “ho sentito 
dire”.
Occorre informare la popolazione 
anziana ed i nostri pensionati dell’e-
sistenza dei servizi per anziani e come 
accedervi e non si deve dare per scon-
tato che le informazioni e le notizie 
arrivino alle persone giuste e nel mo-
mento giusto.
Allo sportello pensionati istituito 
dall’Associazione pensionati gene-

ralmente i maggiori temi espressi dai 
pensionati sono di ordine economico, 
sanitario e di solitudine. Quindi le ri-
chieste vertono su: Sostegno alla casa 
ad affitto contenuto, contenere le rette 
nei centri diurni, assistenza domicilia-
re (badanti). 
Si parla del servizio socio sanitario, 
in una percezione diffusa di insoddi-
sfazione per la vita degli anziani. In 
sostanza, secondo molti anziani il si-
stema dei servizi non sembra essere in 
grado di garantire standard di accesso, 
erogazione, fruizione all’altezza delle 
richieste.
Lo sportello si dovrà dotare di un Va-
demecum per indirizzare il pensiona-
to ed avere la giusta informazione in 

percorsi reali e possibili, con le moda-
lità di accesso del caso.
Inoltre mi domando se è opportuno 
che l’associazione, che rappresenta i 
pensionati, per quei servizi erogati da 
privati, non debba esprimere opinione 
nell’ambito della contrattazione. 
Oltre che sportello pensionati Anp, 
l’associazione è fondamentale non 
solo per informare, ma anche per cre-
are occasioni e situazioni di socialità 
che possono essere un antidoto effi-
cace anche per contrastare il disagio 
economico e la povertà, promovendo 
iniziative culturali, turistiche e ricrea-
tive per pensionati ed anziani. Inizia-
tive ovviamente calibrate all’entrate 
economiche delle pensioni.

Esperienze dello sportello pensionati nel Mugello

Appello di Anp:
«Assistenza domiciliare, 
risorsa decisiva in tempi

di climate change»

Cortona in festa. Anp riporta l’attenzione 
sulle cronicità e non-autosufficienze

Sanità. Anp Cia: «Allarme per gli anziani.
Servizi peggiorati, soprattutto nelle aree rurali»
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		  Bari - Grande partecipa-
zione alla nuova manifestazione 
“salva-grano” Made in Italy orga-
nizzata da Cia Puglia coinvolgendo 
consumatori e cerealicoltori prove-
nienti da tutta la regione. L’iniziati-
va ha avuto come punto di ritrovo il 
Varco della Vittoria all’ingresso del 
porto di Bari, uno degli scali marit-
timi in cui, nelle ultime settimane, 
spiega Cia Puglia, sono arrivate de-
cine di carichi di grano importato 
dall’estero che hanno determina-
to il crollo del valore del frumento 
duro italiano. Al sit-in per difendere 
e tutelare la filiera nazionale grano-
pasta sono intervenuti anche nu-
merosi sindaci e rappresentanti di 
tutti i livelli istituzionali. A nome 
della Regione Puglia e dell’assesso-
re Pentassuglia, c’era il presidente 
della IV Commissione, Francesco 
Paolicelli.
“La mobilitazione per il grano è 
un’azione di civiltà, equità sociale e 
di prospettiva per tutta quanta la fi-
liera, dalla produzione all’industria 
fino al consumatore -ricorda il pre-
sidente nazionale di Cia-Agricoltori 
Italiani, Cristiano Fini-. Il prezzo 
del gasolio è nuovamente in salita, 
raggiungendo livelli insostenibili, 
tanto che le aziende stanno rinun-
ciando alle lavorazioni meccaniche 
perché non possono lavorare in per-
dita. Dunque -aggiunge- una filiera 
equa e trasparente, che valorizzi il 
grano 100% italiano resta l’unica 
strada per non disperdere il grande 
patrimonio cerealicolo nazionale”.
Intervenuto a Bari, il presidente di 
Cia Puglia e vicepresidente nazio-
nale, Gennaro Sicolo, spiega che “le 
navi stanno arrivando soprattutto 
da Romania, Malta e Turchia. La 
cosa strana è che Romania e Malta 
notoriamente non sono Paesi che 
esportano grano duro -sottolinea-. 
Inoltre, in Turchia il prezzo del pre-
zioso cereale è regolato dal Gover-
no ed è alto”. 
Da parte di Sicoli, dunque, una serie 
di interrogativi aperti: “Siamo sicu-
ri che il grano che arriva da queste 
nazioni sia di loro produzione? O si 
tratta di manovre messe in atto dal-
la Russia per aggirare l’embargo?”. 

Già ad aprile 2023, sottolinea Cia 
Puglia, secondo i dati ministeriali 
certificati e attendibili, l’import di 
grano duro ha raggiunto la quota 
necessaria alle industrie italiane 
della pasta. “Per quale motivo -do-
manda ancora Sicolo- da maggio 
ad agosto e con una forte accele-
razione nelle ultime settimane, i 
porti italiani hanno continuato ad 
accogliere navi con tonnellate di 
frumento duro importato?”.
Quindi, l’appello. “Per dissipare 
ogni dubbio, ma soprattutto per tu-
telare i produttori e i consumatori 
italiani, serve attivare strumenti di 
trasparenza e controllo. Per questo 
chiediamo una task force che verifi-
chi Dna, provenienza e salubrità dei 
grani che arrivano nei porti d’Italia, 
l’attivazione del Registro Telemati-
co e del pacchetto di azioni previste 
dal programma ‘Granaio Italia’”.

	 LE 10 RICHIESTE - Nel detta-
glio gli interventi urgenti sollecitati 
a parlamentari pugliesi di tutti gli 
schieramenti e alla Regione Puglia:
1. istituire una task force che verifi-

chi nei porti, nave per nave, il Dna e 
la provenienza del grano importato;
2. attivare una équipe che verifi-
chi, presso le giacenze e i centri di 
stoccaggio cerealicoli ricadenti nei 
diversi territori comunali, il Dna e 
la provenienza del frumento imma-
gazzinato;
3. attivare, immediatamente, tutte 
le misure di “Granaio Italia”; 
4. rafforzare il sostegno alla produ-
zione anche con contratti di filiera 
che abbiano in parte, come base di 
partenza, i costi medi di produzio-
ne definiti da un ente terzo (Ismea 
- Università);
5. Ripristinare la CUN (Commis-
sione Unica Nazionale) e attivare 
strumenti che certifichino i costi di 
produzione del grano duro;
6. aumentare i controlli riguardo 
al reale rispetto dell’etichettatura 
100% grano duro italiano renden-
doli strutturali e continuativi; 
7. valorizzare la pasta 100% grano 
italiano anche attraverso adeguate 
campagne di promozione;
8. aumentare i controlli e le verifi-
che nei porti e ai confini sulle im-

portazioni di grano dall’estero;
9. valutare l’ipotesi di una inter-
professionale dei cereali, con una 
specificità per il grano duro, come 
strumento di modernizzazione del 
settore;
10. incentivare la ricerca pubblica e 
privata per garantire miglioramen-
to delle rese e delle qualità. 
 
	 L’ANALISI DEI DATI - Rispetto 
ai valori massimi raggiunti nel giu-
gno 2022, il prezzo del grano duro 
è sceso di quasi 200 euro a tonnel-
lata. Continuando così, con il calo 
dei prezzi all’origine, l’aumento dei 
costi di produzione e il calo delle 
rese causato dalla siccità, si corre 
il rischio di un abbandono della 
produzione cerealicola da parte 
di molte aziende. Il trend della bi-
lancia cerealicola non si arresta e 
il passivo già verificatosi nei primi 
due mesi del 2023 si consolida, por-
tandosi nel primo trimestre dell’an-
no in corso a 1 miliardo di euro (per 
la precisione 1.014,6 milioni di euro) 
in peggioramento rispetto ai 798,4 
milioni di euro del 2022.

	 Firenze - Con una spe-
sa erogata di 872milioni di 
euro, anche per il 2023 la 
Regione raggiunge in an-
ticipo il target di spesa dei 
Fondi europei in Agricoltu-
ra e Sviluppo Rurale (Fondo 
europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale).
Il Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2022 ha infatti 
supera il risultato previsto 
per quest’anno e anzi, oltre 
al conseguimento di que-
sto risultato, entro la fine 
dell’anno saranno spese ul-
teriori risorse.
Dal 31 dicembre 2022, 
quando la spesa complessi-
va ammontava a 819 milio-
ni di euro, ad oggi si sono 
aggiunti altri 55 milioni di 
euro spesi. In termini per-
centuali, la spesa si attesta 
al 67,4% del totale delle ri-

sorse programmate, pari a 
1,291 miliardi di euro per 
l’intero periodo di program-
mazione.
Il livello di avanzamento 
della spesa ottenuto, anche 
per l’annualità 2023, con-
sente alla Regione di rag-
giungere il target ed evitare, 

addirittura con un anticipo 
di 6 mesi, la perdita di risor-
se che il mancato consegui-
mento del risultato avrebbe 
comportato.
“La Toscana dell’agricoltura 
ha raggiunto il target di spe-
sa previsto per quest’anno, 
una prova di capacità im-

portante e una buona noti-
zia per la Regione - ha detto 
la vicepresidente e assesso-
ra all’agroalimentare Stefa-
nia Saccardi - . Un impegno 
che ci ha visto fare previ-
sioni di spesa attendibili, 
identificare progetti validi 
e individuare priorità, fo-

calizzando in questo modo 
obiettivi più efficaci, come il 
potenziamento della reddi-
tività delle aziende agricole, 
la gestione della risorsa idri-
ca a scopi produttivi, il so-
stegno a progetti pilota e di 
cooperazione, la prevenzio-
ne dei danni alle foreste da 
incendi, e calamità naturali, 
la trasformazione delle aree 
Leader e quindi della pro-
grammazione dei GAL sul 
territorio. Ancora, investi-
menti per i giovani, insom-
ma misure molto orientate 
alle richieste dell’Europa 
per un un’agricoltura sem-
pre più attenta all’ambiente, 
sempre più esempio di lotta 
al cambiamento climati-
co, un’agricoltura che pone 
sempre più attenzione alla 
biodivestità e al benessere 
animale”.

Innovazione,
altri 200mila euro

sul bando sovvenzione
diretta cooperative 

agricole 

	 Firenze - È stata incrementata 
la dotazione finanziaria del bando 
di attuazione dell’intervento DEFR 
2022 progetto regionale 8 “Svilup-
po sostenibile in ambito rurale e 
agricoltura di qualità” obiettivo 8, 
per la concessione di una sov-
venzione diretta alle cooperative 
agricole e ai consorzi forestali. 
Con delibera di giunta presentata 
dalla vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccardi 
e approvata nell’ultima seduta, si 
aggiungono oltre 200mila euro alla 
dotazione del bando in questione. 
Questo permetterà di finanziarie 
altre 3 domande ammissibili e non 
finanziate alla prima tornata per ca-
renza di risorse, seguendo l’ordine 
della graduatoria.
In prima istanza, con la dotazione 
di risorse disponibili, pari a 210mila 
euro, si erano potute finanzia-
re solo 3 domande presentate 
sul Bando, delle 12 ammesse in 
graduatoria, mentre le restanti 9, 
pur meritevoli di essere finanziate, 
non avevano potuto beneficiare 
dell’ammissibilità al contributo.
Le ulteriori 3 domande ammesse 
(per un totale dunque di 6) avranno 
garantita una copertura finanziaria 
in grado di prevedere un contri-
buto in conto capitale del 90%, 
rispetto agli investimenti proposti, 
per ulteriori 3 domande presentate.
“Il nostro intento è di dare risposta 
a chi fa domande ai bandi e per 
questo, tutte le volte si liberano 
risorse ci impegniamo per indiriz-
zarle in modo da soddisfare chi è 
ammissibile a finanziamento - ha 
detto la vicepresidente Saccardi - 
Sono pertanto contenta che anche 
su questo bando ci sia stata la 
possibilità di scorrere la graduatoria 
e dare risposta ad altre tre coopera-
tive in graduatoria”. 
Il sostegno è concesso esclusiva-
mente per le operazioni inerenti la 
fase pre-competitiva, cioè quelle 
che precedono l’uso commerciale 
di prodotti, processi e tecnologie, 
considerati innovativi per il settore 
di riferimento e sviluppate anche 
mediante iniziative di cooperazio-
ne.
Le operazioni sovvenzionabili 
dovranno avere, come finalità, il 
miglioramento dei processi tec-
nologici produttivi di lavorazione 
e di trasformazione dei prodotti 
agricoli e forestali, dell’impatto 
ambientale, ma anche la riorganiz-
zazione del processo produttivo 
delle filiere interessate (vitivinicola, 
olivicola,ortofrutticola, cerealicola 
e forestale).
Le risorse del bando sono recupe-
rate a seguito della dismissione di 
partecipazioni societarie in alcune 
cooperative agricole e forestali 
della Toscana.
La Regione Toscana infatti, fin dal 
2020, in attuazione della legge 
“MADIA” ha provveduto alla indi-
viduazione delle società ritenute 
“non strategiche ai fini istituzionali”, 
cominciando ad investire le risorse 
recuperate, mediante la pubbli-
cazione di bandi che premiano 
i processi di innovazione delle 
cooperative agricole e dei consorzi 
forestali.

Grano: da Bari nuova mobilitazione
Cia a difesa del Made in Italy 

Il presidente Fini: «Filiera equa e trasparente, unica strada per non
disperdere grande patrimonio cerealicolo nazionale».

Dal sit-in al porto, ribadite le 10 richieste della Confederazione

Toscana: superato in anticipo il target di spesa dei Fondi europei 
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	 Firenze - È iniziata da poche 
settimane l’esperienza di Servizio 
Civile Universale in Toscana per i 
volontari impegnati al Patronato 
INAC. Facciamo i migliori auguri 
per un buon inizio ai nostri giovani, 
che sicuramente si sentiranno su-
bito accolti e integrati nella grande 
famiglia del Patronato INAC.
Anche se il cammino è appena 
iniziato possiamo vedere che l’im-
pegno, la dedizione e la partecipa-
zione dei giovani ha portato entu-
siasmo negli uffici coinvolti, fattore 
che giocherà un ruolo fondamen-
tale per la loro crescita sia profes-
sionale che personale. Il progetto 
nei quali i nostri 11 volontari sono 
coinvolti è “Diritti del cittadino e 
coesione sociale in Toscana - 2022”.
Il progetto si pone come obiettivo 
il miglioramento delle condizioni 
sociali ed economiche dei cittadini 
con particolare attenzione alle fa-
sce vulnerabili (disoccupati, inoc-
cupati, anziani, disabili e loro fa-
miglie). In questo contesto i giovani 
andranno a sviluppare una serie di 

capacità professionali e interper-
sonali che andranno ad arricchire 
il loro bagaglio di conoscenza che 
potranno spendere anche nel loro 
futuro lavorativo. L’esperienza del 
Servizio Civile permette al volonta-
rio di partecipare ad un percorso di 
educazione alla cittadinanza atti-
va, oltre a stabilire un primo contat-
to con la realtà di volontariato e/o 
con ambiti lavorativi. Aiuta altresì a 
migliorare i rapporti interpersonali 

e la capacità di lavorare in gruppo.
Il giovane in servizio può così au-
mentare le proprie conoscenze e 
competenze, la consapevolezza 
delle potenzialità personali ed im-
parare a gestire le difficoltà. Accom-
pagnati dagli Operatori di Progetto 
il giovane viene frequentemente 
coinvolto in momenti di confronto, 
discussione e riflessione, finalizzati 
a meglio affrontare le attività pro-
gettuali.

		  Firenze - Calano in 
modo drastico le domande di 
pensionamento con Opzione 
Donna nel 2023. Nei primi 
sei mesi del 2023, le pensioni 
liquidate sono state 7.536, 
contro le 24.559 dell’intero 
2022 la maggior parte delle 
quali non supera i 1.000 euro 
lordi al mese.
La diminuzione è dovuta alle 
modifiche introdotte dall’ulti-
ma legge di bilancio, restrin-
gendo il campo di applica-
zione della legge, legando 
l’uscita a una serie di criteri 
che negli anni passati non 

erano presenti (vedi tabella 
a fianco). Infatti prima della 
modifica bastava raggiunge-
re un requisito anagrafico e 
contributivo, 58 anni e 35 di 
contributi.
Nei primi 6 mesi del 2023, 
sono andate in pensione 
anche diverse lavoratici che 
avevano raggiunto i requisiti 
nel 2021. Perciò, il numero 
delle pensioni liquidate in 
realtà è “ottimistico” perché 
in realtà le domande inoltrate 
con Opzione Donna 2023 
sono certamente meno. Oltre 
ai dati su Opzione Donna re-

lativi al primo semestre 2023, 
l’Inps ha riportato i numeri 
su tutte le pensioni erogate 
nell’anno passato e nei primi 
sei mesi di quest’anno. Per 
quanto riguarda le singole 
categorie, le pensioni con 
decorrenza 2022 sono state: 
298.436 pensioni di vecchiaia 
(compresi gli assegni sociali), 
259.747 pensioni anticipate, 
51.330 pensioni di invalidità e 
244.329 pensioni ai supersti-
ti. Nel primo semestre 2023: 
138.513 vecchiaia, 108.445 
anticipate, 20.442 invalidità e 
102.736 superstiti.

	 Firenze - È tutto pronto per il de-
butto della nuova misura al “Suppor-
to per la formazione e il lavoro” (Sfl), 
così sarà definito.
Dopo molte discussioni ecco che si 
attua la riforma del reddito di cittadi-
nanza che sarà avviata dal primo set-
tembre 2023. Il supporto per la forma-
zione e il lavoro ha il fine di favorire 
l’inserimento nel mercato del lavoro 
dei soggetti occupabili, cioè le perso-
ne tra 18 e 59 anni attraverso l’eroga-
zione di politiche attive del lavoro. Si 
tratta delle stesse persone che dallo 
scorso luglio stanno ricevendo l’avvi-
so della cessazione del pagamento del 
reddito di cittadinanza.
Per questo motivo il debutto del “Sfl” 
è stato anticipato al 1° settembre 2023. 
Possiamo definire il “Sfl” come la pri-
ma misura che sarà adottata nell’am-
bito di riforma del reddito di cittadi-
nanza, mentre la seconda, ovvero 
“l’assegno di inclusione” (Adi), sarà 
destinata ai soggetti non occupabili 
(minorenni, soggetti con almeno 60 
anni, disabili o in condizione di svan-
taggio) vedrà la luce il 1° gennaio 2024. 
Tornando al “Sfl” si rivolge ai compo-
nenti dei nuclei familiari d’età com-
presa tra 18 e 59 anni, che non hanno 
i requisiti per accedere all’”Adi”. Nello 
specifico, per accedere alla misura, il 

richiedente deve rispettare le seguen-
ti condizioni:
• Cittadino italiano, comunitario o 
extracomunitario titolare di permes-
so di soggiorno Ue per lungo periodo 
o titolare dello status di protezione in-
ternazionale.
• Al momento della domanda almeno 
5 anni di residenza in Italia di cui gli 
ultimi 2 anni in via continuativa.
• Residente in Italia al momento della 
domanda.
• Il valore ISEE del nucleo familiare 
non deve superare i 6.000 euro annui.
• Il nucleo familiare del richiedente 
deve possedere un reddito familiare 
non superiore a 6.000€.
• Il valore immobiliare della prima 
casa del nucleo familiare del richie-
dente non deve eccedere un valore 
pari a 150.000€ ai fini IMU.
• Il valore immobiliare del nucleo fa-
miliare del richiedente diverso dalla 
prima casa non deve eccedere un va-
lore di 30.000 euro.
• Il valore mobiliare del nucleo fa-
miliare non deve eccedere i 6.000€ 
accresciuto di 2.000€ per ogni com-
ponente il nucleo successivo al primo 
fino ad un massimo di 10.000 euro 
incrementato di ulteriori 1.000 euro 
per ogni minorenne successivo al se-
condo. I massimali sono ulteriormen-

te incrementati di 5.000 euro per ogni 
componente in condizione di disabi-
lità.
• Nessun componente il nucleo fa-
miliare del richiedente deve essere 
intestatario o avere disponibilità di 
autoveicoli di cilindrata superiore a 
1.600cc immatricolati la prima volta 
nei tre anni antecedenti la richiesta.
• Nessun componente il nucleo fami-
liare del richiedente deve essere inte-
statario o avere disponibilità di navi o 
imbarcazioni da diporto oltre che di 
aeromobili.
Tutti i requisiti vanno posseduti sia 
al momento della domanda che per 
tutta la durata del beneficio. Se ci 
sono cambiamenti devono essere co-
municati. Il Sfl prevede l’erogazione 
di un’indennità mensile di parteci-
pazione alle iniziative di attivazione 
lavorativa, pari a 350 euro, per tutta 
la durata dell’iniziativa nel limite 
massimo di 12 mesi. La somma è fis-
sa. Il Sfl è incompatibile con il Rdc, 
con la Pdc e con ogni altro sussidio di 
integrazione o sostegno al reddito e 
disoccupazione. L’erogazione dell’in-
dennità è condizionata all’effettiva 
partecipazione alle iniziative forma-
tive di politiche attive del lavoro, non-
ché dei progetti utili alla collettività e 
del servizio civile universale.

Ad esempio, tra le misure del Sfl rien-
trano anche il servizio civile univer-
sale e i progetti utili alla collettività 
(Puc).
Per attivare l’Sfl dovrà essere presen-
tata domanda telematica all’Inps, ri-
volgendosi al nostro Patronato Inac 
e, in caso di accoglimento, registrarsi 
al “Sistema informativo per l’inclusio-
ne sociale e lavorativa” (Siisl) sotto-
scrivendo il cd. “Patto di attivazione 

digitale” (Pad). Fatto ciò l’interessato 
dovrà attendere la chiamata dal cen-
tro per l’impiego e firmare il “Patto di 
servizio personalizzato” (Psp). Ogni 
90 giorni dovrà dare conferma della 
partecipazione a tali iniziative, per 
conservare il diritto all’indennità. 
Si decade dall’indennità in caso di 
mancata frequenza alle iniziative o 
di accettazione della prima offerta di 
lavoro.

Pensione. Opzione Donna:
crollano le domande nel 2023

REQUISITI
PER OPZIONE 
DONNA 2023

DIPENDENTI AUTONOME

ETÀ ANAGRAFICA

60 anni
59 anni con un figlio
58 anni con due o più figli o se licen-
ziata da imprese in crisi

60 anni
59 anni con un figlio
58 anni con due o più figli o se licen-
ziata da imprese in crisi

CONTRIBUTI 35 anni 35 anni

FINESTRA MOBILE 12 mesi 18 mesi

CONDIZIONI
SOGGETTIVE

1)	 Caregivers
2)	 Invalidità civile pari al 74%
3)	 Essere licenziata o dipendente 
da impresa per le quali è attivo un 
tavolo di confronto per la gestione 
della crisi aziendale presso la strut-
tura per la crisi d’impresa.

4)	 Caregivers
5)	 Invalidità civile pari al 74%
6)	 Essere licenziata o dipendente 
da impresa per le quali è attivo un 
tavolo di confronto per la gestione 
della crisi aziendale presso la strut-
tura per la crisi d’impresa.

Nuovo strumento per l’inclusione sociale.
Arriva il Supporto per la formazione e il lavoro (Sfl)

Servizio Civile Universale. Prende il via
il nuovo progetto del Patronato Inac 	 Firenze - Nel 2023 il Governo ha sta-

bilito quattro tavoli tecnici per discutere 
della nuova riforma previdenziale, l’ulti-
mo dei quali il 18 settembre. I temi “caldi” 
trattati sono l’Opzione Donna e la previ-
denza completare, ma niente che stravol-
gerà lo schema previdenziale che ormai 
conosciamo da quando la legge Fornero è 
entrata in vigore.
I protagonisti di questi incontri tecnici 
sono l’Osservatorio sulle spese previden-
ziali e le forze sociali. L’Osservatorio si li-
mita ad ascoltare le posizioni delle varie 
sigle sindacali per poi riferire al Governo 
senza poter prendere alcuna decisione e 
soprattutto perché il Governo non ha an-
cora chiarito come organizzare la nuova 
riforma previdenziale. Scarse risorse eco-
nomiche, insieme alle poche e confuse 
proposte hanno determinato un quadro 
molto incerto.
Sono anni che sentiamo parlare di nuova 
riforma ed abbandono dello schema For-
nero, soprattutto durante le varie campa-
gne elettorali, ma poi costantemente le 
attese vengono deluse adottando solo so-
luzioni temporanee. In questi anni quello 
che si è fatto sono state le famose “Quote”, 
prima la 100 dal 2019 al 2021, poi la 102 
nel 2022, e la 103 quest’anno che hanno 
provocato una ulteriore spaccatura tra 

lavoratori perché consentiva soltanto a 
coloro che raggiungevano entrambi i re-
quisiti dell’età e dell’anzianità contribu-
tiva di poter accedere al pensionamento 
negandolo ad altri che, magari superava-
no complessivamente la “Quota” richie-
sta ma che avevano un solo requisito. Per 
il 2024 i fondi messi sul piatto per la “ri-
forma” previdenziale saranno circa due 
miliardi, ovviamente pochi per una vera 
riforma strutturale, che permetterà il rin-
novo di alcune misure (Q.103, Ape sociale 
ed Opzione Donna) che già conosciamo. 
Ovviamente scegliere di investire più o 
meno risorse economiche sulla riforma 
previdenziale è una scelta politica, che 
ad oggi certamente sta mettendo in pri-
mo piano altre tipologie di riforme, come 
quella fiscale e della giustizia.
Ormai è tanto tempo che il tema previ-
denziale viene usato soprattutto in fase di 
campagna elettorale, ma poi nelle scelte 
concrete di ogni governo queste vengono 
smentite e viene preferito concentrare le 
attenzioni su altri temi.
È auspicabile che questa impostazione 
possa cambiare in futuro, dato che au-
mentare la pressione sul sistema previ-
denziale rischia di creare una “bomba 
sociale” che potrebbe creare importanti 
tensioni nei prossimi anni.

Pensioni. Possibili sviluppi per il 2024
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		  Bruxelles - Il ritorno del 
lupo nelle regioni dell’UE in cui è as-
sente da molto tempo porta sempre 
più a conflitti con le comunità locali 
di allevamento e di caccia, in parti-
colare quando le misure volte a pre-
venire gli attacchi contro il bestiame 
non sono ampiamente attuate.
La presidente von der Leyen ha di-
chiarato: “La concentrazione di 
branchi di lupi in alcune regioni eu-
ropee è diventata un pericolo reale 
per il bestiame e potenzialmente an-
che per gli esseri umani. Esorto le au-
torità locali e nazionali a intervenire 
ove necessario. In effetti, l’attuale 
legislazione dell’UE consente già di 
farlo.”
La Commissione avvia oggi una nuo-
va fase dei lavori per affrontare le sfi-
de connesse al ritorno dei lupi.
La Commissione invita le comunità 
locali, gli scienziati e tutte le parti in-
teressate a presentare entro il 22 set-
tembre 2023 dati aggiornati sulla po-
polazione di lupi e sul loro impatto. 
Sono invitati a utilizzare il seguente 
indirizzo e-mail (attivo da questo 
pomeriggio): EC-WOLF-DATA-COL-
LECTION@ec.europa.eu.
Sulla base dei dati raccolti, la Com-
missione deciderà in merito a una 
proposta volta a modificare, se del 
caso, lo status di protezione del lupo 
all’interno dell’UE e ad aggiornare il 
quadro giuridico per introdurre, se 
necessario, ulteriore flessibilità, alla 
luce dell’evoluzione di questa specie.
Ciò integrerà le attuali possibilità 
offerte dalla legislazione dell’UE per 

consentire alle autorità locali e na-
zionali di intervenire, ove necessa-
rio, e ingenti finanziamenti dell’UE 
previsti per tali misure, come specifi-
cato in una lettera congiunta inviata 
dal commissario Sinkevičius e dal 
commissario Wojciechowski a tutti 
i ministri dell’Agricoltura e dell’am-
biente dell’UE nel novembre 2021. 
Alcune misure si sono dimostrate ef-
ficaci nel prevenire o ridurre in modo 
significativo i rischi di predazione se 
attuate correttamente e adattate al 

contesto specifico in cui sono appli-
cate.
L’esame da parte della Commissione 
dei dati scientifici sul lupo nell’UE 
costituisce parte integrante dell’ana-
lisi approfondita che la Commissione 
sta conducendo in risposta alla riso-
luzione del Parlamento europeo del 
24 novembre 2022. Nell’aprile 2023 
la Commissione ha iniziato a racco-
gliere dati dai gruppi di esperti e dai 
principali portatori di interessi, non-
ché i dati comunicati dalle autorità 

nazionali nel quadro della vigente le-
gislazione internazionale e dell’UE. 
Tuttavia, questi dati non forniscono 
ancora un quadro completo suffi-
ciente per consentire alla Commis-
sione di elaborare ulteriori azioni e 
la Commissione sta ampliando oggi 
questa consultazione.
La Commissione è consapevole del 
fatto che il ritorno del lupo nelle re-
gioni dell’UE in cui è assente da mol-
to tempo può portare a conflitti con 
le comunità locali di allevamento e 

di caccia, in particolare quando le 
misure volte a prevenire gli attacchi 
al bestiame non sono ampiamente 
attuate.
In quanto specie autoctona, il lupo è 
parte integrante del patrimonio na-
turale dell’Europa e svolge un ruolo 
importante nei suoi ecosistemi. Ai 
sensi della direttiva Habitat, la mag-
gior parte delle popolazioni di lupi 
in Europa gode di una protezione 
rigorosa, con possibilità di deroga. 
Tale regime attua i requisiti della 
convenzione internazionale di Berna 
relativa alla conservazione della vita 
selvatica e dell’ambiente naturale in 
Europa, di cui l’UE e gli Stati membri 
sono parti.
Le piattaformedell’UE e regionali 
sulla coesistenza consentono alle 
parti interessate di promuovere modi 
per ridurre al minimo i conflitti tra gli 
interessi umani e la presenza di spe-
cie di grandi carnivori, scambiando 
conoscenze e collaborando in modo 
aperto, costruttivo e rispettoso reci-
proco. Inoltre, ai sensi della direttiva 
Habitat, gli Stati membri possono, a 
determinate condizioni, derogare ai 
divieti del regime di rigorosa tutela, 
anche al fine di tutelare interessi so-
cioeconomici.
“La concentrazione dei branchi di 
lupi in alcune regioni europee è di-
ventata un pericolo reale per il be-
stiame e potenzialmente anche per 
gli esseri umani. Esorto le autorità 
locali e nazionali a intervenire ove 
necessario. In effetti, l’attuale legisla-
zione dell’UE consente già di farlo”.

	 Roma - La vendemmia turi-
stica è, dallo scorso luglio, rego-
lamentata grazie al protocollo 
d’intesa sottoscritto quest’oggi 
a Roma fra l’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro e l’Associazione 
Nazionale Città del Vino.
L’accordo nazionale è stato fir-
mato da Paolo Pennisi, diretto-
re generale dell’Ispettorato Na-
zionale del Lavoro e da Angelo 
Radica, presidente di Città del 
Vino, nella sede centrale dell’I-
spettorato. 
Intanto - viene precisato - che 
la vendemmia turistica non 
può considerarsi un rapporto 
di lavoro, ma “si intende l’at-
tività di raccolta dell’uva, non 
retribuita, di breve durata, epi-
sodica, circoscritta ad appositi 
spazi, avente carattere cultura-
le e ricreativo, svolta da turisti 
e correlata preferibilmente al 
soggiorno in strutture ricettive 
del territorio e/o alla visita e de-
gustazione delle cantine locali 
nell’ambito di un’offerta turisti-
ca di tipo integrato”. 
Nel documento sottoscritto 
si precisa anche che “per lo 
svolgimento della vendemmia 
turistica non può essere corri-
sposto ai turisti alla stessa par-
tecipanti alcun emolumento 
comunque denominato, né in 

denaro né in natura. L’attività 
è ristretta a poche ore alternati-
vamente nella fascia oraria an-
timeridiana o postmeridiana e 
non può ripetersi per più di 2 
volte nella stessa azienda viti-
vinicola nell’arco della stessa 
settimana”.
“Andare a regolarizzare la ven-
demmia turistica - sottolinea 
il presidente dell’Associazione 
nazionale Città del Vino, An-
gelo Radica - significa dare un 
importante impulso all’enotu-
rismo, che in Italia vale già un 
giro d’affari di 2,5 miliardi di 
euro e 14 milioni di presenze, 
ed è un’opportunità ulteriore 
per tutti i territori enologici. 
Grazie a questo accordo - ag-
giunge - le cantine avranno 
tutta la tranquillità di far svol-
gere in sicurezza per i turisti 
una esperienza turistica, senza 
incorrere in spiacevoli equivoci 
con le autorità preposte ai con-
trolli sul lavoro”.
Inoltre - si legge nel protocollo 
- “i filari della vendemmia turi-
stica devono essere resi ricono-
scibili e distinguibili dai luoghi 
ove i vendemmiatori professio-
nisti svolgono la vendemmia 
ordinaria, con l’apposizione di 
idonei cartelli, inoltre andrà 
indicato nella dichiarazione al 

S.U.A.P. o sportello equipollen-
te, le coordinate mappali (fo-
glio e particella) avendo cura di 
escludere in maniera tassativa 
lo svolgimento promiscuo delle 
due attività”.
La vendemmia turistica si svol-
ge sotto la supervisione conti-
nuativa dei referenti aziendali/
tutor qualificati ovvero di per-
sonale aziendale dotato di ade-
guata e specifica formazione, 
nel rispetto delle normative lo-
cali di riferimento.
I referenti aziendali/tutor do-
vranno vigilare sul rispetto 
delle prescrizioni in materia di 
sicurezza e garantire il perse-
guimento delle finalità cultura-
li e ricreative dell’evento. 
Durante lo svolgimento di tale 
evento ogni referente azienda-
le/tutor potrà seguire un nume-
ro di turisti non superiore a 8, 
salva diversa disposizione della 
normativa locale di riferimen-
to. I referenti aziendali/tutor e 
i turisti impegnati nella ven-
demmia turistica dovranno in-
dossare obbligatoriamente un 
cartellino identificativo o brac-
cialetto identificativo rispetti-
vamente con la scritta “tutor” e 
“vendemmiatore turista”. 
La vendemmia turistica dovrà 
svolgersi con modalità che assi-

curino la salute e sicurezza dei 
turisti, anche con riferimento 
alle attrezzature messe a di-
sposizione degli stessi nonché 
agli indumenti e alle calzature 
indossate.
Prima dell’inizio dell’attività di 

vendemmia, il tutor aziendale 
dovrà fornire al turista, le istru-
zioni adeguate sull’utilizzo 
delle attrezzature e i comporta-
menti da tenere durante le ope-
razioni, vigilando, in presenza, 
sul rispetto delle istruzioni 

impartite. Ai turisti impegnati 
nella vendemmia turistica deve 
comunque essere interdetto sia 
l’utilizzo di qualsiasi macchina 
agricola sia lo svolgimento del-
le operazioni di carico e scarico 
delle cassette da uva. 

Lupi in Europa. La Commissione esorta le autorità locali
ad avvalersi appieno delle deroghe esistenti e

a raccogliere dati per il riesame dello stato di conservazione

La vendemmia turistica è regolamentata 
in tutta Italia: siglato un protocollo

tra Città del Vino e Ispettorato del Lavoro
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	 Firenze - È assolutamente 
necessario mitigare il conflitto 
fra lupi e attività agricole nei 
territori. Cia Agricoltori Italia-
ni accoglie, dunque, con favo-
re la proposta di legge del Pd 
sulla prevenzione e gli inden-
nizzi dai danni di predazione, 
al fine di preservare le attività 
zootecniche dai pericoli della 
mancata gestione della fauna 
selvatica. Il provvedimento 
prevede tre interventi chiave: 
la predisposizione di un pia-
no di cattura e gestione per 
contrastare i processi di ibri-
dizzazione del lupo; la crea-
zione di un fondo statale per i 
risarcimenti dei danni diretti 
e indiretti alle imprese e l’isti-
tuzione di un ulteriore fondo 
finalizzato alla prevenzione 
degli attacchi dei predatori.
Per Cia è positiva l’attenzio-
ne dedicata al contrasto del 
fenomeno dell’ibridazione 
lupo-cane, che salvaguarda 
la purezza della specie del 
lupo e limita fortemente la di-
spersione sul territorio di cani 
vaganti inselvatichiti. Per il 
presidente Cia, Cristiano Fini: 
“È necessario incrementare 
l’attività preventiva e le misure 
di contenimento per evitare il 
sovrappopolamento del lupo, 
a tutela del settore zootecnico 
e delle comunità rurali, come 
pure delle peculiarità faunisti-
che dei nostri territori”.
Nella proposta l’attenzione 
dedicata ai risarcimenti per i 
danni indiretti e indiretti subi-
ti dalle imprese è fondamenta-

le per evitare la chiusura degli 
allevamenti e il conseguente 
abbandono dei territori, che 
provocherebbe danni ambien-
tali, economici ed occupazio-
nali. “Per questo sarà neces-
sario innalzare ulteriormente 
il massimale per gli aiuti eu-
ropei in regime de minimis, 
forte limite all’ottenimento dei 
risarcimenti alle aziende agri-
cole”, continua Fini.
Il presidente Fini giudica, inol-
tre, positiva la decisione della 
Commissione Ue di valutare 
-dopo aver raccolto dati da tut-
ti i Paesi membri- un’eventuale 
modifica dello status di prote-
zione del lupo, con l’obiettivo 
di aggiornare le misure che 
permettono la prevenzione 
degli attacchi al bestiame. A 
esprimersi in merito anche 
Ursula von der Leyen: “La con-
centrazione di branchi di lupi 
in alcune regioni europee è 
diventata un pericolo reale per 
il bestiame e potenzialmente 
anche per gli esseri umani”.
“La protezione di una specie 
animale -ricorda Fini- deve 
tenere conto anche della so-
stenibilità degli allevamenti, 
soprattutto quelli ovi-caprini, 
che vedono i greggi costan-
temente sotto attacco e le 
aziende prive di indennizzi 
adeguati. È urgente una seria 
azione di responsabilità, sia 
nel rispetto dell’ambiente e 
degli animali selvatici, che nei 
confronti degli allevatori e de-
gli agricoltori, veri custodi del 
territorio”.

	 Roma - “L’etichettatura con av-
vertenze sanitarie sugli alcolici non 
è ‘ragionevole’, così come dichiara-
to dal Cep di Roma che, insieme al 
Centro per le politiche europee di 
Parigi e Friburgo, ha analizzato le 
nuove regole proposte dall’Irlanda. 
Questo sistema, infatti, rischia solo 
di essere un elemento condizionan-
te e discriminatorio, con l’unico 
obiettivo di stigmatizzare un pro-
dotto principe dell’export italiano: 
il vino”.
Lo dichiara il ministro dell’Agricol-
tura, della Sovranità alimentare e 
delle Foreste, Francesco Lollobri-
gida.

“Non si può estendere questa mi-
sura all’intero mercato interno 
della Ue perché, come affermano 
dal Cep, un giudice potrebbe non 
esprimersi su questo nuovo model-
lo. È evidente che le nuove etichet-
te irlandesi non avranno lo scopo 
di informare in maniera corretta. 
Difenderemo dall’aggressione di 
etichettature illogiche le nostre 
produzioni di eccellenza e conti-
nueremo a mettere in campo tutte 
le azioni possibili, a partire da quel-
le promozionali, per spiegare con 
puntualità i benefici che derivano 
da un consumo moderato di vino”, 
conclude il ministro Lollobrigida.

Vino. Lollobrigida: etichettatura con 
avvertenze sanitarie no ragionevole

Fauna selvatica. Cia: bene 
proposta di legge Pd

su prevenzione danni lupo
Stop a pericolosi processi di

ibridazione e creazione fondo
indennizzi per aiutare imprese colpite

		  Roma - Continua a crescere l’atti-
vità di compravendita di terreni agricoli 
anche nel 2022, anche se a ritmi più ridot-
ti rispetto all’anno precedente (+1,7% con 
circa 150.000 atti/anno), con ricadute an-
che sul prezzo della terra, non sufficienti 
però a compensare gli effetti dell’infla-
zione.
Questo è il quadro che emerge dall’in-
dagine sul mercato fondiario, curata dai 
ricercatori delle sedi regionali del CREA 
Politiche e Bioeconomia con il supporto 
del CONAF - Consiglio dell’Ordine dei 
Dottori Agronomi e Forestali - e dei dati 
pubblicati da altre fonti ufficiali.
Nel 2022 il prezzo dei terreni agricoli ha 
registrato, rispetto al 2021, un aumento 
del 1,5% a livello nazionale, trainato so-
prattutto dalla circoscrizione del Nord 
Ovest (+3,2%) e del Nord Est (+1,2%), men-
tre nel Centro-Sud intorno a +0,5/+0,8%, 
con un prezzo medio nazionale che sfio-
ra i 22.600 euro ad ettaro, seppur con 
evidenti differenze tra il Nord Est (47.000 
euro) e il Nord Ovest (35.000 euro) e il 
resto d’Italia (inferiore a 15.000 euro). Il 
credito e le erogazioni per l’acquisto di 
immobili rurali (-6% rispetto al 2021) si 
attestano, secondo Banca d’Italia, attor-
no ai 350 milioni di euro rispetto ai circa 
500 milioni di euro riscontrabili nel pe-
riodo 2016-2019.
Per quanto riguarda la Pac, gli attesi cam-
biamenti degli importi degli aiuti diretti 
al reddito e l’introduzione di nuovi mec-
canismi premiali basati sulla sosteni-
bilità (ecoschemi), non sembrano avere 
effetti significativi sul prezzo della terra 
e si segnala un cauto ottimismo per le 
aspettative sul futuro.
Continua a prevalere la domanda nel 
mercato degli affitti, trainata soprattutto 
dai seminativi irrigui nelle aree di pia-
nura, mentre diminuisce lievemente per 
i vigneti di alto pregio. In crescita i canoni 
d’affitto, legati all’inflazione, nelle aree 
dove il mercato è stato particolarmente 
vivace, mentre in altri contesti il livello 

dei canoni è rimasto pressoché stabile.
Guardando al prossimo futuro, emergo-
no le preoccupazioni degli operatori per 
l’aumento dei tassi di interesse, la dimi-
nuzione degli investimenti da parte delle 
aziende, le maggiori difficoltà di accesso 
al credito, oltre che i cambiamenti clima-
tici in corso.
Infine, dal primo sondaggio del CREA 
“Il barometro del mercato della terra” 
emerge che la crescita dell’inflazione non 
sembra aver avuto un impatto significa-
tivo sui prezzi della terra. In un contesto 
generale dove prevale l’invarianza delle 
quotazioni, vi sono ambiti che mostrano 
una certa crescita dei prezzi dei terre-

ni, come nel caso dei vigneti per vini di 
qualità, i seminativi irrigui, gli agrumeti 
e l’orto-floro vivaismo, mentre segna un 
lieve calo dei prezzi per frutteti, oliveti e 
pascoli legate alle difficoltà gestionali e 
di mercato per le prime due tipologie, e 
alla marginalità dei terreni e alla riduzio-
ne degli allevamenti estensivi per l’ulti-
ma. Le prospettive di breve termine, del 
mercato sull’evoluzione dei prezzi e degli 
scambi, riguardano un cauto aumento 
dei prezzi a causa delle incertezze del 
contesto internazionale e dell’incremen-
to dei costi delle materie prime e dell’e-
nergia, per cui è probabile una contrazio-
ne del numero dei potenziali acquirenti.

	 Firenze - Mettere subito in 
campo tutti gli strumenti a 
disposizione per far fronte 
alla peste suina. Bisogna 
procedere immediatamente 
con abbattimenti organizza-
ti e sistematici sul territorio 
per ridurre la pressione dei 
cinghiali, come previsto dal 
Piano straordinario, e met-
tere in sicurezza le aziende 

suinicole, soprattutto nelle 
zone vocate più a rischio, 
garantendo risorse e soste-
gni al comparto. Queste le 
richieste avanzate da Cia 
Agricoltori Italiani alla riu-
nione urgente sulla situazio-
ne PSA, tenutasi al Ministero 
della Difesa, con i ministri 
Guido Crosetto e Francesco 
Lollobrigida, i sottosegretari 

Patrizio La Pietra e Marcello 
Gemmato e il commissario 
straordinario per la peste 
suina Vincenzo Caputo.
“La situazione, ormai, è 
diventata critica ed occorre 
agire in maniera concreta 
per salvaguardare tutta la 
suinicoltura Made in Italy, da 
cui dipendono 11 miliardi di 
fatturato e 70 mila addetti 

nella filiera -ha detto Ga-
briele Carenini, responsabile 
nazionale Cia per la fauna 
selvatica-. Per questo, è mol-
to importante la disponibi-
lità annunciata dal ministro 
della Difesa a impiegare 
personale qualificato per il 
contenimento del numero 
degli ungulati, come aveva-
mo richiesto da tempo”.

Cresce la compravendita dei terreni agricoli, 
ricadute anche sul prezzo (+1,5%)

Peste suina. Cia: avviare subito il contenimento
dei cinghiali con il supporto della Difesa
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Olio. Cia: massimo impegno
per costruzione

Interprofessione unitaria

		  Firenze - Piena disponibilità alla costruzione di una nuova In-
terprofessione nella filiera dell’olio di oliva e delle olive da mensa. È 
questa la posizione ribadita da Cia Agricoltori Italiani nell’incontro 
tenutosi con il sottosegretario al Masaf, Patrizio Giacomo La Pietra, 
che si ringrazia per il costante impegno profuso nel sostenere 
tutto il comparto olivicolo italiano. Secondo il vicepresidente Cia, 
Gennaro Sicolo: “Un unico organismo interprofessionale dell’olio 
potrà rilanciare il settore e perseguire gli obiettivi strategici riserva-
ti alle OI dalla normativa vigente”.
Nella riunione, Cia ha espresso forti perplessità sulla volontà di 
revisione delle disposizioni di riconoscimento delle OP (Organizza-
zioni di produttori), attualmente in vigore nel Decreto ministeriale. 
Secondo Sicolo: “L’introduzione di parametri vincolanti sull’ob-
bligo di conferimento dell’olio da parte dei soci con percentuali 
stringenti, potrebbe mettere a rischio la sopravvivenza stessa delle 
OP, che stanno già effettuando un percorso per aumentare i con-
ferimenti. L’obiettivo è sempre di massimizzare la commercializ-
zazione del prodotto, specie in annate complesse per il mercato”. 
L’indebolimento delle Organizzazioni di produttori porta con sé il 
rischio di abbandono di intere aree olivicole, pertanto Cia ribadisce 
con forza la necessità di valorizzare -anche in tal senso- il ruolo 
delle aggregazioni economiche.

	 Roma - L’olio extravergine d’oliva 
non può e non deve subire la concor-
renza sleale di oli di fantasia, meno 
sicuri e salubri, solo per far guadagna-
re di più l’industria e la Grande Distri-
buzione. Deve intervenire il Ministero 
della sovranità alimentare.
Condimenti, oli aromatizzati e misce-
le di oli vegetali stanno soppiantando 
l’extra vergine sugli scaffali dei super-
mercati italiani. Un’invasione silenzio-
sa in nome dell’abbattimento dell’in-
flazione che rischia di produrre danni 
a lungo termine.
“Chiediamo che il Ministero della so-
vranità alimentare, e in particolare il 
sottosegretario LaPietra, convochino 
al più presto un tavolo olivicolo, maga-
ri esteso anche alla Grande Distribu-
zione, per salvaguardare consumatori 
e olivicoltori - afferma Gennaro Sicolo, 
presidente di ItaliaOlivicola. La proli-
ferazione incontrollata di condimenti 
e miscele è un danno per i consumato-
ri, che rischiano di trovare nel carrello 
prodotti meno tutelati e controllati, e 
per gli olivicoltori, che dovranno com-
battere la concorrenza sleale di oli vari 
che nulla hanno a che fare con il puro 
succo di oliva, re della dieta mediter-
ranea.
“Oltre al danno la beffa - commenta Si-
colo - perché già il mondo olivicolo sta 
facendo i conti con i rincari nei costi di 
produzione, oltre ai fenomeni meteo 
estremi, per poi magari veder deprez-
zato il prodotto per via dell’ingresso 
prepotente sul mercato di oli di fanta-
sia, spesso non normati.”
L’olio extra vergine di oliva, fin dal re-

golamento europeo 2568 del 1991, deve 
rispettare rigidi parametri chimici e 
sensoriali per poter essere etichettato 
come tale. Dell’olio extra vergine di oli-
va il consumatore conosce l’origine e le 
caratteristiche, leggendo l’etichetta.
Tutte regole che non esistono per i 
condimenti e gli oli aromatizzati, cer-
tamente meno sicuri e salubri della 
spremuta di olive ben conosciuta fin 
dai tempi dell’antica Roma. “Siamo al 
paradosso che, comprando un olio di 
bassa qualità e aggiungendoci qualche 
aroma, magari di sintesi, gli industria-
li e la Grande Distribuzione possano 
avere margini di profitto più alti ri-
spetto all’extra vergine - afferma Sicolo 
-. È così che, parafrasando la legge di 
Gresham, l’olio cattivo scaccia quel-
lo buono dagli scaffali. Un rischio che 
denunciamo con forza, perché sappia-
mo che certe “ricette” possano anche 

sembrare economiche e piacevoli nel 
breve periodo ma nel lungo intossica-
no il tessuto del Paese.” La giusta strada 
non può che essere ripercorrere quan-
to intrapreso dall’Italia con il divieto 
della produzione e commercializza-
zione delle miscele di oli di oliva con 
oli vegetali, che invece l’Unione euro-
pea voleva imporre con il regolamento 
1019/2002. “Tutelare l’olio extra vergi-
ne di oliva significa salvaguardare la 
nostra sovranità alimentare, le nostre 
tradizioni e i nostri piatti tipici - con-
clude Sicolo - dobbiamo abituare i gio-
vani a regimi salustistici, come la dieta 
mediterranea, e non avvicinarci a regi-
mi alimentari insalubri, come quello 
americano o nord europeo, dove que-
sti condimenti già spopolano, ma dove 
anche le malattie cardiovascolari e 
degenerative hanno incidenze ben più 
elevate di quelle italiane”.

	 Firenze - Dopo l’intesa raggiunta in Conferenza Stato-Regioni, è stato 
firmato dal ministro dell’Agricoltura Lollobrigida, lo schema di decreto 
per la promozione della filiera agroalimentare dei prodotti Dop-Igp sul 
“Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura”.
Il provvedimento, per un importo complessivo pari a 25 milioni di euro, 
individua le modalità e i criteri di ripartizione del fondo individuato per 
finanziare le attività di promozione nazionale ed internazionale delle in-
dicazioni geografiche. Obiettivo, ricorda il Masaf, favorire la promozione 
delle Indicazioni geografiche, traino per l’economia delle intere filiere 
agricole, sia nel mercato interno sia dal punto di vista delle esportazio-
ni; l’incremento della commercializzazione dei prodotti agroalimentari 
Dop-Igp; una migliore comunicazione sulla loro origine, caratteristiche e 
qualità; lo sviluppo della sostenibilità dei processi produttivi e l’accresci-
mento della rappresentatività dei Consorzi.

	 Firenze - Un sostegno agli apicol-
tori del territorio regionale per contra-
stare la diffusione della Vespa veluti-
na. Lo fornisce la Regione che, dando 
attuazione al Piano di gestione del ca-
labrone a zampe gialle, Vespa velutina 
2023, realizzerà in tutta la Toscana un 
sistema di monitoraggio della presen-
za della specie invasiva e al contempo 
darà corso all’attività di distruzione/
neutralizzazione dei nidi, individuati 
anche con tecniche sperimentali.
Per farlo, considerate le difficoltà le-
gate al contenimento dell’espansione 
della Vespa e per massimizzare l’ef-
ficacia dell’intervento, la Regione si 
avvarrà della collaborazione sia delle 
istituzioni scientifiche (l’Università di 
Pisa, col Dipartimento di Sciente ve-
terinarie e Dipartimento di Biologia 
e l’Università di Firenze, col Diparti-
mento di biologia), che in questi anni 
hanno svolto attività di ricerca sulla 
specie, sia delle Associazioni apisti-
che maggiormente rappresentative 
(già individuate per l’attuazione degli 
interventi relativi al settore apicoltura 
del quinquennio 2023-2027), attraver-
so la loro adesione al Piano. 
“Con questo provvedimento - ha 
spiegato la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccar-
di - risultato di un notevole sforzo dal 
punto di vista tecnico, vogliamo met-
tere in atto uno strumento a supporto 
degli apicoltori del territorio, per in-
tensificare la lotta contro una specie 
invasiva, che sta minacciando il patri-
monio apistico regionale e le relative 
produzioni. In questo modo intendia-
mo dare una risposta concreta ad una 
delle minacce più insidiose per la no-
stra apicoltura, le cui produzioni sono 
state già duramente ridotte in questi 
anni, a causa degli effetti del cam-

biamento climatico. Con l’attuazione 
del Piano di gestione di questa specie 
antagonista, intendiamo essere vicini 
agli apicoltori toscani, destinando per 
il 2023 100mila euro di risorse stanzia-
te dal governo, così da ridurne l’im-
patto sull’ecosistema e sul patrimonio 
apistico del territorio”.
Nonostante il costante sforzo, la pre-
senza di Vespa velutina nel corso degli 
anni è in costante aumento. La Vespa 
velutina è una specie di origine orien-
tale, che ha raggiunto l’Italia nel 2013, 

mentre la prima segnalazione nell’a-
rea nord della Toscana risale al 2017. 
Le associazioni di apicoltori presenti 
sul territorio, in collaborazione con 
l’Università di Firenze e Pisa (afferenti 
insieme al CREA di Bologna al gruppo 
Stop-Velutina https://www.stopve-
lutina.it/), già da anni monitorano la 
presenza di questa specie aliena sul 
territorio regionale, valutando le più 
appropriate strategie di controllo (an-
che sperimentali) per contrastarne 
l’ulteriore espansione.

Extravergine. Allarme Italia Olivicola:
fermare invasione silenziosa
di miscele di oli e condimenti

Toscana. Saccardi: «Siamo a fianco degli apicoltori 
nella lotta alla Vespa velutina»

Indicazioni geografiche.
Firmato il decreto promozione 

da 25 milioni di euro
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		  Roma - “L’attività venatoria è legittima e 
regolata da leggi dello Stato. Da anni ormai è reite-
rata abitudine di alcune organizzazioni utilizzare 
i ricorsi e le lungaggini procedurali per condizio-
narne il regolare svolgimento fino a tentare di im-
pedirlo. Cittadini onesti che contribuiscono alle 
attività di ripopolamento e bio-regolamentazio-
ne, pagando regolarmente le tasse, sono di fatto 
danneggiati da ogni punto di vista. Negli anni si 
è consolidato un disinteresse da parte delle isti-
tuzioni ad affrontare e risolvere questo problema 
regolando in modo chiaro, e non interpretabile, 
le norme che assistono una attività legale, tu-
telata anche in sede europea. Lunedì, nel corso 
della conferenza delle Regioni, alla quale sono 
stato invitato, proporrò l’attivazione di un pro-
cesso che porti al più presto ad una soluzione. In 
queste ore, le sospensioni dei calendari venatori 
intervengono con oggettive e diverse interpreta-
zioni degli stessi pareri dell’Ispra e delle norme in 
vigore. Convocherò il Comitato Faunistico Vena-
torio, che ho voluto ricostituire, perché anche in 
quella sede si elabori una proposta utile a regola-
re questa attività venatoria e il suo svolgimento”. 
Lo ha dichiarato il ministro dell’Agricoltura della 
Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco 
Lollobrigida. 

Il ministro su Psa e Granchio 
Blu: «Necessaria presenza 

uomo come bio regolatore»

	R oma - “Il Granchio blu e la Peste Suina Africana sono 
due esempi che richiedono la presenza dell’uomo come bio 
regolatore. Sulla vicenda del Granchio blu chiediamo aiuto ai 
pescatori: c’è stata una fase, che stiamo cercando di capire da 
cosa dipenda, che ha portato a una riproduzione incontrollata. 
Abbiamo dato risposte immediate, stanziando 2,9 milioni di 
euro per fronteggiare il problema, consentendo agli operatori 
del settore di non avere spese per lo smaltimento di questo ani-
male, che rappresenta un serio problema per l’ecosistema. Noi 
crediamo che il Granchio blu possa anche diventare un’oppor-
tunità, perché è un prodotto molto consumato in diverse aree 
del mondo, ed è evidente quindi che si può attivare una filiera 
di consumo”. Così il ministro dell’Agricoltura, Sovranità alimen-
tare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida, intervenendo in 
collegamento all’evento organizzato a Scilla da Ecr ‘Quando 
cresce il Sud, cresce l’Italia, cresce l’Europa’. “Quanto ai cinghiali, 
oggi un ulteriore intervento ci permetterà, grazie al ministro 
della Difesa Guido Crosetto, che ha messo a disposizione le For-
ze armate, di avere l’aiuto dei militari per fronteggiare la Peste 
Suina Africana e scongiurare problemi di carattere sanitario”, ha 
concluso il ministro Lollobrigida.

	 Roma - “La ricerca e l’innova-
zione sono la sfida per l’agricoltura 
e per un allevamento sostenibile, in 
cui la qualità del prodotto e il be-
nessere animale sono gli elemen-
ti che danno il valore aggiunto”. 
Così il ministro dell’Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e delle 
Foreste, Francesco Lollobrigida, 
partecipando all’inaugurazione 
della nuova sala di mungitura a 
giostra dell’azienda Maccarese 
S.p.A, insieme ad Orazio Schilla-
ci Ministro della Salute, Maurizio 
Martina Vicedirettore generale 
Fao, Mons. Rino Fisichella, Paolo 
De Castro eurodeputato e mem-
bro della commissione Agricoltura 
del Parlamento europeo, Stefano 
Ciafani Presidente Legambiente, 
Ettore Prandini Presidente Coldi-
retti, per la Regione Lazio il gover-
natore Francesco Rocca e l’assesso-
re Giancarlo Righini, il sindaco di 
Fiumicino Mario Baccini e il pre-
sidente e l’Ad della società, Andrea 
Benetton e Claudio Destro. 
“La sicurezza alimentare è l’obietti-
vo di tutti, ma c’è chi vuole raggiun-
gerla dando ‘cibo a tutti’, e chi dan-
do ‘buon cibo a tutti’. Noi pensiamo 
che sia incivile immaginare un pia-

neta nel quale i ricchi possano con-
tinuare a mangiar bene e i poveri 
siano costretti a mangiare alimenti 
innaturali, prodotti in laboratorio, 
di basso profilo qualitativo e nu-
trizionale. Questo non è il modello 
che l’Italia intende perseguire”, ha 
sottolineato il ministro nel corso 
del suo intervento.
“La sovranità alimentare, non si-

gnifica chiusura ma sviluppare la 
libertà dei produttori e di chi con-
suma di scegliere che cosa pro-
durre, come produrlo e che cosa 
mangiare”, ha continuato il mini-
stro Lollobrigida. “In questi mesi 
abbiamo lavorato sul PNRR per 
l’aumento delle risorse in tecno-
logia e in particolare sulla zootec-
nia. Nella finanziaria dello scorso 
anno abbiamo inserito 225 milioni 
per innovare la nostra agricoltura, 
renderla sempre più competitiva 
e in grado di produrre di più, con 
un minor consumo del suolo e di 
energia, e con un’attenzione sem-
pre maggiore al benessere animale. 
Abbiamo infine creato il fondo per 
la Sovranità alimentare che per-
metterà di aiutare le filiere deboli 
in un momento contingente della 
storia come quello che stiamo vi-
vendo”.
“La nostra è una Nazione che ha 
una storia e che ancora oggi viene 
associata all’elemento della quali-
tà, che è il nostro modello e la so-
stenibilità ambientale, che sta sullo 
stesso piano di quella produttiva, è 
l’elemento che mette in condizione 
di perseguirlo”, ha concluso il mi-
nistro.

	 Roma - “In questa città è nato 
Seneca, un filosofo che 2000 anni fa 
affermò: “Tutti sanno fare i timonieri 
quando il mare è calmo. Oggi il mare 
non è calmo. La sovranità alimenta-
re, che viene sempre più richiamata 
dell’Unione europea, deve essere un 
principio da perseguire per garantire 
gli approvvigionamenti e la libertà. Il 
nostro modo di vivere può essere un 
modello per garantire cibo a tutti, ma 
di qualità. E questo non può essere 
legato al censo di chi acquista”. Lo ha 
dichiarato il ministro dell’Agricoltu-
ra, della Sovranità alimentare e delle 
Foreste, Francesco Lollobrigida, in-
tervenendo alla riunione informale 
del Consiglio Ue Agricoltura a Cor-
doba, in Spagna.
“Non ci può essere una visione ideo-

logica che mette in contrasto i primi 
ambientalisti del pianeta, gli alleva-
tori, i pescatori e gli agricoltori, con 
il rapporto virtuoso che hanno con 
la terra, con la natura e con le pro-
duzioni che devono difendere. Su 

questo noi siamo e saremo in prima 
fila, lavorando anche al contenimen-
to di alcune specie che, oggi, sono 
in sovrannumero. Abbiamo la con-
sapevolezza che, tra le altre, vanno 
regolate le presenze degli ungulati: 

la peste suina, infatti, è un problema 
che non riguarda solo alcune Nazio-
ni ma rischia di diventare pandemi-
ca e, per questo, deve essere affron-
tata con razionalità e pragmatismo, 
senza voler approfittare delle criticità 

registrate in un singolo Stato”, ha ag-
giunto il ministro Lollobrigida.
“L’Italia ha scelto, ad esempio, di vie-
tare la produzione, l’importazione e 
la commercializzazione di prodotti 
coltivati in laboratorio. Saremo la 
prima Nazione a farlo, ma non per-
ché rifiutiamo la ricerca. Innovazio-
ne e tecnologie, infatti, sono lo stru-
mento per raggiungere una sicurezza 
alimentare basata sulla qualità. Con 
questo obiettivo, il Parlamento ita-
liano ha approvato ulteriori investi-
menti sulla ricerca nelle tecnologie 
di evoluzione avanzata: virtuose ac-
celerazioni che possano garantire le 
produzioni avendo maggiori risultati 
in termini qualitativi e assicurando, 
così, una diminuzione di consumo di 
suolo”, ha concluso.

È attivo il canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale vengono pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

Ricerca e innovazione sono la sfida
per allevamento sostenibile

Consiglio Ue agricoltura: puntare su innovazione per sicurezza alimentare

Caccia. Lollobrigida: «Attività regolata da leggi
Stato, convocherò Comitato Faunistico Venatorio»
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		  Arezzo - A causa dell’andamento climatico dell’ultimo periodo, ci sono 
varie colture che sono interessate da un’importante riduzione della resa, prima 
per la peronospora nella vite e poi una su tutte l’olivo oltre al tabacco colpito 
dalle grandinate dei mesi scorsi. A fronte di tale situazione è stato deciso di 
procedere come segue: apertura di segnalazione “generica” per tutto il territorio 
toscano, per danni occorsi all’andamento climatico in generale; apertura delle 
segnalazioni per i danni al tabacco nella zona della Valtiberina, dovuti dalle 
grandinate. Rispetto a questa iniziativa si evidenziano alcune difficoltà, la prima, 
relativa ai danni “generici”, si ritiene che difficilmente potranno essere ricondotti 
ad una calamità specifica necessaria per il riconoscimento da parte del Ministero, 
la seconda è che - in particolare riferimento alle grandinate - la tipologia di even-
to è assicurabile, e quindi, a meno di auspicate deroghe, anche in questo caso 
difficilmente sarà fatta una specifica declaratoria, tuttavia si invitano le aziende a 
presentare le segnalazioni, poiché è intenzione nostra e della Regione di provare 
ad intraprendere tutti i tentativi che la norma mette a disposizione. Rimaniamo a 
disposizione in tutti gli uffici di zona per eventuali chiarimenti o per prendere le 
vostre indicazioni di calamità peronospora nei vigneti, grandine per il tabacco (o 
altre ortive) o per l’olivo per l’andamento climatico genericamente negativo.

	 Arezzo - Il quaderno di 
campagna è uno strumento 
che serve a tenere sotto con-
trollo la storia di tutto quel-
lo che succede nell’azienda 
agricola dalla semina alla 
raccolta del prodotto. Nello 
specifico il registro dei trat-
tamenti serve ad annotare 
la linea di difesa seguita, con 
date e dosi utilizzati entro il 
periodo della raccolta.
Il registro dei trattamenti è 
obbligatorio ed è un adem-
pimento previsto dalla legge 
per tutte quelle aziende agri-
cole che utilizzano prodotti 
fitosanitari per la difesa delle 
colture agrarie. In partico-
lare i soggetti beneficiari di 
premi comunitari e regionali 
nel settore dell’agricoltura 
(premio Pac, misure agro 
ambientali, indennità com-
pensativa ecc.) nonché i be-
neficiari di gasolio agricolo 
agevolato, pena la riduzio-
ne del premio e/o eventuali 
sanzioni, hanno ed avranno 
ancora di più con la prossi-
ma PAC l’obbligo del rispetto 
delle normative riferite agli 
Eco-Schemi (ex condiziona-
lità) o per le aziende in regi-
me di difesa integrata volon-
taria, agricoltura biologica 

o certificazione di processo 
o di prodotto. Sono esentati 
dalla tenuta di tale registro 
solo i soggetti che utilizzano 
prodotti fitosanitari in orti e 
giardini familiari il cui pro-
dotto è destinato all’auto-
consumo.
Sul registro devono essere 
annotati: i dati anagrafici 
dell’azienda; superficie tota-
le; le varietà coltivate; la data 
in cui è stato effettuato il 
trattamento entro il periodo 
della raccolta e comunque al 
più tardi entro trenta giorni 
dall’effettuazione del tratta-
mento stesso; il prodotto uti-
lizzato (inclusi i coadiuvanti 
e regolatori di crescita con 
numero di registrazione); 
la quantità totale utilizzata; 
superficie trattata; avversi-

tà per la quale è stato fatto il 
trattamento; la firma di chi 
ha utilizzato il prodotto.
Il Registro deve essere com-
pilato anche quando gli in-
terventi fitosanitari vengono 
eseguiti per la difesa di der-
rate immagazzinate e per 
gli impieghi extra-agricoli 
(verde pubblico, diserbo di 
strade, di sedi ferroviarie, di 
canali, ecc.).
Il quaderno di campagna è 
obbligatorio per legge, que-
sto significa che la tenuta del 
registro di campagna è sot-
toposta a controlli da parte 
delle autorità competenti.
Per gestire la tenuta del Qua-
derno di Campagna occorre 
professionalità e la collabo-
razione dell’agricoltore che 
deve comunicare tempesti-

vamente ogni acquisto ed 
utilizzo dei vari prodotti, i 
registri devono essere tenuti 
con programmi adeguati che 
ne facilitino la compilazione 
come quello in dotazione 
alla Cia della ditta “Image 
Line” da anni leader nel set-
tore, programma che non 
permette di fare alcun erro-
re in caso di indicazioni di 
trattamenti sbagliati che non 
possano quindi essere fatti in 
quel tipo di coltura e di tipo-
logia di coltivazione. Il costo 
della tenuta del Quaderno di 
Campagna parte dai 50 euro 
con massimali comunque 
non molto elevati.
Per richiedere ulteriori in-
formazioni sulla tenuta del 
Quaderno di Campagna ri-
volgetevi ai tecnici della sede 
Cia a voi più vicina e chiede-
tegli le fondamentali caratte-
ristiche del nostro servizio di 
tenuta dei Registri.

	 Per ulteriori informazio-
ni si possono chiamare i se-
guenti numeri chiedendo dei 
tecnici: Arezzo 0575 21223; 
Casentino 0575 594414; Val-
darno 055 980671; Val di 
Chiana 0575 601081; Valtibe-
rina 0575 742563.

	 Arezzo - “Cinque realtà di eccellenza, cin-
que imprese rosa. Sono caratterizzate dalla 
conduzione femminile le realtà che hanno gua-
dagnato il Premio Fedeltà al Lavoro e Sviluppo 
Economico 2023”, consegnato da poco dalla 
Camera di Commercio di Arezzo-Siena. 
“Questo dimostra che si tratta di un’agricoltura 
sempre più qualificata. Nella nostra provincia, 
dove - secondo i dati dell’ultimo censimento 
dell’agricoltura - il 28 per cento delle imprese 
agricole è a conduzione femminile, aziende 
che sono cresciute nei numeri, nelle dimensio-
ni (oggi solo un’azienda femminile su 5 è una 
microimpresa) e hanno saputo affrontare me-
glio le difficoltà dei mercati, grazie alla flessi-
bilità, all’innovazione e alla multifunzionalità. 
L’imprenditoria agricola rosa infatti brilla per 
doti imprenditoriali, capacità di comunicazio-
ne, abilità a conquistare nuovi mercati. Non è 
un caso se, le cinque aziende associate a Cia 
Arezzo alle quali è stato consegnato questo 
prestigioso riconoscimento sono tutte guida-
te da imprenditrici”, commenta Massimiliano 
Dindalini direttore di Cia Arezzo che, con la 
presidente Serena Stefani, ha partecipato alla 
consegna degli “oscar” CCIAA, presentando la 
loro “top five” tutta in rosa.
Il premio “Impegno imprenditoriale” è stato 
ritirato da Francesca Bennati, appassionata 
allevatrice di Chianine che con fatica riesce a 
conciliare questo lavoro con il suo impiego in 
fabbrica. Continua a farlo anche adesso che ha 
assunto le redini dell’azienda avviata dal padre 

Giordano Bennati, scomparso di recente. 
Per l’innovazione digitale (impresa 4.0) inve-
ce il riconoscimento consegnato nelle mani di 
Chiara Fortezzi è andato all’agriturismo Cu-
prena, che ha investito, fin dall’inizio, nel ri-
sparmio energetico avvalendosi delle migliori 
tecnologie disponibili: geotermico, solare e im-
pianti digitalizzati di gestione dell’energia.
Tra gli under 40 operativi da almeno 3 anni, c’è 
Bianca Maria Pedone che, con l’azienda agri-
cola Matrignano, si è distinta nella categoria 
giovani, per le capacità dimostrate nella condu-
zione di una realtà che, cresciuta alle porte di 
Arezzo, produce vini naturali molto apprezzati.
Tunia, azienda agricola che porta il nome della 
divinità etrusca che presiedeva la maturazione 
dei frutti, è condotta da due donne, Francesca 
Di Benedetto e Chiara Innocenti ed ha conqui-
stato l’”oscar” per l’internazionalizzazione: il 
loro vino biologico, prodotto a partire dal 2008, 
dalla Valdichiana è riuscito a conquistare i pa-
lati e i mercati di tutto il mondo.
A Roberta Foianesi è toccato il premio per l’im-
prenditoria femminile. Innamorata del suo 
lavoro e della sua terra, è l’anima dell’azienda 
agricola a conduzione familiare che in Valdi-
chiana si è specializzata nella produzione di or-
tofrutta e nella vendita diretta dei suoi prodotti.
 
	 Nella foto: Massimiliano Dindalini

premia, assieme al sindaco di Civitella
in Val di Chiana Andrea Tavarnesi,

Francesca Di Benedetto di Tunia.

	 Cortona (ar) - È stata Cor-
tona ad ospitare l’appuntamento 
annuale promosso dall’Associa-
zione pensionati della Cia Tosca-
na lo scorso 8 luglio a Cortona. 
La giornata è iniziata alle 09.30 
in piazza della Repubblica, ad 
accogliere i partecipanti in arri-
vo da tutte le province della re-
gione sono stati i componenti del 
Gruppo Storico Sbandieratori e 
Musici di Cortona.
La vulnerabilità degli anziani, 
dalle cronicità alla non autosuf-
ficienza è stato il tema centrale 
della Festa del Pensionato no-
nostante la provincia di Arezzo 
sia una delle province “meno 
anziane” della Toscana, dove si 
contano 85.796 ultra65enni che 
rappresentano il 24,9 per cento 
dei residenti, la stessa percen-
tuale che si registra a Pistoia, al 
terzo posto dopo Prato e Pisa che 
risultano in assoluto le aree gre-
en della regione.
Al Centro Convegni Sant’Ago-
stino si è tenuto il convegno con 

tanti ospiti e interventi. Tra gli al-
tri parleranno Vittorio Boscheri-
ni, FIMMG; Luca Gradassi, Pre-
sidente del Comitato Locale di 
Arezzo della Cri; Manuela Giotti, 
Direttore Zona Distretto Valdi-
chiana Aretina. I lavori sono stati 
aperti da rappresentanti della 
amministrazione comunale e 
dal Presidente Anp Arezzo Do-
menico Baldi. L’Introduzione 
della vice presidente di Anp To-
scana Maria Giovanna Landi, ha 
moderato Enrico Vacirca, Presi-
dente di Anp Toscana.
“Accogliamo con entusiasmo 
l’iniziativa regionale rivolta agli 
ultra65enni: un appuntamento 
annuale, estremamente impor-
tante che celebriamo all’insegna 
della leggerezza e della convivia-
lità, ma che prevede momenti 
importanti di approfondimen-
to.” Ha introdotto Domenico 
Baldi, Presidente di ANP Arezzo, 
proseguendo: “Quest’anno la 
riflessione è dedicata alle con-
dizioni di salute degli anziani: i 

dati ci dicono che la loro presen-
za sta crescendo in tutta la To-
scana e che le loro condizioni di 
vita ed economiche li proiettano 
verso sempre maggiori difficoltà 
e soprattutto verso l’isolamento 
sociale. È necessario quindi tro-
vare insieme soluzioni e idee per 
dare nuove e migliori prospetti-
ve a questo esercito dai capelli 
bianchi”.
Dopo le conclusioni del Presi-
dente nazionale Alessandro Del 
Carlo che ha tirato brillante-
mente le fila delle problema-
tiche evidenziate durante il 
dibattito e prima del pranzo so-
ciale che si è svolto nello sugge-
stivo chiostro di Sant’Agostino, 
è stata consegnata alla sua fami-
glia una targa in ricordo di Jurg 
Brunner presidente per molti 
anni della associazione Aretina 
e soprattutto vivace mente nel 
dibattitto dell’associazione are-
tina e Toscana e che ricordiamo 
sempre con grande affetto e ri-
conoscenza.

Maltempo: la Regione ha
aperto la segnalazione danni

per la peronospora
Sotto attenzione anche la grandine 

per il tabacco e l’andamento climatico 
negativo per l’olivo

Quaderno di Campagna: è obbligatorio per le aziende 
agricole che percepiscano qualunque tipo di premio

Con Cia si può usufruire dell’aggiornatissimo programma
di tenuta dei registri “Image Line” all’avanguardia in Italia

Camera di Commercio. Premi fedeltà
al lavoro all’agricoltura femminile

Festa regionale del pensionato:
la salute degli anziani in primo piano
A Cortona l’iniziativa regionale: un momento di festa,

convivialità, riflessione e impegno
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LIVORNO
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di Stefano Poleschi

		  Livorno - Puntualmente, 
come solitamente sono le cambiali, 
l’ortofrutta è di nuovo sotto proces-
so in questi giorni sui media come 
responsabile dell’inflazione, sottin-
tendendo ovviamente ai fenomeni 
speculativi di cui sono responsabili 
anche i produttori agricoli. 
È ormai una costante: quando si 
parla di carovita, di inflazione, 
quasi sempre si utilizza l’ortofrutta 
come una sorta di capro espiatorio, 
ritenendola la causa principale di 
certe spirali dei prezzi. Nelle imma-
gini televisive la star è la zucchina, 
prevalentemente per le festività na-
talizie, (essendo notoriamente or-
taggio di stagione).
E a nulla vale che ISMEA e Borsa 
Merci Italiana abbiamo dimostrato, 
con dati alla mano, che non ha sen-
so, parlare di speculazione, non c’è 
collegamento. Ci si dimentica del-
la minore disponibilità di prodotti 
ortofrutticoli, legata agli eventi cli-
matici, in tutto il paese da nord a 
sud, non solo l’alluvione in Emilia 
Romagna, una regione importante 
per volumi, della continua diminu-
zione dei consumi, tanto che negli 
under 35 siamo molto al di sotto dei 
400 gr al giorno suggeriti dall’OMS 
per una corretta dieta.
L’ortofrutta viene considerata cara 
anche quando non lo è; nel tempo si 
è affermata la convinzione che costi 
troppo e quindi anche i pochi cente-
simi che potrebbero fare la differen-
za per il produttore, tra continuare 
l’attività o cessarla, possano causare 
una riduzione delle vendite. 
ISMEA ha certificato un aumento 
dei costi di produzione nell’ordi-

ne del 40% in più rispetto al 2020, 
solo in minima parte compensato 
dall’aumento dei prezzi all’origine. 
Gli aumenti dei prodotti ortofrut-
ticoli quando ci sono stati, hanno 
compensato solo in minima parte 
questi costi. 
La verità purtroppo per il settore 
agricolo, è che il 57% della filiera 
ortofrutticola vende in perdita o 
senza margini, è quanto emerge dal 
sondaggio condotto nel 2023 dalla 
Global Coalition of Fresh Produce 
(GCFP), che riunisce le associazioni 
dei diversi operatori del settore or-
tofrutticolo nel mondo. 
L’agricoltura ed il settore ortofrut-
ticolo non godono ultimante nelle 
ns. zone di una buona immagine 
pubblica.
Si rappresenta a seconda delle con-

venienze l’agricoltura come sogget-
to di tutela ambientale, depositario 
di un patrimonio di culture e sape-
ri ed altre volte come il principale 
responsabile dell’inquinamento, 
dell’utilizzo sconsiderato ed ecces-
sivo della risorsa idrica, dello sfrut-
tamento della manodopera, della 
speculazione sui prezzi e causa dei 
processi inflattivi 
Si tende a contrapporre il contadino 
buono, all’agricoltore “industrializ-
zato”. Ma l’agricoltura non è né que-
sto, né quello. 
L’agricoltura è parte di una econo-
mia moderna, che produce ricchez-
za, fatta di imprese diversificate, 
che crea occupazione e reddito, che 
agisce in un mercato sempre più 
concorrenziale e competitivo. Ma 
sembra difficile comprenderlo.

	L ivorno - Si è svolta alla California di Bibbona la 91ma edizione della Fiera della 
Zootecnia. Un appuntamento storico anche quest’anno occasione di incontro tra alle-
vatori provenienti prevalentemente dalle province di Livorno e Pisa. La convivialità e il 
buon cibo hanno caratterizzato l’evento ma è emersa chiaramente anche la preoccu-
pazione degli allevatori con molte aziende colpite dalla crisi che ormai da diversi anni 
investe il settore. Quest’anno purtroppo i problemi si sono accentuati. Alcune cause 
sono di carattere generale come l’incremento dei costi di produzione, altre riguardano 
più specificatamente il settore come le forti difficoltà di mercato che negli ultimi mesi 
scontano gli allevatori di razza Chianina.
Cinzia Pagni, Presidente di Cia Etruria, ha manifestato la sua estrema preoccupazione 
per i risvolti diretti e indiretti che questa condizione sta determinando. Per questo si è 
impegnata ad organizzare due incontri, uno più incentrato sulla filiera bovina e uno su 
quella ovina, dove acquisire ulteriori indicazioni dagli allevatori utili a formulare nuove 
proposte e nuove richieste alle Istituzioni per avere supporti concreti finalizzati ad ar-
ginare le emergenze nel breve periodo e a mettere in campo strategie ed investimenti 
che abbiano effetto nel medio e lungo periodo. Uno dei filoni sui quali si intende 
lavorare è quello della ristorazione pubblica, con le mense scolastiche e ospedaliere 
che potrebbero garantire un canale commerciale affidabile e di prospettiva. (sb)

La Ciliegia di Lari
ha ottenuto il marchio IGP

	 Pisa - Il nome “Ciliegia di Lari” (IGP) è registrato nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografiche protette.
È quello che si legge all’Articolo 1 nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea del 31 agosto 2023.
Oggi è un giorno importante per la storia di Lari e di tutto il 
nostro territorio. Ci vediamo riconosciuta a livello europeo 
la qualità indiscussa della nostra ciliegia e il lavoro attento 
del Comitato per la Tutela e la Valorizzazione della Ciliegia 
di Lari e dell’Amministrazione, che in questa sfida hanno 
creduto fin dal primo giorno.
Nel nostro territorio, lo ricordiamo, sono presenti con 14 
varietà autoctone che vanno a costituire parte dell’attua-
le produzione di ciliegie come la Papalina dal rosso cupo, 
la Crognolo rossa lucente, la famosa Marchiana di Lari, la 
Morella, la Gambolungo, la Cuore, Del Paretaio, Di Giar-
dino, Di Nello, Di Guglielmo, Orlando, Precoce di Cevoli, 
Siso, Usigliano.
Il percorso per l’ottenimento del Marchio IGP è stato av-
viato nel 2014 e ha visto il lavoro di Comitato e Ammini-
strazione quotidiano e sinergico fino ad oggi, tanto che il 
Comune nel tempo ha stanziato 14.000 euro per aiutare i 
produttori nella complessa fase di istruttoria, che richiede-
va analisi complesse e il coinvolgimento di tecnici esperti.

	 Livorno - Si è costituita il 2 
agosto 2023 presso la sede Inps 
di Livorno la sezione territoria-
le della Rete del lavoro agricolo 
di qualità; presenti, oltre Inps, i 
rappresentanti di vari soggetti 
istituzionali quali INAIL, DTL, 
Comune di Livorno oltre le 
rappresentanze delle sigle sin-
dacali e di CIA Etruria, assenti 
Confagricoltura e Coldiretti. 
La Rete del lavoro agricolo di 
qualità è stata istituita presso 
l’Inps con la Legge n. 116/2014 
e successivamente modificata 
dalla Legge n. 199/2016 (cosid-
detta legge contro il capora-
lato), per selezionare imprese 
agricole e altri soggetti che, 
su presentazione di apposita 
istanza, si distinguono per il 
rispetto delle norme in materia 
di lavoro, legislazione sociale, 
imposte sui redditi e sul valore 
aggiunto.
Rappresenta in sostanza il ri-
conoscimento dell’organizza-
zione del lavoro, etica e rispet-
tosa della legge, delle imprese 
aderenti. L’adesione alla rete 
determina, infatti, che le azien-
de iscritte non siano priorita-
riamente oggetto dei controlli 
posti in essere dagli organi di 
vigilanza del Ministero del La-
voro e dell’Inps.

Perché un azienda agricola 
dovrebbe aderire alla Rete? 
Attualmente sono poco più 

di 5.000 le aziende che hanno 
aderito alla Rete del Lavoro 
agricolo di qualità, su circa 
400.000 potenziali sul territorio 
nazionale: poche solo lo 0,01%. 
Questo perché servirebbe un 
progetto complessivo di incen-
tivi e premialità per favorire 
l’adesione che oggi è assente. 
Le imprese iscritte sono con-
centrate in Emilia Romagna e 
nel Lazio dove le Regioni han-
no adottato forme di priorità 
legate ai punteggi per aderire 
ai bandi pubblici. In realtà ser-
virebbero altre iniziative come 
l’accesso a fondi specifici ag-
giuntivi, collegando alla Rete 
benefici economici e semplifi-
cazioni burocratiche.
L’istituzione di un marchio 
etico di riconoscimento per la 
qualità del lavoro e del prodot-
to potrebbe rappresentare un 
ulteriore elemento e tratto di-
stintivo commerciale. 
Inoltre dovrebbero essere fi-
nanziare le Reti per consentire 
agli organismi di promuove-
re attività informative verso il 
cittadino utili a valorizzare il 
settore agricolo oggi come non 
mai pesantemente attaccato, 
spesso con superficiali sempli-
ficazioni e generalizzazioni, sul 
fronte del lavoro ed in difficoltà 
sul fronte economico. Questo 
è un limite strutturale rispetto 
all’azione che potrebbe svolge-
re l’Inps: L’Istituto nei fatti non 

è mai stato dotato delle risorse 
finanziarie per gestire la rete.
Per quanto riguarda le mo-
dalità di adesione L’Inps, con 
Circolare n. 94 del 20.06.2019, 
ha fornito i chiarimenti per l’i-
scrizione delle aziende agricole 
con dipendenti, società coope-
rative e organizzazioni dei pro-
duttori. 
Le aziende agroalimentari ade-
renti alla rete, non dovranno 
aver riportato condanne penali 
per violazioni della normativa 
in materia di lavoro e legisla-
zione sociale, essere destina-
tarie, negli ultimi tre anni di 
sanzioni amministrative per 
violazioni in materia di lavoro, 
legislazione sociale e rispetto 
degli obblighi relativi al paga-

mento delle imposte e delle tas-
se e dovranno essere in regola 
con il versamento dei contri-
buti previdenziali e dei premi 
assicurativi.
La rete del lavoro agricolo di 
qualità prevede l’istituzione 
di sezioni territoriali a livello 
provinciale. In Toscana si sono 
insediate solo le sezioni delle 
province di Arezzo, Grosseto 
e Siena a cui si aggiunge ora 
quella di Livorno.
L’adesione alla rete può com-
portare alcuni vantaggi, il più 
importante al momento quello 
dell’affrancamento dalla azioni 
ispettive, ma come detto serve 
ben altro ed il percorso per ren-
dere efficace le Reti è ancora in 
gran parte da costruire. (MG)

Inflazione, speculazione e prezzi 
dell’ortofrutta. Ci risiamo

Fiera della Zootecnia alla California 
in un anno nero per il settore

Rete del lavoro agricolo di qualità, costituita presso
l’Inps la sezione territoriale provinciale di Livorno
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		  Grosseto - Non è colpa del 
clima. Non è colpa dei rincari. È colpa 
di entrambi e non solo di loro. La resa 
della raccolta del grano in questo 2023 
dipende da molti fattori e tutti giocano 
a sfavore degli agricoltori della Marem-
ma, se non di tutta Italia. Confrontan-
dosi con Claudio Capecchi (presidente 
Cia agricoltori Grosseto) e con Enrico 
Rabazzi (direttore dell’associazione 
di categoria), il panorama cerealico-
lo maremmano e toscano assume dei 
contorni inquietanti. Forse alcuni 
agricoltori potranno salvarsi con gli 
accordi di filiera, per altri servirà un in-
tervento del governo. Ma qualcosa, se-
condo Cia agricoltori, deve essere fatto: 
sono a rischio migliaia di aziende.
A livello nazionale l’ultima semina 
ha visto aumentare i campi coltivati a 
grano tenero e orzo, il grano duro ha 
subito una lieve flessione. Se il Crea 
(Consiglio per la ricerca in agricoltura 
e analisi dell’economia agraria) parla 
di un aumento delle superfici coltivate 
a grano, l’investimento degli agricolto-
ri non è stato premiato, né con la pro-
duzione né con il prezzo. Spinti dalle 
conseguenze del conflitto in Ucraina 
e da un possibile ricavo che invogliava 
alla semina, gli agricoltori erano torna-
ti (alcuni anche dopo anni) a coltivare 
grano. Le semine tardive tra gennaio e 
marzo hanno poi incontrato le piogge 
di maggio e giugno che hanno creato 
un habitat fertile per malattie come 
ruggine e fusariosi. Due delle patologie 
che più hanno inciso sulla raccolta. In 
Maremma il calo della produttività ri-
spetto al 2022 è stimato tra il 19 e il 50%. 
Una forbice ampia, che arriva a tagliare 
qualsiasi speranza.

	 I NUMERI DEL GRANO: C’È CHI 
NON HA PROPRIO SEMINATO / Da-
gli inizi degli anni 2000, i cosiddetti 
“anni d’oro” per Rabazzi e Capecchi, la 
produzione di grano è calata enorme-
mente. È praticamente “sparita” una 
fetta di 100-116mila ettari di superficie 
coltivata. Prendendo come riferimen-
to il grano duro, dopo il calo del 2022 
(47.900 ettari coltivati in Toscana: fonti 
Ismea), nel 2023 la superficie coltivata 

era tornata ai livelli del 2019: sopra i 
60mila ettari.
Nel 2022 le province capofila erano 
Grosseto, Siena e Pisa, un dato proba-
bilmente destinato a ripetersi anche 
questo 2023. Quello che però più risal-
ta è il numero dei territori seminativi 
non coltivati. Mentre nel 2022 gli ettari 
lasciati incolti erano 47.900, nel 2023 
sono 72.372, oltre il 50% in più.
“Questo significa che per il 2023, nono-
stante il prezzo del grano fosse buono, 
molti hanno scelto di non coltivare 
affatto - dice Rabazzi - Non hanno 
coltivato né avena, né orzo, né giraso-
le. Principalmente per due motivi: il 
clima impazzito e, soprattutto, gli alti 
costi che hanno fermato le aziende. E 
se non si inverte la tendenza rischiamo 
che, nel 2024, i numeri siano ancora 
più alti”. Il problema è grave tanto in 
pianura che in collina.
“Alcuni allevatori utilizzano il grano 
per alimentare gli animali e una colti-
vazione a grano duro agevola anche la 
lavorazione del campo per i pascoli che 
verranno dopo - fa presente Capecchi 
- Visti i costi, però, anche molti tra gli 
allevatori hanno scelto di non coltivar-
lo. In collina, dove non si può fare altro, 
dobbiamo renderci conto che se scom-

pare la coltivazione di cereali, rischia 
di scomparire anche l’allevamento”. l 
prezzo del grano duro è tornato ai livel-
li pre-crisi, al produttore vengono rico-
nosciuti 280-350 euro alla tonnellata. 
Vanno tolti i costi di trasporto e di stoc-
caggio (40-50 euro a tonnellata). Così 
rimane ben poco, anzi niente, visto che 
i costi di produzione spesso superano il 
prezzo riconosciuto: non sarebbero ba-
stati neanche 400 euro alla tonnellata.

	 MAREMMA “CONTRO” ITALIA / 
La media nazionale della produzione 
di grano duro si assesta sulle 2,9-3,2 
tonnellate a ettaro. In Toscana è 3,3. 
In Emilia-Romagna 5,5-5,8. Oltre alle 
dimensioni delle aziende, incide molto 
anche la qualità e la tipologia dei terre-
ni dove viene coltivato.
“Anche per questo il costo per ettaro 
è differente - dice Capecchi - i costi 
saranno differenti tra regioni con pro-
duttività e terreni differenti. Dobbiamo 
pensare strumenti attivi di sostegno 
agli agricoltori, la politica li dovrebbe 
mettere in atto se li vuole salvaguarda-
re anche nelle aree collinari”.
“Le zone fertili rischiano meno, dif-
ficile che rimangano incolte - dicono 
Rabazzi e Capecchi - si rischia però che 

le aree meno fertili vengano abbando-
nate. La produzione così tenderà a di-
minuire inevitabilmente”.

	 CROLLA IL PREZZO DEL GRA-
NO, AUMENTA QUELLO DELLA PA-
STA / Nell’ultimo periodo, nonostante 
un crollo dei prezzi del grano, quello 
della pasta sugli scaffali dei supermer-
cati è cresciuto. “Mentre l’aumento 
della pasta nel 2022 poteva essere 
giustificato dalle bollette alle stelle e 
dell’aumento dei costi, ora - dice Ra-
bazzi - non si capisce come mai la pasta 
costi sempre di più”.
La Cia auspica che sia fatta chiarezza 
anche sulle importazioni. “Ci dovrebbe 
essere più controllo - dicono Rabazzi e 
Capecchi - Quelle dal Canada sono au-
mentate del 46% rispetto al 2022 (fonte 
Crea). Le importazioni hanno come 
fine quello di far crollare il prezzo del 
grano, ma va sottolineato che sono stati 
fatti investimenti a un settore agricolo 
che allo stesso tempo si mette a rischio, 
esponendolo a pericolose politiche di 
prezzo”.
Lo stop del grano ucraino potrà cam-
biare qualcosa sui prezzi?
Capecchi e Rabazzi sono d’accordo. 
“Lo stop delle navi dall’Ucraina può 

incidere sul prezzo del grano tenero. 
Ma in Italia arriva per lo più da Francia 
e Ungheria (dati Istat). Dall’Ucraina ci 
arrivano soprattutto mais e girasole. Il 
loro grano tenero va soprattutto verso i 
paesi africani. Una carenza di grano in 
Africa potrebbe incidere ancora più sui 
fenomeni migratori”.

	 LE POSSIBILI SOLUZIONI / 
Come anticipato da Capecchi e Ra-
bazzi, una delle possibili soluzioni alla 
crisi del mercato del grano è quella di 
agevolare sempre più contratti di filie-
ra. Una serie di accordi che, con un filo 
diretto, uniscono produttori di grano 
a pastifici o trasformatori, riconoscen-
do prezzi equi che non lasciano soli 
gli agricoltori. La raccolta firme “Sal-
viamo il grano” promossa da Cia va in 
questa direzione. “Tutti coltivano per-
ché sperano in un prezzo che poi dia 
loro soddisfazione. Con gli accordi di 
filiera si stabilisce un prezzo minimo”, 
dicono Rabazzi e Capecchi.
Il recupero delle terre non coltivate in-
vece, non convince. “A meno che non 
si dia una mano a tenere in piedi le su-
perfici che vengono di nuovo seminate, 
non è possibile chiedere agli agricoltori 
di investire con la coscienza che “pro-
durranno in perdita” - dicono Capec-
chi e Rabazzi - serviranno sicuramente 
sostegni più adeguati, considerando 
che i cereali, anche al settore zootecni-
co, servono”.
Un sostegno diretto alla (mancata) 
produzione, almeno per il breve termi-
ne, sembra quindi un’ulteriore chiave 
per la sopravvivenza di molte aziende 
e il ritorno alla coltivazione di un pro-
dotto come il grano. Troppo spesso 
sotto la lente della speculazione con 
l’oscillazione del prezzo. Considerato 
che coltivare le campagne significa allo 
stesso tempo salvare aziende e paesag-
gio, salvare tutti da incendi e dissesto 
idrogeologico, trovare una soluzione è 
un obiettivo per il quale Cia agricoltori 
si sta battendo, cercando di sensibiliz-
zare il governo a qualsiasi livello.
(di Federico Catocci, pubblicato su Ma-
remmaOggi, in collaborazione con Cia 
Grosseto)

	 Grosseto - “Ci troviamo a constatare 
con amarezza che la promessa di un re-
cupero sostanzioso per le pensioni, tanto 
agognato, si è risolta in una manciata di 
euro, lasciando i nostri pensionati agrico-
li in difficoltà, con pensioni misere spesso 
sotto la soglia di sussistenza”, dichiara il 
presidente Anp Cia Grosseto, Giancarlo 
Innocenti.
Le preoccupazioni riguardano soprattut-
to l’individuazione di una soglia minima 
adeguata per le pensioni più basse, una 
questione fondamentale per garantire 
una dignità di vita sociale.
Al riguardo, il presidente Innocenti affer-
ma: “La mancanza di una soglia minima 
adeguata che noi avevamo indicato in 780 
euro, con riferimento al reddito di cittadi-
nanza, ci lascia a chiederci se sia davvero 
accettabile che i nostri agricoltori pensio-
nati, che hanno dato tanto al nostro paese 
ed hanno versato i contributi, siano co-
stretti a vivere al di sotto di questo limite”.
Anche il sistema di tassazione, secon-
do Innocenti, richiede una profonda 
modifica: “È importante agire sul trat-
tamento fiscale che deve essere fatto 
alle pensioni e, una volta individua-
ta la soglia minima giusta, evitare che 
questa costituire un imponibile Irpef”. 
Oltre alle pensioni, vi è un crescente allar-
me sulla situazione della sanità e dell’as-
sistenza socio-sanitaria, soprattutto nelle 
zone interne. La spesa sanitaria, già scesa 
al 6,30% del Pil, rischia di minare i Livelli 
Essenziali di Assistenza (Lea), mettendo a 
repentaglio la salute di migliaia di citta-

dini. “La riduzione della spesa sanitaria è 
un segnale allarmante - afferma ancora 
Innocenti -. I cittadini tutti, e non solo i 
pensionati, spesso sono costretti al no-
madismo sanitario da regione a regione; 
un fenomeno umiliante e antidemocrati-
co, accessibile solo a chi non ha difficoltà 
economiche e che comunque ha ricadute 
negative sul sistema Paese. L’introdu-
zione dell’Autonomia differenziata delle 
regioni, senza una giusta e coordinata at-
tenzione, rischia così di accentuare ulte-
riormente le disuguaglianze nell’accesso 
ai servizi sanitari”. La carenza di medici 
di base nelle zone interne è un’altra criti-
cità che l’Anp Grosseto sta affrontando. La 
mancata programmazione e la difficoltà 
nell’attuare riforme strutturali necessarie 
stanno mettendo a dura prova la salute di 
chi abita in zone interne. In quest’ottica, 
il presidente Innocenti conclude lancian-
do un appello ai parlamentari: “È giunto 
il momento di agire concretamente, con 
una visione a lungo termine e con un ap-
proccio olistico che protegga i diritti e il 
benessere dei nostri agricoltori pensiona-
ti, soprattutto di quelli nelle aree rurali. 
Dobbiamo evitare l’indifferenza e il ri-
schio di creare una società divisa tra po-
veri e ricchi. Come Anp Grosseto saremo 
presenti a tutti i livelli, facendo sentire la 
nostra voce con determinazione e, se ne-
cessario, anche con proteste clamorose. 
La realtà dei pensionati agricoli merita 
attenzione e azioni concrete, e l’ANP Cia 
Grosseto non si sottrarrà a questa respon-
sabilità”.

Comune di Gavorrano. Presentata
la bozza del nuovo regolamento edilizio

Bolletta a colori
o in bianco e nero? 

	 Grosseto - L’operatore di gas e 
luce si presenta a casa, in divisa scura 
con targhetta, ad orari improbabili, 
chiedendo al malcapitato utente se la 
bolletta della luce e/o del gas arriva a 
colori o in bianco e nero e riferendo 
della necessità di effettuare un adem-
pimento amministrativo per il passag-
gio al “mercato libero”. Questa è l’ulti-
ma mossa truffaldina messa a punto 
da venditori porta a porta di contratti 
luce e gas per carpire dati sensibili ai 
cittadini che, inconsapevolmente, 
mostrano la fattura con nome, cogno-
me, codice fiscale, codice POD o PDR 

dell’intestatario dell’utenza, dando la 
possibilità di effettuare un passaggio 
ad altro fornitore, emettendo contratti 
illegittimi e non richiesti. Di fronte al 
dubbio del cliente, che richiede chia-
rimenti o rifiuta, sin da subito, di mo-
strare la bolletta, il venditore reagisce 
con fare aggressivo, millantando una 
non chiara autorizzazione del Co-
mune per lo svolgimento dell’attività 
amministrativa di aggiornamento dei 
contratti di fornitura.
“Nelle ultime settimane sono arrivate 
molte segnalazioni di tali episodi - ri-
feriscono i legali Frosini e Raponi di 
Federconsumatori Grosseto - invitia-
mo i cittadini a prestare attenzione e 
a non fornire dati ai venditori porta a 
porta, anche mostrando loro la bol-
letta della luce e del gas” specifican-

do che nessun tipo di adempimento 
amministrativo è effettuato con tale 
modalità. I legali ricordano, inoltre, 
che il mercato tutelato per luce e gas 
delle utenze domestiche terminerà il 
prossimo 10 gennaio 2024 e nessun 
adempimento deve essere effettuato 
per la permanenza nel mercato libero, 
qualora l’utente avesse già effettuato 
il passaggio. Chi fosse incappato in 
situazioni simili può sempre eserci-
tare il diritto di recesso dal contratto 
non voluto nel termine dei quattordici 
giorni dall’avvenuto passaggio truf-
faldino. Per qualsiasi necessità potete 
rivolgervi allo Sportello Federconsu-
matori Grosseto, Via Repubblica Do-
minicana 80/D, mercoledì 14:30/18:30 
venerdì 8:30/12:30 o contattare i reca-
piti 389 0905246 - 0564 459214.

Grano in Maremma. Il punto sulla raccolta 2023

	 Grosseto - Lo scorso 30 giugno, presso la Sala Consiliare del 
Comune di Gavorrano, il Responsabile del “Settore Lavori Pubbli-
ci, manutenzioni e governo del territorio” Architetto Giampaolo 
Romagnoli, ha illustrato la bozza del nuovo regolamento edilizio 
del Comune di Gavorrano, prima della sua approvazione in 
Consiglio Comunale.
Nell’incontro pubblico, presenziato dal Sindaco Ulivieri Stefania, 
ha partecipato la Cia di Grosseto, la quale, a riguardo del settore 
di rappresentanza, nel ribadire l’importanza assoluta che riveste 
l’agricoltura anche in questo Comune, ha espresso un giudizio 
complessivamente positivo in quanto le azioni ivi previste ten-

dono a garantire uno sviluppo sostenibile delle attività rispetto 
alle trasformazioni territoriali. Encomiabile il rispetto ambientale 
che fuoriesce dal nuovo regolamento quando si tratta di ridurre 
i consumi di suolo e di incentivare la produzione da energie 
rinnovabili con la possibilità per tutte le imprese agricole di 
ottenere rapidamente permessi/autorizzazioni alla installazione 
degli impianti fotovoltaici sui tetti degli edifici agricoli produttivi 
riconosciuti anche come parchi agrisolari. La Confederazione 
ringrazia il comune per il coinvolgimento nella discussione del 
regolamento edilizio, a conferma della primaria importanza 
attribuita all’agricoltura. (AC)

L’appello urgente degli agricoltori
pensionati nelle zone interne
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		  Siena - Annata da dimentica-
re. Il mondo agricolo da sempre si è 
lamentato dell’andamento climatico 
contestando, spesso con esternazio-
ni polemiche, in modo alternativo il 
caldo, il freddo, le troppe o le troppo 
poche precipitazioni, oppure conte-
stando le tempistiche degli eventi at-
mosferici, valutandola convenienza 
soprattutto alle proprie necessità ed 
ai propri interessi. In passato alcu-
ni eventi deleteri per alcune colture 
sono stati indifferenti o addirittura 
favorevoli per altre coltivazioni. Dif-
ficile accontentare tutti contempo-
raneamente. Questa volta però è un 
po’ diverso. Le aziende in difficoltà e 
le colture danneggiate dalle bizze del 
clima sono evidenti ed estese in modo 
più o meno omogeneo su molti territo-
ri, non solo quelli regionali, andando a 
interessare e interferire con quasi tutti 
i comparti produttivi agricoli a livello 
nazionale.

	 IN ITALIA / Dopo un inverno e 
una primavera tiepidi e con poche 
precipitazioni, l’annata è stata ca-
ratterizzata da piogge incessanti nel 
mese di maggio e di giugno, seguite 
da una lunga e intensa ondata di calo-
re durante tutto il mese di luglio con 
temperature record anche di oltre 
44°C (Palermo) e con valori fuori scala 
anche delle temperature minime not-
turne che nelle fasi più bollenti sono 
rimaste sopra i 30 gradi. Tutto ciò ha 
dato origine talvolta, soprattutto nelle 
regioni del Nord, ad eccezionali eventi 
temporaleschi, spesso con grandine a 
chicchi giganteschi (16 cm di diame-
tro certificato come record europeo 
in provincia di Padova) e raffiche di 
vento impetuose che hanno raso al 
suolo interi impianti agricoli oltre che 
a strutture civili e causando anche al-
cune vittime umane. Il 2023 si colloca 
al terzo posto tra gli anni più caldi dal 

1800, mentre le precipitazioni in To-
scana sono state più del doppio (+127% 
al Centro) rispetto alla media estiva. 
Nel suo complesso, a livello nazionale, 
il mese di giugno si pone al 4° posto fra 
i più piovosi dalla fine degli anni ‘50.

	 IN PROVINCIA / La provincia di 
Siena lamenta molti danni e perdite 
produttive su molte colture. I cereali 
hanno sofferto le incessanti piogge 
primaverili e soprattutto le conse-
guenti malattie fungine (mal del pie-
de, septoriosi, oidio, fusariosi della 
spiga, ruggini) che non potendo essere 
trattate nei tempi dovuti per imprati-
cabilità dei campi hanno imperversa-
to. Ne ha sofferto la qualità e soprat-
tutto la quantità dei cereali raccolti, 
arrivando talvolta a produzioni uni-
tarie ad una cifra e talvolta la rinuncia 
alla raccolta.

	 VITE - Per la vite non è stato me-
glio. Forse è l’anno peggiore degli 
ultimi trent’anni. Le incessanti preci-
pitazioni di maggio, protrattasi lunga-
mente anche in giugno hanno causato 
un attacco massiccio di peronospora 
che spesso si è divorata oltre la metà 
delle produzioni, con picchi fino 
all’80-90%, per cui anche per questo 
settore alcune aziende non porteran-
no a termine la vendemmia. La situa-
zione si prospetta ancora più negativa 
se si calcolano le spese per i prodotti fi-
tosanitari con cui sono stati effettuati 
i numerosi quanto inutili trattamenti, 
spesso inefficaci a causa del dilava-
mento del prodotto o per la mancata 
tempestività con cui sono stati fatti gli 
stessi, causa l’impraticabilità dei vi-
gneti con i mezzi agricoli.

	  OLIVO - Per l’olivo quest’anno ci 
si aspettava un’annata di carica pro-
duttiva, ma le continue precipitazioni 
proprio nel periodo di piena fioritura 
dei frutti hanno causato una scarsa 
allegagione (le piogge appesantiscono 
il polline e rendono difficile l’impol-
linazione anemofila per mezzo del 
vento), vanificando le abbondanti fio-
riture delle piante che si erano verifi-

cate. Dovremo accontentarci a livello 
provinciale di una produzione ridotta 
e a macchia di leopardo, solo dove al-
cune varietà sono riuscite a fruttifica-
re decentemente per uno sfasamento 
tra il momento di piena fioritura e 
le violente precipitazioni. Da tenere 
presente che le alte temperature che 
ci sono state fino a fine agosto hanno 
annientato o comunque molto ridotto 
gli attacchi di mosca olearia. Nel mese 
di settembre l’abbassamento delle 
temperature a valori normali, sotto i 
30 gradi, potrebbe causare attacchi di 
questo parassita alle produzioni olivi-
cole la cui scarsità renderebbe ancora 
più pesante il danno, quindi si racco-
manda un attento monitoraggio ed 
eventualmente interventi di controllo 
tempestivi.
L’anno scorso, al contrario, furono 
le alte temperature verificatesi nella 
fase di fioritura e impollinazione che 
avevano ridotto la vitalità del polline e 
non permisero una abbondante alle-
gagione negli stessi oliveti.

	 COLTURE - Anche per le altre 
colture, quelle foraggere e quelle in-

dustriali come il girasole, le piogge 
concentrate in un mese e mezzo che 
non hanno consentito lo svolgimento 
delle operazioni colturali necessarie 
e successivamente le ondate di calore 
bollente non hanno permesso di otte-
nere produzioni del tutto soddisfacen-
ti sotto ogni punto di vista. 
In definitiva si spera di mettersi alle 
spalle al più presto possibile quest’an-
nata così disastrosa per l’agricoltura, 
con i bilanci aziendali spesso in de-
ficit a causa delle alte spese di acqui-
sto dei mezzi tecnici (per i concimi e 
la difesa delle colture) e, per contro, 
una forte riduzione delle entrate per 
l’esiguità delle produzioni e per la ri-
duzione dei prezzi di mercato dei pro-
dotti venduti (vedi quello dei cereali). 
Ma il dubbio che ci si prospetta ormai 
sempre più ripetutamente è se questo 
debba considerarsi un anno partico-
lare (in negativo) o dovrà prima o poi 
essere considerato tutto nella norma, 
con eventi atmosferici eccezionali ed 
estremi, con sfasamenti stagionali, 
con sbalzi termici repentini, con tut-
ti questi fenomeni che non possano 

più chiamarsi “eccezionali” perché si 
ripetono più o meno costantemente 
tutti gli anni, dettati da un andamento 
climatico che si sta velocemente mo-
dificando, che già è divenuto di tipo 
“tropicale”. 

	 L’AGRICOLTURA DEL FUTU-
RO / E poi come difendersi da tutto 
ciò? Difficile a dirsi, ma sicuramente 
dovranno essere riscritte e rivalutate 
molte delle tecniche e pratiche agro-
nomico-colturali alla luce delle nuo-
ve condizioni climatico-ambientali. 
Collaborazione più stretta tra enti di 
ricerca, università e settore agricolo, 
maggiori investimenti nella speri-
mentazione, maggiori finanziamen-
ti per l’innovazione e l’agricoltura 
di precisione, per la formazione e la 
consulenza. Inoltre, sono necessa-
ri maggiori contributi per ridurre il 
rischio idraulico del territorio, l’ero-
sione del terreno, il miglioramento 
della copertura mutualistica e delle 
polizze assicurative agevolate, per la 
predisposizione e l’attuazione di un 
piano organico per conseguire la re-
gimazione e lo stoccaggio delle acque 
meteoriche, soprattutto con una rete 
diffusa di piccoli invasi aziendali che 
permetta di fare irrigazione di soccor-
so a molte colture sempre più spesso 
sotto stress idrico. Queste sono solo al-
cune cose che è necessario che venga-
no studiate, programmate e condiviso 
a tutti i livelli, da quello comunitario a 
quello locale. 
Tutto ciò e molto altro, ancorché pia-
nificato, ha bisogno poi di essere at-
tuato in tempi brevi perché il rischio 
di arrivare in ritardo, quando le nostre 
aziende, ormai stanche, esasperate di 
subire continue scorrerie dagli eventi 
meteo avversi, prese dallo sconforto, 
non siano più disposte a proseguire 
nella lotta impari contro la natura ed 
i nostri imprenditori anziani non rie-
scano ad essere sufficientemente so-
stituiti da una nuova generazione, non 
più disposta ad accollarsi dei rischi 
troppo spesso insormontabili.

	 Siena - Manodopera in agricoltura in 
provincia di Siena. Ne ha parlato in un’in-
tervista pubblicata dal giornale online 
Siena News, il vicepresidente Cia Siena, 
Luca Marcucci. 
Riportiamo l’articolo. L’assessore regio-
nale con delega all’agroalimentare (Sac-
cardi) si era augurata che i flussi migratori 
“fossero riaperti” in modo da collegare il 
fenomeno alla formazione e all’inseri-
mento lavorativo ed andando così ad aiu-
tare il settore a risolvere una criticità se-
gnalata da tempo: la difficoltà a trovare 
personale.
E le sue parole sono simili a quelle di Mar-
cucci che ha segnalato come in Toscana 
manchino 5mila persone solamente per 
fare la raccolta dell’uva. Logico è che, se si 
guarda all’intero settore il fabbisogno cre-
sce esponenzialmente. 
“La decisione di come distribuire i mi-
granti spetta alle Prefetture - aggiunge -. 
Sono loro che dovrebbero mettersi in con-
tatto con le imprese per capire le loro ne-

cessità. Così riusciremo anche a prevenire 
un fenomeno come il caporalato”.
Intanto il vicepresidente di Cia Siena ha 
tracciato un suo personale di quella che 
sarà la vendemmia 2023, scandendo nu-
meri simili a quelli di altre associazioni di 
categorie: si prevede una diminuzione del 
20% della produzione anche a causa della 
diffusione della peronospora. “Ma la qua-
lità sarà eccelsa”, ha assicurato.

Annata da dimenticare per l’agricoltura senese.
Ma le bizze del clima non sono più un’eccezione

Attenzione per vigneto ed oliveto: l’estate non ha
risparmiato le colture più diffuse del territorio

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		  tel. 0577 203735	 e-mail	 m.grasso@ciasiena.it
Sara Tozzetti			   tel. 0577/203705	 e-mail	 s.tozzetti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I corsi di formazione di Agricoltura è Vita Etruria
Le novità dei prossimi mesi

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFES-
SIONALI DI PRODOTTI FITOSA-
NITARI (20 ORE) / 10 - 12 - 17 e 19 
Ottobre - Sede Cia, Viale Sardegna 
37, Siena.. L’esame finale si terrà nel 
mese di ottobre 2023.

	 AGGIORNAMENTO PER L’A-
BILITAZIONE ALLA GUIDA DEL 
TRATTORE AGRICOLO E FORE-
STALE A RUOTE E A CINGOLI (4 
ORE) / Tre corsi in calendario: 18 
ottobre 2023 - Sede Montepulcia-
no; 25 ottobre 2023 - Sede Colle 
Val d’Elsa; 31 ottobre 2023 - Sede 
Siena.

	 CORSO DI AGGIORNAMEN-
TO PRIMO SOCCORSO GRUPPO 
B E C (4 ORE) / 20 ottobre 2023 - 
Modalidà Fad on-line.

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO 
PER TITOLARI/ADDETTI DI 
IMPRESE ALIMENTARI E RE-
SPONSABILI DEI PIANI DI AU-

TOCONTROLLO DI ATTIVITÀ 
ALIMENTARI SEMPLICI/COM-
PLESSE (HACCP) / Ottobre 2023 - 
Sede Cia, Viale Sardegna 37, Siena.

	 CORSO DI AGGIORNAMEN-
TO PER TITOLARI (8 ORE) /AD-

DETTI (4 ORE) DI IMPRESE ALI-
MENTARI E RESPONSABILI DEI 
PIANI DI AUTOCONTROLLO DI 
ATTIVITA’ ALIMENTARI SEM-
PLICI/COMPLESSE (HACCP) / 
26 ottobre 2023 - Sede Cia, Viale 
Sardegna 37, Siena.

“Manca manodopera, l’immigrazione
è la risposta nell’immediato”

Intervento del vicepresidente Cia Siena
Luca Marcucci, al giornale Siena News
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - Il 31 luglio all’assemblea 
del Distretto Vivaistico Ornamentale di 
Pistoia l’annuncio dell’avvenuta costi-
tuzione della società che gestirà il futuro 
Laboratorio di autocontrollo fitosanita-
rio: ne fanno parte AVI e le tre associa-
zioni agricole. 
Il 10 luglio scorso è stato siglato l’atto 
di costituzione della società (per il mo-
mento una s.r.l., ma in seguito società 
consortile) che gestirà il Laboratorio di 
autocontrollo fitosanitario che i vivaisti 
pistoiesi vogliono realizzare per pro-
teggersi al meglio dalle fitopatologie ed 
essere competitivi sui mercati nel se-
gno della qualità delle proprie piante. Si 

chiama “Pistoia Fitolab” e ha come soci, 
oltre all’Associazione Vivaisti Italiani 
(soggetto referente del Distretto Rurale 
Vivaistico Ornamentale della Provincia 
di Pistoia) in quota maggioritaria, tutte e 
tre le principali associazioni agricole in 
misura paritaria: Cia Agricoltori Italiani 
Toscana Centro, rappresentata nel Con-
siglio di Amministrazione dal presiden-
te Sandro Orlandini, Coldiretti Pistoia 
e Confagricoltura Pistoia. Il Consiglio 
di Amministrazione della società sarà 
presieduto dal presidente di AVI Miche-
lucci e vi siederà anche il presidente del 
distretto Francesco Ferrini.

	 Firenze - A luglio alcuni pirati informatici sono 
riusciti a prendere il controllo della nostra pagina Fa-
cebook storica. Abbiamo subito fatto tutte le segnala-
zioni del caso, certi che saremmo riusciti a ritornare 
in possesso di quello che per molti anni è stato il no-
stro canale ufficiale su questo social network.
Dopo due mesi il servizio di assistenza clienti di Meta 
(che controlla Facebook) ci ha risposto che “Dopo un 
attento esame, abbiamo stabilito che non siamo in 
grado di intraprendere ulteriori azioni in merito alla 
situazione della sua Pagina compromessa. Il livello 
di compromissione è tale che non è possibile che sia 
ripristinata al utente Admin originale. È stata fatta 
anche la segnalazione per eventuale disabilitazione”.
A questo punto speriamo che la vecchia pagina venga 
davvero disabilitata al più presto, nonostante il di-
spiacere che rappresenterà la perdita di anni e anni di 
post, commenti e follower.

Adesso si tratta di ripartire da qui, dall’unica pagina 
ufficiale di Cia Toscana Centro, all’indirizzo:
https://www.facebook.com/ciatoscanacentro.it
Invitiamo tutti quanti a seguirci, a mettere “mi piace” 
alla pagina e a invitare i propri amici a farlo. 
Il link alla pagina si trova anche sul nostro sito inter-
net: www.ciatoscanacentro.it

Corso di formazione per la preparazione
all’esame di Guardia Venatoria Volontaria

	 Firenze - Nell’ultimo trimestre del 2023 organizzeremo insieme ad ARCI Caccia Toscana un corso, 
online, di formazione per la preparazione all’esame per Guardia Venatoria Volontaria che avrà luogo en-
tro fine anno. Questa qualifica è molto importante per contribuire al contenimento della fauna selvatica. 
La GGVV, infatti, sotto il coordinamento delle Polizie Provinciali, può intervenire di persona negli abbat-
timenti o accompagnare cacciatori abilitati ai sensi dell’art 37. Inoltre, svolgerà un ruolo importante di 
prevenzione rispetto al rischio emergenza PSA (peste suina), questa qualifica offre sbocchi lavorativi in 
AFV (aziende faunistiche venatorie) e ATV (azienda agrituristica venatoria).
L’Associazione vuole sollecitare i propri iscritti a partecipare direttamente o a contattare conoscenti che 
potessero essere interessati a sostenere questo esame. Cia Toscana Centro coprirà le spese del corso e 
fornirà la divisa obbligatoria a coloro che svolgeranno l’attività.
Per informazioni scrivere a: l.gironi@arcicacciatoscana.it oppure c.piacenti@cia.it o telefonare o invia-
re un messaggio WhatsApp al numero della formazione Cia Toscana centro 353 4270739.

Il ricordo di Sandro Piccini
	 Ho conosciuto Andrea alla fine degli anni ot-
tanta nella vecchia Confederazione Italiana Colti-
vatori di Firenze e fu artefice principale del cambio 
radicale che coinvolse la Confederazione nel 1990.
Una svolta resa necessaria dall’evoluzione ormai 
da troppo tempo rimandata e necessaria per fare 
assumere alla organizzazione una vera rappre-
sentanza di imprenditori agricoli e affermare con 
forza le caratteristiche di autonomia necessaria.
Andrea è stato alla guida dell’organizzazione in 
anni complicati, caratterizzati da un obbligo di 
forte cambiamento pur nel rispetto della continu-
ità di una storia politica gloriosa e la gestione dei 
sentimenti di cautela o anche di paura che ogni 
cambiamento comporta.
Metodologie di lavoro nuove, traguardi sempre 
più ambiziosi, forte professionalizzazione accanto 
a tentativi di fermare il cambiamento e le innova-
zioni.
Ecco Andrea ha sempre rappresentato il collan-
te interno, la persona capace di convincere sulla 
base di un disegno Confederale ed anche di un so-
gno che rappresentasse per ognuno di noi la spin-
ta per un nuovo e costante impegno.
Con Andrea era difficilissimo litigare, riusciva a 
convincerti o a mediare quando c’era bisogno, 
sulla scorta del ragionamento logico e sulla sua 
forte capacità di esserci quando c’era bisogno.
Il mio ricordo di Andrea da un punto di vista per-
sonale è quello di una persona leale sincera onesta 
e disponibile a grandi sacrifici.
Quando ho saputo della sua morte non ho potuto 
fare a meno di ricordarmi dei suoi consigli, delle 
chiacchierate fatte in auto quando tornavamo in 
tarda notte da qualche riunione.
Quelle chiacchierate per me sono state la base di 
molte decisioni professionali ma anche personali 
importanti, ecco io lo ricordo cosi.
Una persona che ha lasciato un forte ricordo 
personale, ma anche professionale, se non era 
per lui La Confederazione non sarebbe quel-
la che oggi è: forte, autonoma, un sindacato di 
imprenditori,estremamente professionale.
Questo è stato il sogno che Andrea ha contribuito 
a realizzare. Ciao Andrea

Sandro Piccini

Il ricordo di Duccio Pradella
	 Con enorme tristezza ho appreso della scomparsa di un amico, di una 
persona che ricorderò, anzi ricorderemo, sempre con immenso affetto, sti-
ma e gratitudine: Andrea Terreni.
Andrea è stato per anni protagonista della vita Associativa del mondo api-
stico, agricolo, regionale e nazionale: Vicepresidente Unaapi, Vice presi-
dente Cia Firenze, Presidente Cia Prato, Presidente della cooperativa Api-
toscana e soprattutto il Presidente di Arpat. Andrea aveva delle idee, dei 
valori e si è sempre battuto per quelli.
Credeva nella cooperazione, nell’ associazionismo, nei giovani, negli agri-
coltori, nei prodotti del territorio e lo ha sempre dimostrato! Dobbiamo ad 
Andrea la crescita della nostra Associazione, la crescita di molti giovani 
apicoltori, la crescita di molte aziende, la crescita dell’Apiario Toscano, 
espressione che usava spesso.
Mi ricorderò sempre con quanto impegno e abilità Andrea si è battuto per 
veder riconosciuto il giusto ruolo alle api e agli apicoltori; se oggi siamo inter-
locutori riconosciuti dalle istituzioni lo dobbiamo in gran parte al “Terreni”.
In questo momento di dolore, con le lacrime agli occhi ma con quella gio-
ia con cui si ricordano i momenti significativi della vita rivivo il viaggio a 
Montpellier in occasione di Apimondia 2009, ripenso alla stazione di fe-
condazione dell’Isola di Capraia del Progetto Ligustica, alle manifesta-
zioni sotto il Ministero dell’Agricoltura a Roma e in Piazza dei Ciompi a 
Firenze per dire NO ai Neonicotinoidi (Andrea sempre con il megafono in 
mano!), rivivo i tanti convegni Arpat che Andrea ha saputo animare e i tan-
ti Progetti che lui ha ideato.
Mi piace ricordare Andrea a lavorare, discutere, ridere, scherzare, proget-
tare, costruire, insieme a Vanni Floris, Francesco Panella, Paolo Faccioli, 
Stefano Valleri, Giuseppe Baldazzi, Franca Franzoni e moltissimi altri.
Mi piace ricordarlo tra gli apicoltori che hanno avuto la fortuna di cono-
scere l’apicoltore, l’amico, il compagno, l’anarchico Andrea. Nel ricordo di 
un babbo eccezionale, un abbraccio forte va ai figli Emiliano, Tommaso e 
Vanni. Grazie Andrea

Duccio Pradella

	 Pistoia - La Cia Toscana 
Centro piange la scomparsa di 
Eugenio Fagnoni, storico gior-
nalista pistoiese e grande amico 
dell’associazione.
Fagnoni aveva 86 anni ed era 
iscritto all’Ordine dei Giornali-
sti della Toscana dal 1976. Volto 
ed anima di Tvl Pistoia, emit-
tente in cui era il curatore della 
trasmissione Ora Verde (con-
dotta dal direttore Luigi Bar-
delli) dedicata all’agricoltura ed 
agroalimentare pistoiese e della 
Toscana. 
“Viene a mancare un carissimo 
amico personale - sottolinea il 
presidente di Cia Toscana Cen-
tro, Sandro Orlandini -, un ami-
co dell’agricoltura e della Cia. 
Con Eugenio abbiamo condi-
viso tanti momenti importanti 
dell’agricoltura pistoiese, tanti 
momenti di confronto e di di-

vulgazione di questo settore. 
Grazie alla sua disponibilità e 
competenza, un grande pro-
fessionista di cui sentiremo la 
mancanza. Come Cia Toscana 
Centro continueremo a porta-
re avanti le ragioni del settore 
tenendo conto anche dei suoi 
consigli”.
Negli ultimi anni Fagnoni aveva 
realizzato insieme alla nostra 
confederazione il format “Cia 
Toscana Centro - Agrinotizie”.
Un giornalista attento e pun-
tiglioso, critico e disponibile 
verso i temi e le difficoltà del 
settore, dalle produzioni agri-
cole al florovivaismo, alle tema-
tiche del bosco ed agroforestale, 
argomenti che stavano molto a 
cuore a Fagnoni. 
La Cia Toscana Centro esprime 
le più sincere condoglianze alla 
famiglia Fagnoni.

Sportello pensionati
a Chiesina Uzzanese

	 Pistoia - È attivo lo sportello pensionati nella sede di 
Chiesina Uzzanese del Anp Cia Toscana Centro, in via Ca-
vour 11, il lunedì e mercoledì mattina. Nel periodo dei 730 
anche al venerdì, lo sportello è curato da Silvano Paolettoni 
tel. 0572 48636.

La scomparsa di Andrea Terreni Cia Toscana Centro piange
la scomparsa del giornalista

pistoiese e amico Eugenio Fagnoni

Nasce, Pistoia Fitolab.
Laboratorio di

autocontrollo sanitario

Hackerata la pagina Facebook
della Cia Toscana Centro
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		  Toscana Nord - Ven-
demmia anticipata e netto 
calo della produzione degli 
olivi: questo è il bilancio che 
tira la Cia Toscana Nord per 
questa estate. I cambiamenti 
climatici, infatti, accompa-
gnati da una primavera dal 
meteo pazzo, hanno portato 
a un anticipo della vendem-
mia e, questo ha portato a 
una riflessione a più ampio 
spettro, guardando anche 
alla produzione dell’olio.
I mutamenti climatici, in 
corso oramai da alcuni anni, 
portano a vendemmiare 
sempre prima e, gia a fine 
agosto, la vendemmia era a 
uno stadio avanzato.
Ma i problemi sono iniziati 
già nei primi mesi della ve-
getazione, quando la vite ha 
subito, in alcune zone del ter-
ritorio, delle forti grandinate 
e, soprattutto un importante 
attacco della peronospora, 
difficilmente controllabile a 
causa delle ripetute piogge, 
che hanno comportato una 
riduzione fino al 20% di uva. 
a macchia di leopardo un po’ 
in ogni zona del territorio. 
“Un anno non semplice per le 
nostre aziende - ha commen-
tato Massimo Gay (foto a de-
stra), vicedirettore della Cia 

Toscana Nord e responsabile 
della Cia per la Versilia -: si è 
infatti registrata un’impor-
tante riduzione che non può 
essere sottovalutata, anche a 
fronte di una qualità del pro-
dotto che resta alta”.
Per quanto concerne l’olivo, 
invece, il caldo continuativo 
tra maggio e giugno, subito 
dopo l’allegagione - il mo-
mento, cioè, della trasforma-
zione del fiore in frutto - ha 
determinato un’importante 
cascola (vale a dire il feno-
meno della caduta a terra) 
dei frutti di olive che non si 
sono, quindi, evoluti in olive 
mature.
Una situazione non positiva 
peggiorata da un sensibile 
attacco di mosca, iniziato a 
fine luglio e che ha compor-

tato una perdita di prodotto 
stimato tra il 40 e il 50%.
“A rendere ancora più fo-
sco il settore soprattutto nel 
caso dell’olivo - spiega il vi-
cepresidente Cia Toscana 
Nord e olivocoltore, Giovan-
ni Bianchini - abbiamo visto 
consolidarsi la tendenza ad 

abbandonare la coltura, so-
prattutto nelle zone più osti-
che del nostro territorio. Da 
alcuni anni, infatti, i frantoi 
versiliesi e lucchesi faticano 
a trovare olive da molire, a 
fronte di un mercato sempre 
più alla ricerca di olio locale”.
Quella del 2023, quindi, è 
stata un’annata decisamen-
te non positiva: questo porta 
la Confederazione italiana 
agricoltori della Toscana 
Nord a ribadire un importan-
te appello sul fronte istituzio-
nale a sostegno del settore 
e delle aziende che rappre-
sentano un presidio insosti-
tuibile anche sul piano della 
cura del territorio e della pre-
venzione, cosa per la quale 
andrebbero sicuramente in-
centivate.

Olivi gratis ai cittadini di Capannori
grazie a Cia, Comune e

Frantoio Sociale del Compitese

	 Capannori (lu) - Interessante progetto, quello realizzato dalla Cia Toscana Nord, 
dal Comune di Capannori e dal Frantoio sociale del Compitese che hanno messo 
a disposizione dei cittadini le piante di olivo: venti per ogni richiedente, comple-
tamente gratuite e che vengono consegnate a settembre, quando è il momento 
di mettere a dimora questa pianta. L’obiettivo è stato quello di aumentare la 
presenza sul territorio di questa pianta tipica della zona di Capannori - Comune 
che quest’anno festeggia i suoi 200 anni - e incentivare, al tempo stesso, la pro-
duzione olearia. Il progetto è stato varato a luglio quando è stato presentato nella 
sede dell’amministrazione comunale dall’assessore all’ambiente, Giordano Del 
Chiaro, dal presidente della Cia Toscana Nord, Luca Simoncini, presente assieme al 
vicepresidente Giovanni Bianchini, nonché dal presidente del Frantoio Sociale del 
Compitese, Angelo Giusti. “Si tratta - hanno commentato Simoncini e Bianchini 
- di un bel progetto, finalizzato a implementare una coltura così importante e 
caratteristica come quella dell’olivo. Un’iniziativa che va a sostegno, in particolare, 
delle aziende agricole che a Capannori sono numerose e lo fa in un momento 
economicamente non facile. In questo modo, infatti, queste hanno avuto la 
possibilità di ampliare i propri oliveti e, di conseguenza, la produzione olearia”. 
Da parte sua, l’assessore Del Chiaro ha sottolineato come con questa iniziativa si 
voglia sostenere sia le aziende agricole che intendono integrare o rimodernare i 
propri appezzamenti, sia gli hobbisti che si prendono cura di piante di olivo, anche 
a livello amatoriale. “Questo progetto - ha aggiunto - ha anche un forte valore è 
ambientale, poiché, come emerso dalle ricerche del Cnr e dell’Arpat, proprio l’olivo 
è tra le specie più adatte a contrastare la diffusione del particolato PM10 in atmo-
sfera”. L’idea è nata “dal nostro lavoro quotidiano - ha affermato Giusti del Frantoio 
Sociale del Compitese - e riteniamo particolarmente importante questo progetto 
per preservare e implementare una coltura tipica di Capannori, come l’olivo”.

No a iniziative spot: Anp chiede interventi strut-
turali sulla sanità a tutela dei più deboli

	 Toscana Nord - Lunghe liste di attesa per gli esami specialistici e gli 
interventi chirurgici che, in alcuni casi, superano anche un anno: questa è 
la situazione denunciata dall’Associazione nazionale pensionati della To-
scana Nord di cui il prezzo più alto lo pagano proprio gli anziani.
“Ci sono questioni aperte che è necessario affrontare con estrema urgenza, 
anche ricorrendo ai fondi del Pnrr - afferma la presidente dell’Anp Toscana 
Nord, Giovanna Landi -. A fronte di un continuo aumento delle situazioni 
di disagio sociale e di una sempre crescente povertà delle famiglie, le ini-
ziative isolate hanno poco senso e sono poco efficaci. Sebbene sia apprez-
zabile la social card ‘Dedicata a Te’, rimane un’iniziativa limitata ai soli 
beni alimentari di prima necessità e con criteri di forte parzialità”. L’Anp 
quindi chiede “seri interventi strutturali, come l’aumento delle pensioni 
minime, l’istituzione di vere politiche di contrasto al disagio sociale e la 
realizzazione di un sistema di servizi che garantisca equilibrio, giustizia 
sociale e uguaglianza dei diritti”, conclude Landi, che, a breve, incontrerà i 
parlamentari della zona, per esporre loro le istanze della categoria, in vista 
della stesura della nuova Legge Finanziaria.

	 Massa Carrara - AnaBio ha 
un nuovo presidente regionale: è 
stato eletto, infatti, alla massima 
carica toscana, Tomas Tonelli, tito-
lare dell’azienda agricola e agritu-
rismo associata Cia Toscana Nord, 
‘La Maestà’ di Fosdinovo. 
Si tratta per Tonelli di un meritato 
riconoscimento per una scelta forte 
e decisa che, da sempre, lo ha visto 
impegnarsi in prima persona per 
l’affermazione del biologico. Tonel-
li, infatti, ha sempre praticato que-
sto tipo di agricoltura per la pro-
duzione del suo vino, ‘La Maestà’, 
tanto da far riconoscere il suo vino 
come uno dei migliori della zona, 

ma anche per la gestione dell’agri-
turismo e ristorante che fanno capo 
all’azienda agricola.
‘La Maestà’ è un’azienda giovane: 

sono passati appena 20 anni dalla 
sua fondazione, ma si avvale di una 
lunga storia familiare contadina 
alle spalle. Lo scopo principale è 
quello di produrre vini unici e spe-
ciali, grazie alle esperienze fatte 
e alla consapevolezza di vivere in 
una delle aree viticole più vocate in 
Italia, quella dei Colli di Luni. 
A Tomas Tonelli vanno le congratu-
lazioni di tutta la Cia Toscana Nord, 
che, per voce del suo presidente, 
Luca Simoncini, gli fa i migliori 
auguri di buon lavoro per questo 
importante incarico nel quale, si-
curamente, saprà portare la sua 
esperienza e la sua capacità.

L’agricoltura diventa inclusione con il progetto
Colti.Vi.Amo di Cia, Ases, Anp e Fondazione Ti Amo

Vendere su web: un incontro
a La Ficaia di Massarosa

	 Massarosa (lu) - Digitalizzazione nella vendita 
di prodotti agricoli, piattaforme, strumenti formativi 
e novità sulla vendita diretta: sono stati questi i temi 
dell’incontro che si è tenuto all’agristorante ‘La Ficaia’ 
di Massarosa, organizzato nell’ambito dei seminari per 
la vendita diretta anche su portali web. Al partecipato 
incontro hanno preso parte, oltre al presidente della 
Cia Toscana Nord, Luca Maria Simoncini, il direttore 
regionale, Giordano Pascucci, Alessandra Alberti, Co-
simo Righini, Massimo Gay e Lucia Tacconi.

Un 2023 difficile per vino e olio: calo produzione
tra il 20 e il 50% anche se la qualità resta alta

Anabio. Tomas Tonelli di Fosdinovo
eletto alla presidenza regionale

	 Viareggio (lu) - Viareggio ha 
ospitato la presentazione ufficiale del 
progetto ‘Colti.Vi.Amo’ che vede la Cia 
Toscana Nord della Versilia e l’Anp Cia 
Toscana Nord impegnate assieme alla 
fondazione Ti Amo e ASeS Agricoltori 
nella lavorazione dei campi della Fon-
dazione, che si trovano in via Bozzana 
a Viareggio.
Un progetto importante che unisce 
inclusione e agricoltura: i ragazzi e le 
ragazze che animano la Fondazione Ti 
Amo e le loro famiglie, infatti, hanno 
lavorato fianco a fianco alla Cia Tosca-
na Nord, ai pensionati e ai volontari di 
ASeS. Dalla lavorazione della terra alla 
coltivazione - soprattutto di ortaggi 
- fino alla realizzazione di un piccolo 
sistema di irrigazione. 
“Siamo contenti di far parte di questo 
progetto - ha commentato Massimo 
Gay, responsabile della Cia Toscana 
Nord della Versilia - e sono convin-
to che l’agricoltura possa dare tante 

soddisfazioni ai ragazzi e alle ragazze 
della Fondazione Ti Amo, così come 
ai nostri associati. Un ringraziamen-
to particolare va proprio alla Fonda-
zione, ai pensionati Cia e al nostro 
Francesco Vannucci, agricoltore di 
prossimità, con i terreni proprio in via 
della Bozzana, per la disponibilità di-
mostrata”.

Un reddito per evitare la fuga
dalle campagne:

un convegno a Firenze

	 Toscana Nord - Il ruolo dell’agricoltura come ul-
timo baluardo per la difesa del territorio è stato il tema 
centrale del convegno che si è svolto a Firenze e al qua-
le ha preso parte anche il presidente della Cia Toscana 
Nord, Luca Simoncini, secondo il quale serve un red-
dito adeguato per evitare una fuga dalla campagna e il 
conseguente abbandono delle aree marginali.



		  Firenze - Per questo mese ab-
biamo scelto la ricetta di un gustoso 
tortino di patate facilissimo da prepa-
rare e ottimo come antipasto. A pre-
pararla è Lorenza Albanese, agrichef 
di Lastra a Signa (Firenze) e presiden-
te di Donne in Campo Toscana.

	 INGREDIENTI 
	 Per il tortino: 1 kg di patate bianche 
già sbucciate; sale; pepe; aroma di 
tartufo o tartufo grattugiato; 300-350 
g panna da cucina.
	 Per la fonduta: 1 kg di pecorino; 1 
l di panna fresca.

	 STRUMENTI
	 Una mandolina; stampini da muffin.

	 PREPARAZIONE
	 Tagliare le patate a fettine fini 
utilizzando la mandolina e metterle in 
un recipiente.
Aggiungere sale, pepe e il tartufo 
(aroma o grattugiato).
Infine aggiungere al composto la 
panna da cucina, amalgamare bene e 
mettere negli stampini (precedente-
mente unti o rivestiti con della carta 
forno).
Cuocere a 180° in forno ventilato per 

20/25 minuti.
Nel mentre preparare la fonduta: 
tagliare il pecorino a dadini piccoli, 
metterlo in una casseruola con la 
panna fresca. 
Cuocere a fuoco lento o a bagno ma-
ria finchè non si ottiene una crema.
Lasciare riposare gli sformatini cotti 
per 15 minuti fuori dal forno e quindi 
sformarli. 
Versare in un piatto uno o due cuc-
chiai di fonduta di pecorino, ada-
giare lo sformatino di patate e buon 
appetito!

LA RICETTA

Gratin di patate su
fonduta di pecorino

La Madia / RICETTA
In collaborazione con: Donne in Campo Toscana e Cia Toscana Centro
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		  Roma - “La vendemmia 2023 
- afferma Riccardo Velasco, diret-
tore del Crea Viticoltura ed Enolo-
gia, nel commentare le previsioni 
elaborate come ogni anno dal suo 
Centro - si presenta inevitabilmen-
te segnata dalle piogge e dal freddo 
primaverili, che hanno ritardato la 
maturazione delle uve posticipan-
do la vendemmia di una settimana 
rispetto alla passata stagione. Avre-
mo meno produzione del 2022, ma 
con un interessante profilo aroma-
tico, grazie alle temperature più fre-
sche di questo periodo”.

	 Andamento meteo - La caren-
za di piogge e il caldo dei primi mesi 
dell’anno hanno fatto temere un 
riproporsi delle condizioni metere-
ologiche del 2022. Invece, dalla fine 
di aprile tutto è cambiato. Diverse 
perturbazioni hanno interessato la 
penisola da nord a sud con effetti 
purtroppo disastrosi, soprattutto in 
Emilia-Romagna. Ma se il 2023 sarà 
ricordato dai romagnoli per la deva-
stazione di intere aree, anche i viti-
coltori italiani lo ricorderanno per 
la grandine e l’aggressività di alcu-
ne malattie fungine: peronospora in 
primis.

	 Il punto di vista fitosani-
tario - “Tutta la penisola ha speri-

mentato l’aggressività di questo pa-
togeno - sostiene il ricercatore Crea, 
Patrick Marcuzzo - ma è soprattut-
to nel centro-sud Italia che si sono 
verificati i danni maggiori, conse-
guenza delle insolite precipitazioni 
primaverili. Difficoltà a contenere 
il fungo anche nel vigneto biolo-
gico (la cui superficie è in aumen-
to nell’intero stivale), soprattutto 

quando coltivato nelle aree meno 
vocate. Oltre alla peronospora, si 
registrano alcune problematiche le-
gate alla muffa grigia, in particolare 
per le cultivar a grappolo compatto, 
mentre appare sotto controllo l’oi-
dio. In espansione, invece, il proble-
ma della flavescenza dorata”.

	 Data di raccolta e produzio-

ne - Le basse temperature primave-
rili hanno rallentato il metabolismo 
della pianta, ritardandone lo svi-
luppo. La fioritura si è presentata, 
in confronto alla passata stagione, 
in ritardo di circa 5/10 giorni, slit-
tamento che ancora non è risultato 
colmato.
Le produzioni si prevedono in leg-
gera contrazione rispetto al 2022 

al centro sud Italia (in generale si 
prevede un calo del -5/-10%) dovuta 
agli effetti nefasti della peronospo-
ra. Al nord invece la situazione pro-
duttiva sembra confermare i valori 
della passata stagione, forse anche 
con un leggere incremento, nell’or-
dine del +5/10%.
Discorso a parte in Romagna dove, 
soprattutto a causa dei grossi pro-
blemi che l’acqua ha causato, i viti-
coltori con difficoltà hanno svolto le 
consuete operazioni colturali, con 
perdite più consistenti nell’ordine 
del -10/-15%.
Sofferenze produttive importanti 
invece per la produzione ottenuta 
seguendo il metodo biologico, che 
ha patito maggiormente le condi-
zioni avverse di questa annata, con 
perdite medie del -10/-15% al Cen-
tro-Nord, ma con picchi oltre il 50% 
al Sud.
Per quanto concerne la qualità, le 
cultivar a bacca bianca registrano 
un equilibrato rapporto zuccheri/
acidi, conseguenza delle tempera-
ture più miti di maturazione legate 
all’annata e al ritardo dell’epoca di 
raccolta. Per le cultivar a bacca ros-
sa saranno invece decisive le prossi-
me settimane, considerando come 
sia fondamentale un leggero stress 
idrico per la sintesi delle sostanze 
polifenoliche.

Vendemmia 2023, Crea: «In leggero ritardo,
calo di produzione al Centro-Sud»

La situazione in Italia a cura del Centro Viticoltura ed Enologia - Crea


